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ALL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

FRANCESCO MAGGIO 

PATRIZIO FIORENTINO 
Cavilierr <M Sic. Mìliti» Ordine di S. Siriana 
Pjb» e Mirrive , e CommiUifio per S. M. I. 
nel R. Spe.1. di 5. M. Nuova »e Cuoi Aoneili . 



(■E molte, e diftinte 
obbligazioni, che io Vipro- 

fcflb, Illustrissimo Signore, 
fino da' primi anni de' miei 
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ftudj chirurgici ,efigevano da 
me un atto di pubblica ri- 
cònofcenza verfo di Voi . 
Ardifco pertanto di prefen- 
rarvi quefta mia prima fati- 
ca, che tutta affido alla vo- 
ftra valida protezione, come 
derivante di prima origine 
dal voftro autorevol confi- 
glio . L' ottimo fine , a cui 
ella è diretta, fbftiene, e 'di- 
fende abbaftanza quell'opera, 
ed il penfiero del Promoto- 
re ; facendo in oltre chia- 
ra tetti monianzn al Mondo, 
che ficcome la Maestà del- 
l' Augustissimo noftro So- 

VII AVO 



DEntCATORIi. v 

vrano FRANCESCO I. Im- 
peradore ha protetto, e fa- 
vorito in alto grado quefto 
fuo almo Spedale ; così Voi , a 
cui la M. S. ne ha confidato 
il governo ,a tenore de' ma- 
gnifici fuoi penfieri fiete in- 
fiancabilmente follecito di - 
tutto quello , che può contri- 
buire all'utile , e al decorofo 
avanzamento dell' Arte noftra: 
la quale benché la Tua pri- 
mitiva reftaurazione ricono- 
fca da quefto luogo ; nulla di 
meno non può ncgarfi,aver 
ella (offerto in pattato qualche 
grado di decadenza nel tèm- 
po 



po iftefTo, in cui preflb 1' e- 
ftere nazioni ha goduto dei 
più rapidi avanzamenti. Vo- 
ftro è (tato il nobil com- 
penfo di accomunare le no- 
zioni de* Profeiìori Oltramon- 
tani col mezzo à' inviare 
nelle più chiare Scuole al- 
cuno de' più celebri Alunni 
del Reg. Spedale: e da Voi 
riconofeer fi dee I' introdu- 
zióne dello Studio metodi- 
co , e ragionato , i di cui 
prodotti fono flati fecondi 
di uriL'flime confeguenze . 
Solo in lomma mancava chi 
ad imitazione di molte inti- 
gni 



gni Univerfità dell' Europa 
raccogliere con jftorica dili- 
genza i cali pratici alla noftra 
Arte appartenenti, ed avefte 
la bontà d' incoraggir me a 
ciò fare . Qualunque fiafi per 
enere l'efito di tale imprefà, 
io vivo quieto unicamente 
nella fiducia del Voftro effi- 
cace Patrocinio , e nella cer- 
tezza di quel merito , che 
neceflàriamente acquiftar dee 
chi vi ubbidifee. Io fono col 
più profondo rifpetto 

Di VS. ILLUSTRISI 
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L' AUTORE A CHI LEGGE ; 



IO non mi fin »i propofio in quifi' Optra di 
dar inviti ii Chirurgia : *a ptnfito anita- 
■>«> di fat velerà qntlla fieni di mali, tbe 
da' fià fimpliti «'più (empiitati ut conducei 
t difettante per Bfizi <f ìfrrvatiomi. Hi pi e - 
mtjfa una Attrita generale dì ni , tilt t, 
gatillti trattar' in lutile prima parie dell'O- 
pt.a , In tilt mi i fi, viti, , come di fica nella 
difpofióont ietti fratitbe Ojfei nasici . Mi finn, 
per vero dire , infirmo di farne vedere fra loro 
la conne filone , t tib per me^o di R, fileni , le 
quali mi hanno dato luogo a far, ancora una 
Ifiorìa partitelo?* de' mundi , cùe prima efia- 
vanfi mila cm-a . Afflare ptr altre tiiunque . 
tbe ne- mali da me riferiti fini fiato fimpre 
o fpitlatort , o agiati : e alila maggior parte 
diqutgliin qurfio fi. Spidalt futcefiì , fine fiate 
li ,mt operazioni dirute qonfi fimpre da qatgli 
infigni Matfi'i quivi dtjlmoti all' ijìnuime 
de' Giovani ftuilenti . Ho filmata tmvtntvoi tifa 
ii tacerne il vomì fili' inttritzsa del gradimen- 
to loro, i f»l timore, iti talvolta non fi rìpu- 
, Sforo IT -I alcune Jfio. 

rit. Io f,l<ntn-.. ruff ijU-lfi piano nel dare 
alla lati i fremati Tomi ; id ifanrita ptr rap. 
<. ;--:. „:.■■.' / r Oitjf tutta ia mattr chi, :,' 

li convenienti Appenditi . 
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DISSERTAZIONE 



Rifitgim dii Filili » 



P R H F A 
tilt tr.fi»' C* 



' IVI» 



1 fan 



a fuor d' ogni dubbio, cbe 



» reo 



.per 



3 la quale fia poflìbiic il r 
"* J> °~ vaniento della verità nelle fì- 
iìche feienze . In prova di ciò fervC^ 
r a mmem orarli 1' Morii del pallata , e 
preferite fecola , che fi preferitane- Eo- 
lio alla vifìa i più veloci avanzamenti 
delle feienze, e delle arti , folo perchè 
alcuni uomini di gran ralenro , feoifo 
il giogo , folto il quale da molti , e- 

7™, /. Par. /. A mol- 
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multi fecnli gemeva il mondo , e ri- 
belatili alla fiera autorità , arditolo 
per mezzo d' erpcri menti di cercato 
prove di ciò, che fin' allora avevano 
ciecamente creduto . Quindi mutotE 
tutto 1' appetto dell' umana Te ieri za , e 
ciò che prima in altro non fembrava 
conditore , che in un aggregato d' in- 
venzioni chimeriche , ji vide in bre- 
ve ridotta a una ordinata feria di' ri- 
flelTiuni fondate fola fopra l' efpcrienze. 

Tali mutazioni ancora nell' Arre 
Medita , c Chirurgica , licconie dalla 
Fisica pur ette refusanti , fan fucce- 
dute (O, con tal differenzi per alito, 
che non efféndoli affatto abolirà dalla 
menre degli uomini la lìima per que- 
gli antichi fcrittori, e mancando in ol- 
tre una ferie ordinata di fatti da po- 
tervi llabilire rune le leggi generali 
dell'arre, elleno hanno avuti fempre 
limitati i loro avanzamenti, rè li fo- 
no mai potuti augurare alcuni prin- 
cipi. 

(1) IwCtlUb. top- II. «.« , uftrtiafo rfa*. 



DISSLRTAZIOSE. j 

ci pi > Tu i quali farebbe fperabile il 
più felice progteflo. 

Appena f tra lafcìando 1' Arre me- 
dica ) fonovi Itati alcuni fctittori dei 
fecoli pillati, che abbiano lafcìare ilio- 
rie di mali chirurgici : fe pur ve n' ha 
taluno , 1' ofcurità , e la dubbiezza^ 
ne ticuoprono ogni tratta , onde più 
tolto da laro s" oftura, di quello die 
s' illurtri tal materia. Solo alcune Ac- 
cademie d' Europa hanno abttracciaro 
il favio metodo di pubblicare ne' loro 
Farti tutte 1' Illotie , che Jor li pre- 
fentano , purché in elle qualche parti- 
colarità li ritrovi , o per rapporto al 
Cafo , o per rapporto alla Cura , ma 
turto ciò poco indurite per lo (chia- 
rimento delle Arti , mentre fon necef- 
farie intere ferie di fatti combinali fra 
loro, affinchè quelle eonfeguenze , che 
indi derivano, fi pollino alTumere fenza 
pericolo come altrettanti Principi ■ 

Quello è (lato Tempre lo feopo 
per il pubblico bene del Comminarlo 
di quello Regio Spedale mio fuperio- 



re vigilantilltmo, e quello confeguen- 
tetnentc i 'iato il motivo che fino dai 
primi anni de' mìei lindi chirurgici—» 
mi ha determinato a raccogliere quel 
maggior cumulo d' Morie , che mi è 
(lato poflìbile, animato ancora dal con- 
figgo di celebri Soggetti in tali materie ; 

Ma ficcome la Collezione è Hata 
da me fatta in varj tempi , e di quei 
cali, che di mano in mano li prefen- 
tavano , mi fon trovato in ncceffita di 
dover ricorrere a on metodo sì per 
renderne meno gravofa la lettura , co- 
me ancora per farne chiara quella 
coi me filone , che quali fra tutte ie^ 
malattie fi ritrova. 

Quindi è che dopo la confitta di- 
viiione dei mali chirurgici nei cinque 
fonimi Generi , e un Trattato parti- 
colare de' mali degli uebi , e della ve- 
feiea , ho procurato, per quanto m' è 
flato permeilo, di uniformarmi nella 
diflrìhuzione dell' Morie dei mali al 
metodo de' Geometri, pattando Tempre 
dai femplici cali ai più complicati , 
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Odone io oltre le difTefonze e 
, e cifc , chu dagli amichi , 
i l'opra e. elli È Ibto petit» 
chè «ftiffima per fé ilefla e t 
, riftrigr*ranìmi il prefeme 
di quelle «Sezioni morbof. 
l.-w per loto accoui pigna nir:. 



§ |. Peti 
ir.tendi dai II 
: nio:l>ofa del 
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calore , ]' intumeleenza , e quali Tem- 
pre il dolore CO. 

§ II. Quindi c che tutte le osa- 
ta , le quali valevoli fono ad accrefee- 
re quello calore, potranno produrre 
quella infiammazione, effendo la tume- 
feenza un accompagna me uro indiretto 
dell' infiammazione mcdelìina. 

§■ Ili. Il calore altro non è, che 
la Tentazione in noi prodotta dalla ma- 
teria ignea CO ■ 

§. IV. Bifogna adunque, che per 
produrre in noi tal feiilaziune , fegua 
nelle parti, che s' infiammano , lo (vi- 
luppo di tal materia ■ 

§. V. V efycrienza c' infogna , 
che quello [Viluppo è corrifpnndente 
alla quantità della materia ignea con- 
te.i-Jia dai corpi : 

E rcfulta dal moto intellino delle 
parti componenti elio corpo. 
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§ VI Adunque tutiociò, the fa- 
rà valevole a produrre un moro iute- 
(lino nelle fitti animali fuperiore 
quello, che dJla provida natura fu lo- 
ro allignato per compimento de' di lei 
fini , Uri una caufa d' infiammazione , 
polle le altre cofe del pari. 

§ VII Quello moto irtteftitllt del- 
la parti, che compongono un corpo, 
non ha , fecoodo 1' cfperienza, per fua 
forgente, che la pcnolla in altri cor- 
pi, o certi principi di inoltrali in na- 
rura non corrilpou denti alle leggi met- 

g. Vili- II primo fi ottiene col 
fo (Frega mei ito , quale altro non è, chs 

§■ IX- Il fecondo dalla mi [fio ne 
di certe date fulìanze , che fi dicono 

§. x" Confiderando che la mac- 
china animale riconofee la fua durato- 
ne dal movimento di fluidi , e di foli- 
di , che la maggior patte di quelli 
abbonda di porti ignee, fati nunifefto, 
che 
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che l'attrito, c in confeguenza li pro- 
dazione del calore vi averi luogo . 

§. XI- Ciò vien pollo fuor d'o- 
gni dubbio dal calore degli animali re- 
spiranti perenno , e proporzionale alla 
intenzione de' movimenti , alla quale 
corrifponde 1' attrito CO. 

g. XII. Ed altresì fatto refleflb 
alle tante, c varie foftanze, delle quali 
lì colìituifee la foruma dei fluidi , e 
folidì animali , non farà del tutto im- 
probabile 1' arguirne qualche fermenta- 
zione CO. 

§■ XIH- Ma nè la produzione di 
attrito capace d' indurre infiammazio- 
ne , ne la fermentazione han luogo 
nella perfetta animale economia , come 
è fiato da molti mcfi'o in chiaro CO. 

§. XIV. Tali prodotti pertanto 
fuppongono una primitiva alterazione , 
po- 
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palla U quale rie feguono o dicetra- 
mente , o indire tramente le fopraddet- 

" XV. Perchè il accrefea I' at- 
trito ( §. Vili. ) fra le parti fluide, e 
folide del corpo animale, è necclìario 
o che la forza impiegata dal cuore per 
fpingere i fluidi col moto progredivo 
s' impieghi in darli un moto , col qua- 
le fcuotanfi te fue intime particelle, o 
coli' accrefeimento della forza del cuo- 
re meddimo . 

§. XVI. Il primo cafo fuccede_ 
quando i fluidi circolanti trovano ri- 
fletto più di quello convenga alla lo- 
ro quantità , o alle loro mollecu!e_ 
componenti , il palleggio ■ 

fi. XVII- Ciò pub fuccedere , o 
perchè i vali li fieno rei! più angufli, 
o perche certi umori fieno flati forza- 
ti ad impegnarli in vali non propri . 

§. XVIII. L'aumento poi di mo- 
to progrellivo intanto contribuifee alla 
produzione dei calore, in quanto che 
li fanno maggiori , e più frequenti le 

/. Par I. B per- 



Digitized by Google 



, 0 bISFtRTJZIOtlE- 

percalle delle mollccule componenti, 
s' obbligano per quello mezzo alcune 
parti de' fluidi a penetrare nei vali non 
proprj, e lì toglie dal fangue quella 
parte, che fervivagli di veicolo ; lìc- 
chè li accrefce la cagione delle patti 
ignee CO , eircolìanza ellenziale pec lo 
fvìluppo . 

§ XIX- Mi 1' aumenro di moto 
progredivo non fi può fare fenza un 
difpendio di forze, e tal difpendio noti 
faprebbelì fare dalla natura , fenza che 
e(Ta avene in mira un' indigenza . 

§. XX- Quella Ci riduce foltanto 
a fuperare un oftacolo CO, a ad efpel- 
Jere una qualche materia degenerata , 
che nel cafo nollro equivale - 

§ XXI. 
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§. XXI. Quindi è che Io Tv.lup- 
po delle pani ignee per ciò che fpena 
r antico ( § VIIU XV ) rtcOnofte tem- 
pra per taufa, immediata , o mediala 
1' oltacolo. 

§ XXII Quanto alla fermenta- 
ae , egli e ceno , «he per la produ- 
ne di ella ( %. IX ) Decedati* con- 
ione è U quiete. 
§. XXIH Che qoella quiete h, 
follmente luogo nel corpo attillile , 
qualora lia tolta li comunicatone col 

§- XXIV. E che tal c ornimi c a zi o- 
cc noi può elfer tolta, che per mezza 
di un ollacolo . 

§ XXV. Che non ofhnte cpefle 
condizioni è necelTatio , per produrre 
tal fermento, I' appulfo dell'alia. 

j XXVI. .\U porebè e cola in- 
contrailah'le, che nel fluidi animili non 
vi ha ma elaAka . e capace di pro- 
durre tali efferti , f< non che dopo a- 
ver foifeito varie operazioni per fvi- 
lupparlì , bifognerà convenite, che uep- 



pure per quella mezzo potraffi avete 
aumento di calore . 

§■ XXVII- Adunque ( §- XXL ) 
all' oliatolo folo lì dovrà attribuire.- 
quello effetto . 

§. XXVUI. In fatti fe noi conlì- 
deriamo ferrate l'eureniità arreriofe di 
una parte , poiché la forza del cuora 
non feema , s' applicherà tutu ad agi- 
re contro le pareti de' vafi tucdeluni, 
e quelli riagendo quanto dalla loro na- 
turale teffitura viene ad elfi concedo, 
indurranno un moto interino nei fluidi 
conrenati ( g. VII- ) quale produccn- 
do il calore ( §.. V- ) dilaterà elfi vali 
continenti . 

§. XXIX. Se quefla dilatazione- 
unita alla forza perenne del cuore, fa- 
rà valevole a fuperare 1' olìacolo 
{ §.XXI. XXV11.) come tal volta può, 
elferlo, averanno le fcmpltci leggi del- 
la materia, e le forze vitali la gloria 
d' aver liberato il vivente da infiniti 
(concerti; e quello è il cafo della ri- 
foluzione - 

$.3£XX. 
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le, elio dopo efferli prodotto 1' accen- 
nato calore f §. I. IH. ) perliiìa nulla- 
dimeno , Ila ciò per la vifcoiirì, o ri- 
gidità della maceria infarcente , o dia 
perchè avanzandoli elTa nel cavo di vali 
conici Tempre maggioro , trovi le dif- 
ficoltà al fuo avanzamento , allora , o 
aecrefeendofi ( §. XIX. ) la forza del 
cuore , o permanendo nell' eli'er fuo , 
deve feguirne I' irruzione de' fluidi dal 
Tronco nei Rami, da quelli nei vjIì di 
altro genere, e finalmente nella Cel- 
lulare CO. 

§• XXXT. Quello calore così au- 
mentato imito alla forza del cuore, 
clic non li perde nel moto progredivo 
dei fluidi , introducendo quali nuova 
cagione un raoio inteilino Tempre mag- 





ne un ferie'* pietole civili 
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giore risile fue- pani, deve avere per 
effetto lo fcioglimento di «ili nei loro 
minimi componenti , che è ciò che di- 
teli fu ppu razio ne - 

§. XXXII- Ed ecco come fi (pie- 
ga lo ("viluppo dell' aria, che prima in 
forma di non elailica lì manteneva nei 
fluidi , e la Comma rarefazione di cflì 
in lìmiti occorrenze Co . 

g.XXXUI. Di ciò s'intende l'au- 
mento di mole , e la figura non natu- 
rale d' una parte, e quelle valle cavi- 
tà , che talora fi trovano vo'e d' o- 
gni altra materia , fuorché d' un' aura 
fotiiliflima elaftica, che al primo mo- 
mento di libertà efee con libilo CO. 

g. XXXIV. Ne meno chiara fi 
rende la cagione di quella fermenta- 
zione , che fa mutar carattere alle ma- 




Digitized by Google 



mie contenute a fcgno di renderli fai - 
vcnri de' folidi animali per mezzo del 



l XXXV. II fuoco , che conti- 
linamente fviluppali abbondarne io al- 
cuni umori , applicandoli per lungo 
tempo ad una porzione di fluido, ben- 
ché quello folle acido di fua natura , 
dovrebbe al fine akalizisarlo ; (j) tua i 
fluidi dei refpiranti in particolare ten- 
dono piurtofto allo ftaro di alcalini, 
e nelle circalranie d' un ofiacolo il ca- 
lore è molro maggiore ; dunque a più 
furie ragione deve l'accedere uni limi- 
le degenerazione - 

1 XXXVI- In fatti vediamo t». 
lora giugnere ella a tal grado da sfa- 
celare in poshiliimo tempo una vali» 
porzione del corpo, e quello tanto più 
facilmente luecedere , quanto maggiore 
è 1' appuifo dell'aria efterna . 

§. XXXVII. Di qui è che tt- 
gaogrene tutte non fono della natura 
rnedeiìjns , conlìikndo alcune nella fenj- 
P l«« 
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; ÙrisEKTJEIONE. 

lacerazione dei vali caufata dil 
i sformo , che ricevono dal 
cuore , e dalla loro debolezza ; CO al- 
cune nella follinone prodotta di un 
fluido degenerante C>). 

§. XXXVIII. Quella a mio ere- 
dorè è quella, onde derivano più co- 
munemente le malattie più terribili , gli 
sfaceli , le carie delle parti più dure 
del corpo noilro , non fembrandoroi di 
ella ritrovarne altre cagioni plaulìbili. 

§. XXXIX. Tutto ciò abbiamo 
detto in fuppoiizione , che gli umori 
sminali fatto capaci di tutti i gradi 
d' infiammazione ; pure 1* anaiili del 
fangue ci dimollra in contrario CO . 

§. XL. E' il fango* un aggregato 
di parti lolide, e fluide, alcune delle 
quali capaci di fviluppatc raoltilliiue 
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parti ignee, mentre al < 
ne alcune , die ultti 1' ellerne quart 
pr.ve , non e oirae non ii , Te non du|io 
una lunps az.ionc delle caufe, il Coprali-- 
detto fviluppn - 

§ XI. I Hi rjnì s' intende eiTetvi 
alcune infìimtii.-.njni rapidiUìme nel 
loto coffoi alile poi roti lente da te- 
neri nafeofte per anni inicri nel cor- 
po umano 

5 XI. Il I a ■'■ 'treni» p:c alno 
dì 15 m erti 11 : i-i crcJ' io che iteri vtj 
onninameite ili dwert) fecretor; , co- 
me (ombra lì* fiato d;rao!lraio da al- 
cuni celchri ferii tot! CO . 

§- XfcHf In ta! cafo non ei de. 
ve far maraviglia le le malattie di al- 
cune date patti ù oITcrvan.i coinJne- 
ni cito d' una natura mcdelima , non 
potendo erte sfuggire cib che ref.ilta 
dille fccrenoni , che tn erte fanoofi ■ 

§ Xl.IV. Il rifletta tulio dei vali 
linfatici ha facoltà di alterare talmen- 
te le leggi dell' IntiiHimaiione, clic fo- 
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]9 bTlSEHTAZ.ION*.. 

no fiate più volte offervare .malattie in 
apparenza acuti Ili me, prolungate il la. 
ro corfo a legno di poterli considera- 
re come croniche, dì . , 

§ XLV- Aggiungali a tutto cib, 
ehe lo (a parte, ove riliede il riltigno, 
è tale da permetter 1' diro alle pjrri 
piò tenui d' un fiuido, o rratteocre le 
più grofluliine, ficcarne Talvolta unta- 
le aggruppo può reftar privo delle con- 
dizioni nccefferiff per lo di feiog lime ri- 
to infiammatorio , benché ì Cuoi inte- 
granti adattati fieno ad infiammarti , 
potrà ciò euer U cauta , ed il fonda- 
mento d' una cronica malattia . 

§. XLVr. Le parti Wide ancora, 
che nuotano ira gli umori animuli, han- 
no luogo nella piodu/kmc delie rrulat- 
lie d' ogni genere. 

§. XLV11 Sembrano quelle- per 
rapporto ai .fluidi del tutto inattive , 
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ni para non può negati! , che ancor 
c:i.- abbiano U pane loco nella produ 
/in.; dei mali (0 . 

§. XLVI1I 1 depo.lti di tali ma 
tetìe , che per Icjge di fecreiione ta 
volta in una pane s' adunano , fono 
più terribili mali , che conorca la Chi 
rurgia II prodotto di elfi dir li pollo 
no gli Tcirri , le conerei ioni tofacee 
le pieire ec. 
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DELLE RISIPOLIi 



Fcanconi di Firenze di 
ni pera me dio n 
■ Uro B 
! il dì m. Marzo 
ertela rilipola in- 
ambedue le gambe , congiunta con po- 
chillima febbre col freddo nel Tuo ac- 
ceda , ma con molto calore, che con- 
tintamente lo moleltava; fe gli appli- 
cò alla parte offefa la pofea , e coli' ». 
fo di erta fvanì I' hiliamin azione nel 
quinto giorno dal Tuo naftimento. 
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OSSERVAZFONE II. 

Niccoli Manfredi di Pifloia in età di 
anni 30. atletico il dì;. Gennaio 1 755. 
fu attaccato da febbre con freddo aflai 
fenfibile , e quella rinnovoiii nel gior- 
no fuifegnentc fotto il medefimo tipo, 
ma aliai più rifentita : la mattina del 
dì 5- la febbre rrrancr» del tatto, mi 
oflemmmo un'eftcnfìone. rilìpohrc nel- 
la gamba finiilra , e qadìa coli' ufo 
frequente delle pofche felicemente fi 
diflipò nel breve corftf di tre giorni 
djll' eruzione. 

OSSERVAZIONE HI. 

Maria Rofa Gambi™ in «a di anni jo. 
di fibra an poco lalìa, in occafione di 
medicarli d' una frattura del Raggio de- 
liro, più volte mi confulro di certe trae- 
ce rilìpelatofe , che fovente le compari- 
vano nelle gambe, le quali celiavano poi 
naturalmente ; afleriva ella «ver quelle 
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avaro il fuo cominciamenro dopo l'ap- 
plicazione di alcune mignatte in delle 
parti. La medicai prima colia polca , 
e recidivando , fegaitat colla fola fo- 
menta d' acqua pura Tempre con buon 
l'uccello : ma al dileguarli 1' infiamma- 
zione vi refiava cena forfora affai ir- 
ritante , che produceva fino del cor- 
rugamento doloro (b nella cute ; quindi 
colle generofc lavande ella ottenne tor- 
te le volta la bramata guarigione. 

OSSBRVAZIONB IV. 

Giiifcppe Favi dì Firenze di tempe- 
Tamento fanguigno in età di anni aj. 
il di il. Luglio 17^0. s' ammalo di 
femplice rifipola in tutta la metà infe- 
riore d' ambedue le gambe con calore 
piùjfcnfibile nella daftra . Ne^volle ab- 

gioite delia g^bffiniltra ffifolow af- 
fendoiì felicemente la riiipola , con la. 
feiare fola nella parte aiiVa delie fot- 



, + ÙISSIV4Z.10XI 

tiliiTime aride fquaroc ; ma non corri', 
fpofe til metodo alla fua efpctrativaj. 
per li cura dell' altra parte ; fu fcmpre 
grande in ella ir calore, né prima di- 
minuì , che li formalle una larga ve- 
fcìca acquofa nella patte laterale inrer- 
na della detta gamba fegnaramente quat- 
tro dita rrafverté fopra il malleolo- Dal 
taglio di quella forti dei fiero aliai 
giallo , ma nella Tua quantità niente 
proporzionato alla mole dell' accennata 
vefeica. Appoli all' ulcera una faldella 
d'unguento bianco, e all'altra gam- 
ba feci delle abbondanti lavande d'ac- 
qua tiepida, per togliere le dette fqua- 
me ; e tali aiuti tifati collantemente 
ridonerò in pochi giorni libero da ogni 
incomodo il noftro Infermo . 

OSSEUV AZIONE V. 

Altra malattia limile alia fuddetta of- 
feriti il dì 14. Agofto 1756. in una.; 
Donna di te raperà manto fanguigno . 
Aveva quefta da rilipola occupato tut- 
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To il cubito linilko con febbre aliai 
tifentira , e quindi le fopraggiunfero 
delle piccole idatidi per tutto il lem- 
bo citeriore del medelìmo cubito . Le 
furono applicate le pofche finché le 
vefeiche appaiarono , e aperteli fpon- 
taneamente , infine lì abolirono ancora 
-!c piccole ulcere fuceefsive . 

OSSERVAZIONE VL 

Rota di Giuliano Gucrri di Firenze 
di anni il- di temperamento flemma- 
tico, regolata nelle Tue menfuali pur- 
gazioni , e foggerra a infiammazioni cu- 
tanee ricorrenti annualmente , dopo 
aver ella (offèrti» malefto prurito per 
tutto il volto il dì ii. Aprile 1761. 
fu attaccara da febbre, e contempora- 
neamente da una erteodooe risolare, 
che occupòile lo fpazio ove anteceden- 
temente era fiat» l' avvertiti vellica- 
zione. Il giorno ij. le fu fatta ido- 
nea niifsione di fangue dal braccio , 
che ritrovatali infructuofa fu replicata 

Ibi». /. Par I. D dal 
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j5 oiSEXrAZrOlri 
dal piede. Fu efla condotta al R. Spe- 
dale la mattina del di 16. fuddetto, e 
polla al cuoi. io. e ritrovatoli , che la 
febbre era graode, e 1' efpanfione rifi- 
polare della faccia minacciava A" elìen- 
detiì agli occhi, Ti fot tornelle a un ter- 
zo fallila, ed all' ufo delle fornente 
d' acque Itìllatizie refrigeranti . Da que- 
llo proStrEj in maniera, che dopo po- 
che ore coropirvero delle piccole Muf- 
firne inaridì r la febbre diminuì fenfì. 
tulmerue , e in breve fanò del rutto 
fcnzi veruna variazione di metodo. . 

OSil L li V AZIO N F. VII. 

33 Mimile apparenza dai deferirti (re- 
cali non avea al cena la malattia r ili- 
polare v che nel ruefe di Febbraio- 1.7 Sa* 
potei ouervire in una Donna, quinqua- 
genaria cachet tic* , che ritrovava)! al 
■ natii. 25. benché V euro da (laro mol- 
lo diuerfo . Fu quella attaccata da va- 
rie tracce di wpcrficialillìrna inftamma.- 
inne nelle .gambe , e nelle cofee . 
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A quelle top t'avvennero varie ìdaridr, 
delle quali ideane naturalmente appar- 
arono , e quindi cicat ri z garantì ; alcu- 
ne furono a fri fic loia niente ridotte ad 
ulcere. Di quelle ultime le piaghe lì 
ampliarono il maggior fogno ; alcune 
pillando alla cancrena , altre alla fera- 
pliec corruzione - Fu medicata colla 
polca , e con morbide fila fecondo 
l'| indigenza ; ma finalmente foprag- 
giunta la diarrea ed il rcfpiro affan- 
nata, dovè l' inferma miferamente Coc- 

OSSERVAZIONH VIIL 

CyAterina di Gaetano Corlìni di Fi- 
renze di temperamento tendente al fec- 
ce di anni 54- dopo alcune paffioni di 
animo oficrvò I' ambito del fuo corpo 
occupato da rare macchie quali feor- 
butiche, e più nunterofe , che altrove, 
nella gamba iìniftra, la quale facendoli 
dolente, fa obbligata il dì t(> Luglio 
17*0. a ponatfi al noflro Regio Spe- 
ri , Ali. 
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dale , ove la vi tirai col Profertore , che 
prefedev» alla cura , e trovato interpo- 
rrò a tati macchie più , o meno larghe, 
qualche trario di manifefto tortore riiì- 
polare, fu fatto ricorfo al Confucio ri- 
medio della pofea - Da tal pratica 11 
cancello il Tortore, e !c rnolelle [nic- 
chie lentamente lì abolirono, feruta pro- 
durre la mìnimi ulcerala malattia. 



OSSERVAZIONE IX. 

Atfgiolmaria Scarperrfni di Firenze dì 
anni ój. d' abito di corpo adulto, do- 
po aver forferta la di fan [colazione det 
pollice del piede lìniftro per un' ulce- 
ra proveniente in origine da piccoli 
eir'erna taofa , Ir trovò nei primi di 
Giugno 1700. due tubercoli duri , e 
rolìcggianti nella parte anteriore , ed 
dd poca interna del metatarfo , che 
naturalmente apertili divennero due ul- 
cere croniche ,- e depafeemi. Il di . io. 
Settembre fuddetto gli comparvero due- 
larghe' zone rilìpelatofc nella gamba of- 
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fefa, non comunicanti per altro colle 
piaghe Tempre indolenti, ed il dì 12. 
cominciarono i fuddetti roilori a dare 
dei Tegui di fcioglimeni»; ma a mi fu- 
ri, che fpari»a il dolore , e 1' infiam- 
mazione di elle zone , rettavi' il petto 
aggravato : onde gli furono opportu- 
namente fatte due emi filoni di Crngue; 
e da quefte il ritraile il vantaggio di 
vederli diminuire i' affilino, die ramo 
ci dava luogo di fofpetiaro . In tale 
occalionc lì affacciò un grotto tumore 
flemmonolò nella parte più alfa , od in- 
terna della cofeia corrifpQndente allu. 
gamba infetta in mezzo appunto a' dae 
antichi tubercoli fciitofi già mentova- 
ti di fopra '. In quello (fato venuto 
l' Infermo al R. Spedale il di 7. Otto- 
bre, in cui fu collocato al num- i8j. 
fe gli medicarono con morbide fila le 
depafeenti piaghe, ed il flemmone col- 
1' iuipiaflro di pane, e latte, lafdando 
un refiduo d'affanno, e la febbre, che 
era mediocre, alla cura del Medico. 
Da quelli ultimi accompagnamenti ire 
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tolto il dì i j . reflò libero onninamen- 
te , ridotto efìendoii il flemmone alfa, 
perfetti maturazione - Si aprì fponti- 
neamente la manina del dì 15. >' afeef- 
fo , ed ufeirano aiolte vifeide maree ; 
enervandoli, che i due tubercoli duri 
non avean verun interelFe in quello am- 
maramento ; feguitai * medicarlo col- 
l' ilìeflò impiaUro , ma attaccatofegli di 

nuovo il petto, moti il dì a», fo- 

pr addetto , 

OSSEUVAZIONE X- 

Giovanni Franciotì venne al Regio 
Spedale il dì 19. Dicembre 175}. cori 
una " rillpola. edemacofa in ambedue i 
eubiti, e fu medicato con cole fpiri- 
lofe , e quindi fafeiato un poco com- 
preffivamente. Quella leggeriflìma eftea- 
lione rifipolare li dileguò preflifììmo; 
ni» I' enfiagione continovi» per molti 
giorni; quella finalmente difparve, onde 
terminò di venire a medicati! il di 15- 
del fuccedeme Gennaro 1754- 
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cnitvacrcHE- ji 
OSSERVAZIONE XI. 

Il dì 1 7 Novembre 1 760. fi prefemò 
al R. Spedile un uomo quadragenario 
contadino , e flemmatico di tempera- 
mento , quale era ammalato di riiipola 
edema ro fa net cubito deliro ; fu po- 
rto di letto al aum. 4$. e dopo qual- 
che giorno dell' ufo della pofca eifen- 
do fparito il roflore, e rimalo V ondeg- 
giamento fatto l'apparenza di marcia, 
d'ordine del curante gli fu fatta l'aper- 
tura del fuppollo afceiio e da dTa forti 
difcretadofe di limpido lieto. L'infiam- 
mazione, la febbre, c ta fuppuraiione fu 
grande nei primi giorni , ma annichila- 
lo tutto quello apparato) tettò con una 
plaga d' ottima fupcrficie; onde medi- 
cata coli' unguento mondifìcat ivo termi- 
nò di fanare il dì io. Dicemb. fuccefiìvo. 

RIFLESSIONE I. 

piti femplìce tra i' Infiammazioni 
ì la rijtpala , i di qui caratteri fouo uu 
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roffore cahrofo , e talvolta dolente, che 
occupa una parte eterna con gualcì/e 
leggiera timidezza talora preiedcvte , 
falera fucte/fìva alla febbre ■ La cau- 
fa (0 pub effere locale , ed univerfale ■ 
li primo cafi non altra include , che 
te alterazioni dei folidi , ed è quello 
appunto , in mi appari/ce la rijìpola 
fìnza tumulto febrìte (0: 7/ fecondo in- 
clude tutte le caufe, ohe pojjouo indur- 
re alterazione fu i fluidi , o particola- 
re , o generale . Nel primo cafi reg- 
giamo , ebe la materia peccante fintan- 
to che circola nelF univerfale , prima 
di determiiiarfi alla cute feoncerta no- 
tabilmente tutte le funzioni di quella 
macchina ,ebe riaffumonji poi fatta l'e- 
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CHIKVSGICHE. jj 

Tuzìont rifipelatof»^. Ne! cafo poi del- 
la generale alter a^hne dei fluidi veu- 
gtno le ri/ipo/e con minore apparalo di 
fintomi, ma facili alle recidive, e ter. 
ribili tici loro effetti CO . Non manca 
per altra lai gei/ere di malattia , itni- 
■verfalmente parlando , di alcuni peri- 
coli , perchè male infiammatorio , e ben- 
ché fi ne abbandoni alla natura piti 
co -nane mente la cura, pare il /ito , le 
condizioni del temperamento le pojioTt 
render fatali 01 

Ha la /ita fede per ordinario in 
quelle fpazio intermedio- alla ente , e 
alla cuticola, Decapato da un fittile fir ito 
ài cellulare (§-;<>■) da cui talvolta /ì 
comunica f infiammazione alle parli più 
interne C«) , talvolta fi rimette quella 
materia, che iti ejfo /lagnava iteli' ri- 
mverfale circolazione CO, come altresì 
talvolta per mezzo dell' infiufibile tra- 

l'«r. /. p, r . r. E ■ . fii- . 
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fpìrazkne fi toglie filtri del corpo M ; 
a quefto ultimo Jcopo unitamente rivolte 
fono le mediche e chirurgiche premure , 
per effere il più naturale, ed innocente ; 
{ §. 20. 1 ed ecco come t' intendano le 
rìfifole fiemmonofe, e le recidive , e con - 
fiderata , che talvolta i arriva a gua- 
fiare la leffitura d' aia parte per mez- 
zo loro , come appari/cono le varie qua- 
lità di quefia comunìfflma malattia ■ 

OSSERVAZIONE XJI- 

FRancelco Carrei di Carmignsno con- 
tadino di anni 14- di temperamento fan- 
guigno, il di li- Luglio 171S0- s'iiti- 

" ' mi» 
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malo d' Dna rifipota nella guancia fini- 
Ara , che in pochi giorni fi rcltrinfe 
in più angulla circonferenza , forman- 
doli nella fua fuperficie delle piccole 
macchie biancheggianri ; da alcuna delle 
quali gemeva della linfa (ottiiifsima , e 
falfa : le fomence alla par re offe fa , e le 
lavande di acero , in cui folle bollirò del 
lirargirio, furono i medicamenti da me 
prefcriitijjli , e quelli corrifpofero mi- 
rabilmente ai mio defiderio . 

OSSERVAZIONE Xltt. 

Un male analogo io ollervai in Gin- 
feppe Albizzi d' anni ;j . al quale la 
mattina 12. Oitobre ijSi, comparve 
una dolente fuperlìciale infiammazione 
in rutta la regione cpigaftrica ■ Carar- 
rerìzzaj quello male per una rilipola 
femplice ; ma fiecorae era coraparfa 
qualche piccola puftuletra , temei del 
paflaggio all'erpete miliare . In Fani po- 
che ore dopo nacque nel tratto infiam- 
mato mia ferie mdefcriiribile di mina- 
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tiflime pulitile follicolari limili al miglio 
L' animai 3 far ufo delle pofche unica 
mente 1 e il di ì6. efsendo aperte li 
dette pullule con efito di materia ito 
rofa, gli preferiffi 1' ufo dell' aceto co 
fopraddetto litargitio , e con quello gua 
tì con la martini* prontezza ■ 



IL di 17. Ottobre Ì761. venne al R. 
Spedale una Donna quinquagenaria , e 
fu polla di letto al n- ili. Ella ava 
un' erpete miliare in tutta la gamba il- 
nifira; onde fi medicò col bagno tie. 
pido , e colle pofche : molte pulluli 
nella patte anteriore inferiore (1 crini 
unite alternativamente , ed eranli ior 
mare varie trofie, le quali nel progref- 
fo della cura li allontanarono , reltan 
dovi una fempliciflima ulcera aliai fpa 
ziofa ■ La conti novazione del bagno, 
c della pofea abolì I' erpete, e conti- 
novammo a medicate la nmafta piaga 
con fila bagnate parimente coli' acqua 
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ed in tal maniera (erto liberi perfet- 



OSSERVAZIONE XV. 

Contemporaneamente alla fopradder- 
ra curi ci fi preferito una fanciulli 
contadina mediocremente pingue , l 
fanguigna, con erpete croflofa fui nafo, 
e negli interni contorni dei fori di ef- 
fa . Colle fornente femplici caddero le 
erotte , e fi dileguò la circolante in- 
fiammazione , c coli' unguento bianco 
unito a idonea dofe di precipitaro rof- 
fo,li Toccarono le ulcere, ed ella par- 
ti il di tg. Novembre lytìi. 

OSSERVAZIONE XVI. 

iVlvia Locrcj.ia Salvi d* anni 44- a- 
dulia, e fa.ngjig ia , venne allo Spedale 
il dì 19. Agollo i7tìo. ammalata d'er- 
pete croltofi in tetta la metà inferio- 
re delti gamba finora , e qualche ve- 
111310 vagaaicutc fpatfo pec la gamba 
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delira. A fori , che il vizia di dette^ 
parti era antichi [lìmo , trovando quii- 
che quiete del male per Tariffimi inter- 
valli di tempo ■ Le furono preferirte 
le imraeriìoni delle parti morbofe nel 
bagno d' acqua tiepida più volte il 
giorno ; ed in tal maniera lì fepararo- 
no lo crorte, ed ogni altra forte d'im- 
mondesza;. e le rimanenti ulcere IL fec- 
caronti con le follie Illa > 



OSSERVA ZIO NE XVH. 

malattia limile alla precedente 
io olfetvai in Dna Donna quinquagena- 
ria ,. la quale venne- ilio Spedale nella 
eftate del 1756- e fu mena di letto al 
num. 107. E ficcarne le molte e lar- 
ghe erode erano, fparfe per tutto il 
dorfo, gli fu ordinato il bagno di tut- 
ta la perfona; e cosi cadute le crolte r 
lì appolc all' ulcere 1' unguento bian- 
co mefcolato col precipitato , con cut 
fu terminata 1* cura felicemente- 

OS- 
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OSSERVAZIONE XVIU. 

Il di prima Ghigno 17150- ei li pre- 
fcniò nel R. Spedale una fanciulla di 
anni 13. ammalata d' una razzatura in- 
fiammatoria in ambedue le gambe, con 
dei piccoli e duci tubercoli f parli in 
Tari luoghi di effe . 1 bagni quotidiani , 
C le poiché cancellarono 1' infiamma- 
zione , e proroolìcto dell' animar cimen- 
to nella parto più prominente dei tu- 
bercoli ; ma la loro baia effondo di tua 
natura infolubile , relirtè alla fuppura- 
zione ; onde Te le applico V alume u- 
nito col precipitato , premette fempre 
le immerfioni delta parte nell' acqua-, 
pura , e tiepida - In quella guifa fi 
riduflero 1' ulcere a livello de' vicini in- 
tegumenti ; e allora ci fervimmo del- 
l' unguenro mondificarivo , dal quale 
refutratido poco feniibil vantaggio , fi 
pafsò all' onguento bianco unito a ido- 
nea dofe di precipitato , con cui finì 
il male fenza I" ufo d' interni medici- 
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4° oitERrstroifi 
menti; giacché non ci diede l'Inferma 
verun rjfcontro d'avergli dita cagione, 
a cui quelli li competettero. 

OSSERVA 7. [ONE XIX. 

•a quadragenaria di tempe- 
ramento rendente al fecco.e al malin- 
conico s' ammalò nei primi giorni di 
Luglio ij6q- d' una razzaiura rilìpola- 
re per iurta la parte laterale ellema 
della coftia linilìra , ed ellefa ancora 
leggiermente fui dorfo ■ Su quella raz- 
zaiura li crearono tiuiirerolillime idali- 
di , le quali fponuneamenrc aperteli 
lafcia/ono delle piccole ulcere fordidc, 
e dolenti- Venne allo Spedalo il dXlj.. 
fuddéito retando di letto al n. 109- a 
tu medicata co! bagno tiepido, e pez- 
za foprappofte alla parte imbevine nel- 
la decozione di /cordiali . Temperatali 
aliai la detta infiammazione li pafsò al- 
l' ufo dell' unguento di ruzia unito a 
diferera dofe di mercurio dolce, fegut- 
ttado cosi fino alla totale guarigione. 
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OSSERVAZIONE XX. 

Pietro di Girolamo Tocchi di Vel- 
gatto nel Bolognefe d'anni 18- adulìo e 
languigno , nell' anno i;;9. a poco a 
poco li trovb infiammata tutta la metà 
inferiore del nafo con alcune roinutilfi- 
me pulìulettc varie nella difpolizione, 
a nel colore , congiunte con molefto 
- pruriro - Efulceratefi quelle col foffrega- 
tnento, c con unguenti irritanti , fé gli 
fece una vera Erpete efedente , con 1« 
quale venne allo Spedale nei primi gior- 
ni di Giugno e fu medicato con 
le gencrofe lavande , e con le Sia' im- 
pregnate con acqua tiepida finché non 
reflò (sparata quella corruttela , che lì 
trovò fu quelle piccole ulcere : ii pafsò 
dipoi alt' applicazione delle fila im- 
bevute nell' acqua vetriolara, per mez- 
zo della quale agevolmente 11 feccarono: 
ma in (equela recidivando li ricotfc 
eon vantaggia all' ufo dell' unguento 
bianco unito a f ufficiente dote di pre- 

Tem.l. Par./. , F ci- 
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„ ossEnyAziour 
clpiraro ; ed eflendofi nel COrCo delti 
cura formare delle callofirà in quelle 
adiacenze , li abolirono in parte col 
laglio, e in parte colla pietra inferna- 
le ; onde prelìiilimo fi ridulTe quali al. 
l'ultima c ic atri zza sione ; ma fuccclfi- 
vamenre riapertali la tcmtura del nuo- 
vo integumento lì medicò coli' unguen- 
to mondi He at ivo Tempre coli' iltelTo pro- 
fitto, che non fu valevole per altro ad 
impedire varie alrre recidive fino al dì 
7. d'Agolìo, in cui ridono in buonif- 
ùlaa Ihto tir ornò, alla L'uà patria - 

RIFLESSI ONE IT.. 

Le fimpRci Rifipole fi non fanno U lo- 
ro corfi acato ordinario, pajìano inoltrai 
meno rapida malattìa , per altro fimpre 
infiammatoria , da diftingaerfi fitto va- 
rie fpec'te fecondo la diver fa alterazione 
dell' esterna fuperficie del corpo - Qae- 
fie fino I' Erpeti, fipra le anali meri- 
ta ejfer letto il Trattato del celebre Sig- 
Fatima » a cui intendo di riportarmi 
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letalmente , e filiamo fembram non 
poter fece convenire della eaufa dell'er- 
pete tubercolare , cV f i vuole ejler firn- 
pre gallica , avendo io talora enervata 
il contrario , cerne appari/ce dall' Off 18. 
e da quanto vieti riferito da altro vi- 
vente Autore 01 , che meco fu Spetta- 
tore di un fimil cafo . E' beni) vero, 
the di tal materia pochi ve/ligi fi tré- 
nano prejlo gli Autori , e /blamente 
Carlo Muiirano ne laftiò min breve , ma 
Accurata defcriztone ■ 

OSSERV AZIONE XXI. 

ÌVlAria Maddalena Berlini di Firenie, 
adulta di tcmpcramenro , di anni 33. 
la mattina de' 9. Luglio 17150. fenden- 
do una fcala precipitò da alcuni pochi 
± caliti ì , e pcrcoQa violentemente il 
carpo , e le connefle adiacenze dell' ar- 
ticolo finilìro , cTie ella efpofe al mag- 
gior urto por la difera del capo, co- 
me naturalmente fuccede - La mattiti» 
Fi M. 

Iil Vii- Ofcnmfml dtlSi ( . fon Studiati in «udii a&n 
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futfeguente venne silo Spedale confu- 
tandoci intorno a ciò , che dovevi fare , 
per liberarti almeno da quel fentibililfiuio 
dolore , che ella aveva in tutto il cu- 
bito. Accurati pertanto, per quei ri- 
fcontri , che nell' ecceffiva tumidezza 
della parte potevano prenderli, che le 
offa eran Tane , fc le preicrillero le po- 
lche . Ritornò da noi il di i6\ fuddee- 
to lamentandoli vivamente del poco 
miglioramento ricevuto dall' efatta ap- 
plicazione del rimedio da noi configlia- 
tole ; e vietata la parte eoo ogni di- 
ligenza , e Tempre più aflìcurariiì , che 
le parti oflee erano aflolutamsnte illefe, 
dopo averle fatto comprendere, che la 
coni inovazione del dolete derivava dal- 
la natura del fu© male , le fi ordini» 
)' imnierfione del cubito offefo nel ba- 
gno di acqua tiepida più volte il gior- 
no , e io quei rari intervalli di tem- 
po la continuazione delle fuddette- 
polche. Con quello mezzo dentro un 
diferero numero di giorni cominciò a 
diminuire il dolore , e finalmente cao- 
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ccllollì anche quella turaefcenza per U 
maggior porzione ; ma peraltro le li- 
male delle difficolti a muovere tutta 
la mano l'opra del cubito : quindi con 
cavillali la meriti ritornò allo Spedale, 
e da noi (ì difpofe nella miglior forma 
pollibile a fomentarli tutta quella par- 
ie arietta colle interina d'animali mar- 
ti recentemente , fperanzandola , che 
ne sverebbe riportato del profitto ; e 
non effondo ulteriormente più venuta 
da noi , par forza il fupporre che ella 
abbia ricuperata con ciò la priilini- 
fattila ■ 

OSSERVAZIONE XXlt. 

primi giorni di Giugno 1761- fi 
profetò al noltro Spedale una Donna 
quadragenaria adulta , languigna , la- 
quale tre giorni aranci elTendo cadnta , 
foterra aveva per ciò nna gran dilui- 
zione nell' articolazione del Carpo col 
cubito deliro . Praticò fubito la chia- 
ma; ma non gitante fe le fufciiò una 
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OSSERVAZIONE XXIII. 

ra limile malattia fu da me con 
felice fuccello curata nel Sig- Guardile* 
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ci nwlico col fola mezzo dei bagni-, 
freddi nell* anno 1750. Quelli iiell" at- 
to dì cadere fece gran forza colla mano 
deltra , onde fe gli fufeitò tal dolore , 
the ei temè fino di offea rottura. Tor- 
nato all' Albergo dell' Aquila , ove 
quali l'ubico feguiio il cafo potei vili- 
tarlo, inteli il (uccello; m'affittirai non 
elTcrvi frattura, quindi procedei pron- 
tamente a fargli immergere taira la mi- 
no, ed i! cubito nell'acqua fredda per 
ire quarti d' ora ; pofera gli applicai 
pezie imbevute nella polca fermate di 
fafciaiura mentiva: In feguito cITcndc* 
comparii leggiera gonfiezza fenza gra- 
ve dolore, eoi folo ufo della fuddetta 
polca terminai lodevolmente la cura « 

OSSERVAZIONE XXIV» 

Pietro di Ghifeppc Lili di S- Stefano 
a Capraia d'anni 18. adulto, e fangui- 
gno, urtò violentemente il piede- dcftro 
con dillrazione dei ligamenti della prof- 
fio» articolazione dell' cftremìil dell» 
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gamba, ove nacque lentamente della tu- 
mefazione, «he fuc ceffi vamen te l'impof- 
iibilirò al moto , avendo ella accula- 
ti dei gradi mollo avanzati dì durez- 
za- Venne allo Spedale il di primo di 
Maggio 17551. e fpcrimcnlati vani mol- 
ti locali rimedi , il Medico curante paf- 
sò all' unzione mercuriale , che fciolfe 
quella durezza , rollando ivi una colle- 
zione di fluido, alla quale il Prof; flore, 
che dirìgeva la cura chirurgica , fece dare 
curo per via del troie ar , per cui ne ufet 
dipoi molto fiero aflai vifeido . Le pareti 
delia mi no t l'Ili ma ferirà inficine coli' in- 
terno voro s' infiammarono talmente , 
che li fufeitò una rapida corruzione , dal- 
la cedanone della quale ne rimale una 
cronica piaga, che mantenne Tempre il 
carattere di fordida,e quella unica all' e- 
tiea febbre faceva giullamenre temere il 
palTaggìo alla tabe . Paflari moiri mefi in 
quello flato lì perfuaie 1' Infermo della 
neceflità di fare l'amputazione della gara 
ba oftefa , la quale li efeguì ne' primi gior- 
ni dì Aprile 1 7(So. con lodevole fucccfTo. 
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\jA diffrazione degli articoli prove- 
niente da e fiera» cagione è male, come 
ognun fa, frequentiamo, Uguale è fiato 
molto confiderato , ma poco intejb «elle 
vecchie Scuole dì Chirurgia- Se ne vedo- 
no talvolta alcune coi) affinale , e tedio- 
fi , che dopo aver praticati i metodi pia 
efficaci, fiamo finalmente cofiretti a de- 
porre ogni f per ausa di vincerle CO. La 
caufa loro immediata è V allungamento 
delle fibre tetidinofi , e dei ligamcn- 
ti degli o/fi . Da quefto ne deriva la 
flaccidezza dei vafi, ficchi per necefii- 
tà ne figlie poi f irruzione dei fluidi 
in maggior capta di quel che i principi 
venefi fien capaci di riportarne; quìa- 
di il gonfiamento , la lividura , e per 
la fovercbia pigiatura talvolta il do- 
lore ■ la tali circoflanze non dovrebbe , 
come ognun vede, fipravvenire l' infiam- 
mazione , mancando fpefio le condizioni 
( §■ 8 p. ) tiecejfarìe a produrla, ma 

Tm. I. far. 1, G Ut. 

(il 06- xxiv. 
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talora la pigiatura fopraccennata , e il 
dolore , fono gli firumenti , che la pro- 
muovono. Da tulio ciò ben fi compren- 
de , che il metodo più ficuro farebbe di 
rendere il dovuto tuono elle fibre per 
poterle mettere in flato di rejtftcre al- 
f accennata irruzione ; ma quefto dee 
farfi fa' primi momenti della diSlraùone, 
altrimenti fi corre rifcbio d' incarcerare 
viepiù la materia [lagnante , espellendone 
la parte più tenue, e di cagionare una 
pertinace infiamaiazione(§H- 9 OJf-iì ) 
Quindi è che r ufo del bagno freddo ce- 
lebrato da Ippocrate in varj luoghi, t da 
Celfo , e ultimamente innovalo (0 dal ce- 
lebre maeftro di medicina Antonio Coc- 
chi, ba foiamente luogo nel principio di 
tale incomodo (come dall' Of 23.) dovew 
dofi la cura del coagulo già fiffato tutta 
confidare a quei medicamenti , che fon 
valevoli a difciogliere gli umori , ed a 
renderne infieme agevole il paffaggio nel- 
l' univerfale circolazione , 0 facilitarne 
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lo fgmvio per i vafi cutanei CO- A ta- 
li intenzioni mirabilmente eorrìfpondon» 
i bagni tiepidi , come bau dmoflrato il 
Cheill Tent. med. phìf. e più diìigen- 
temerne il Si». Manin Phif.Tranf. nnm. 
407. p. 17. e tome fi vede dali' OS.i^. 

OSSERVAZIONE XXV. 

C^terin' Angiola di Michele Agofti- 
nelli di San Donnino a Brozzi d' anni 
34. s' infermò d' una rifipola flemmo- 
nofa nella parte anteriore della gamba 
delira fogliatamente fopra il collo della 
tibia , ed il Tuo Chirurgo la medicar* 
con impraiìro di pane , e latte , di cui 
tediata li portò al 11. Spedale il dì 1 2. 
Agoflo i7jó- e fu metta di Ietto al n- 8j. 
e Tentila nella mole del tumore della- 
manifefU fluttuazione, fi credè , che fi 
fabbricaiTc della marcia, onde fi conti- 
novi) ad applicarvi I* accennato imp la- 
dra ; ed in fatti in tutto il dì 1 y. effén- 
doli egli refo più cedente, e avvallato, 

G » ti 
(>) Vi*. W.UO, I. . Fi- J*- «™* " 
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ed ellendo parimente fparito il dolore, 
il color rodo, e la febbre, Ci fece 1* aper- 
tura per dar diro alle già da noi lup- 
poli: materie rnarciofe , ma non ufcl, 
che poche gocce di fciolto fangue , e 
coli' occhio li fcnprirono le cellule 
pingucdinofe affai refe, e rollcgijisiiii , 
fenza però fenlìbife travafaniento di 
fangue . Le fuppurazioni fuccedanee 
furono aflai limitate in proporzione 
del nollro fofpetto» ed il d! ij. partì 
guarita . 

RIFLESSIONE IV. 

Qdefia Oflervaztone unita a quelle pò- 
Jìe folto al num. io. e 145 fa chiara- 
mente vedere quanto paco fedeli fiorir 
fieno talora i fenfi nel giudizio dei ma- 
li ■ Gli antecedenti , e le ricerche chi- 
rurgiche nei prefentì cafi confpìravaii* 
tutti a far credere , che le leggi della 
materia , * le forze vitali foffèra fiate 
ÌHefitcati a fuperare i primiti-ji oslaco- 
& ( § xi. 17. } e che quei tumori fof- 
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fero ripieni di materia purulenta C'1 ; 
// taglio ci dì/ingannò , e ci accorgemmo 
tardi, che lo jvanimemo di tatto 1 ap- 
parato dei fintomi re/aliava dal totale 
abolirne/ito delle cattfe del male , che 
la materia impegnata in vafi non pro- 
pri era Stala rimeffa per la maggior 
portone in circolatile prima d' aver 
degenerato, e che f ondeggiamento era- 
fegno della mancane, dì tffa ( § 29. ) 
fttittofio, the dett ultima difolazioue ■ 

OSSERVAZIONE XXVI. 

Nei primi giorni di Serrcmbre 1750; 
venne al R. Spedale un Uomo di circa 
anni 37. contadino, e fu mello di lit- 
io al num. 30. Egli aveva una rilìpola 
nella parte media , ed interna della 
gamba finiftra, che pervenuta alla to- 
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tal maioritì tagliai d' ordine del Chi- 
rurgo curante , ed ufd gran copia di 
vifcide marre. L« ulteriori fuupora/iom 
furon paichilFimei cnde la piaga preilo 
acijiiillò omnia fupcrlicic , ed in tuito 
il dì is fuddcrto fai <> fcliceinrwe, non 
ellcndolì medicata, che colle vi noie la- 
vande , e con uno fpecifico del gene* 
re dei balfamiei. 

OSSERVA 7IONE XXVII- 

CjAterina Pagnini di Firenze di anni 
1 cj- fanciulla , e clorotica , il dì 3. No- 
vembre ijét. venne al R. Spedale am- 
malata di rifipola flemmonofa in tutta 
la metà inferiore della gamba finiftra, 
congiunta con febbre che fi efacerbava 
femprc col freddo , onde fu meda al n. 
116. e fu medicata colla pofea - 11 di 7 . 
olTervammo mancante la tuniefeenza rili- 
pelatofa nella malTima porzione, lafcian- 
do una larga idatide nella parte media, 
e laterale interna della ciedcflma gam- 
ba , e una raccolta competente di ma- 
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urie fluttuanti poco fopra il malleolo 
deli* altrs parte . La febbre continova- 
va, poiché erali affacciata dulia turni- 
dezza in ila minatoria in tutto il ginoc- 
chio della medclima gamba , e mediconi 
come fopta. Il dì y. quell'appendice di 
male ci parve fvanira ; e ficcane 1" a- 
feeffo fopra il malleolo minacciava prof- 
lima fponranea apertura , fu perciò fat- 
to un giuffo taglio, da cui forti la con- 
tenuta matecia marcìofa ; I' idatide rup- 
pe!! naturalmente , ed erafi ivi formata 
un' ulcera cutanea, per altro aliai dolente. 
L' infiammazione , e fuppurazione fuc- 
ceflìve al taglio, fucoii parchifsime; ma 
rialluntolì il cotfo infiammatorio ne! gi- 
nocchio accennato , la nortra ammalata 
divenne molto failidiofa, e fi emaciò no- 
tabilmente • Anco quivi formofsi late- 
rale afeello , e con artifizio chirurgico 
fu dato (gorgo alle già formate marce il 

ili 11 II fn4F»ina ilal t /. Jbma fu A~ 



zione nella parte laterale interna del- 
l' ifteuo ginocchio , quindi vi lì appli- 




fu da 
ppura- 
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cò I' impiailro di pane , e lane, e fé-' 
guirane anche quivi la fuppurazìone , 
fi fece il taglio , come Copra ■ Fu for- 
prcndeme la mutazione, che trovammo 
la mattina apprello nella noltra infer- 
ma , corife da 11 do con ilari efpref stoni 
non avere più quel vivo dolore , ed 
era mancante di febbre. Tutte le ul- 
cere erano difpolle ad una profpera ve- 
getazione, col favor della quale la no- 
Jìra Inferma relìù Canata il dì n. Di-, 
cembre dell' anno fteffo- 

OSSERVAZIONE XXVIII. 

R.Ofa di Tommafo Marchiani di Fi- 
renze , gracile di corporatura , di anni 
io. fanciulla oppilata , il di ij. Otto- 
bre tySi. s' infermò di rifipola ilem- 
monofa per tutta la gamba delira, on- 
de venne al R. Spedale il dì io d. a 
reità di letto al nuoi- 137. fu medicala 
colia pofea, fvanl tutta l" eliefa infiam- 
mazione , rollandovi folo una piccola 
raccolta di materie nella parte media , 
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cbirv&ctciie, ; ^ 
ed anteriore delta meddmii gamba . 
La febbre era Tempre petmaaente , at- 
telb l' effer nata una dolente gonfiezza 
ertela per tutto il ginocchio eorrifpon- 
dente , la quale prelìo fi dileguò col- 
1' ufo degli impiallri ammollienti ; ed 
in tanto fu aperto 1* afeedo . Le fila 
afeiutte tanto, in quello , che nel fo- 
praddetto calo, prevalfero odi' efficacia 
ad ogni altro mezzo teotato per le pia- 
ghe, elTendo quella ultima tettata cica- 
trizzata io tutto il di 7- di Dicembre. 

OSSERVAZIONE XXIX. 

Un eafo di Rilipola paffata alla fup- 
purazione fu da me ollarvato in Gto. 
Barifta Sbrachi di Firenze, d'anni circa 
40. fanguigno, il quale venne al R. Spe- 
dale il di 11. Dicemb. 1 7 tìo. e fu pollo 
di letto al n. 144. «m tilipola flem- 
rnonofa nella parte più alta, e laterale 
interna della cofeia liniflra . Pallata^ 
quella in afceno . e .farta la ncceflarù 
apertura , li fecero dopo degli ammar- 

Tem.l. Pat.f. H ti- 



cimenti, quindi dei Voti inferiormen- 
te , e fiiperiormerite- , che- c' indufier* 
a far dei tagli, dai quali nuove fuppu- 
r-azioui , nuovi lini i e in coriicgucnz* 
nuove dilatazioni ne nacquero., Final- 
mente I' Infermo Ci proftra di fotX > 
«■;ìl Rrofcilòre^ die- alfuleifo. alla cura » 
perdette il. coraggio- di fot tome trarlo a 
nuove operazioni ; ma naturalmente a- 
bolira I' jnliammitzionc , lì .riempiè ogni 
voto P ed ei partì guarito ,, eflendo; Ila* 
ta medicata f allora col detto foeci£- 
co. b.il Clinico . '■■ 

OSS.Elt.VA ZtONB XXX. 

.A. L numero if4< fu: limato Stefano 
BonibaecÌ! il. -.dù i o .. Giugni)- 1 7 f.yv 
che. era »ranaalatn. di .un» ; tifipobL. 
iflemmonofa nella parte pofterio re del- 
la gamba delira , a ti medicò colle- 
pofehei ;-;ru* palfàndo'in. atollo, il ài 
■17. lì venne, ufi' ipe[tura, t ed uftì tuoi» 
ta copia, dii marcia , : vedendo fi : ocular- 
mente accatta tutta. la pinguedine dii 
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fucilo (ito. Le confecutive fuppuri> 
zioni furono abbondawiliìioe ; onde lì 
fiaccò la cute dai f ottopodi nwfcoli fi- 
mo alta; Curda, d' Ackilfd , «ve il dì 
30. fu fatta una contrapertura per 
facilitate lo fgravio alle marce . Que- 
llo fecondo taglio fu feguìto parimen- 
re da molta illuminazione , quindi fi 
creò un voto forfè maggiore dei pri- 
mo por la parte d' avanti ; e per ciò 
il dì 4. di Luglio fa fatta in luogo 
più opportuno una terza apertura, dal- 
la quale acce-foli maggior fuoco , e fe- 
guìto maggior ammaramento lungo la 
parte laterale interna di detta gamba, 
per adempiere alla propoftaiì intenzio- 
ne di agevolare lo fgravio alle mate- 
rie , che fi fabbricavano , furono fatte 
il dì 11. fuddetto altre due piccole in- 
ciiioni in lìti più a declive ; ed in quella 
maniera non folo fgòrgjvano comoda- 
mente le marce , ma ancora le "iniezio- 
ni, o lavande, le quali introdotte in u- 
na apertura, trovavan l'cfito odi' ilìef. 
fo tempo da tutte le altre 1 La medi- 
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carura fu Tempre femplicifiima , e la 
notte del di iì- fopraggiunfe una fie- 
ra diarrea a! noftro Infermo, che tro- 
vatolo meichino di forze , Io privo di 
viri il dì ifi. 

OSSERVAZIONE XXXT. 

Giovanna di Giovanni Biondi di Fi- 
renze d'anni jS. (ànguigna fa morfa 
da un cane nella metà anteriore della 
gamba delira » onde ne lifultò una fe- 
rita leggiermente lacerata , che guarii 
facilmente ; ma rollo fi formò una ri- 
fipota flemmonofa ,. che fi eftendeva a 
tutta la gamba.-: iiccBè il 'dì *■ Logli» 
17S0. fu condotta nel noftro R. Spe- 
dale, * rimale di letto al n. 87. lo le 
feci face continuamente le polche, ed ef- 
fendofi trovata A dì m. una manifeftai 
fiipp orazione,, di confenfo del Profeuore 
ehe pcefedeva alla cura, vi feci la do- 
vuta apertura, pec cui uCbitono ih copi* 
le contenute marce ■ Le fuppurazioni r 
eie fi fecero dopo qnefta taglio , t'uro- 
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no grandi , talché lì (tacco lungo trat- 
to di cute dai fottopolti mufcoli : ma 
celiate le dette fuppu razioni , la medeli- 
mj cute lì riattacco, e predo poi «* 
geio della buona carne anco per riempi- 
mento di quel concavo, che colti tuira 
la piaga vilibilc. Mentre pero noi ftava- 
nio afpettando I' ultima teffiiura della 
cicatrice, il di 15. Odetto compatte 
un' infiammatoria tumidezza noli' angola 
inferiore della piaga , che nel giorno 
fulfeguente pafsb alla fuppurazione , la 
quale fu aliai terribile per rapporto al 
dolore , e alla qualità delle marce, che 
erano nella maggior quantità di color 
nero, e fetente, ed al progredivo avan- 
zamento , che in pochi giorni gìunfe Tem- 
pre rattamente ed occulto lino alla me- 
tà anteriore del dorfo del piede- Fu 
penfato di procurare con qualche fagli» 
.la feopcrta del lino; ma dopo matura 
riflelììone telìb rifoluio di lafeiarne 1» 
cura alle facoltà naturali, poiché fu que- 
flo ritrovato molto profondo . Per ver» 
dire , efféndolì la cute per tutto il trat- 



to di tal fino in vari luoghi col mez- 
zo di piccole mortificazioni perforaci, 
ed in fcguito dilatali a fegnO tili i 
pertugi da coflitulre urta continuata 
apertura, Il cerò un» piaga di beHrlìì- 
ma fuperficie , che [Volilo guarì colie 
fole fila afeiutee. 

RIFLESSIONE V.,- 

L)aì tre cafi [opra tfpefii di RìfipoU 
fi può raccogliere, the £ abbandonare 
ella natura tacura di quelli mali , qua- 
lora non fi feorga [penta l ' infiammazio- 
ne, è il imglhr metodo, the praticar fi 
pofini''). A -prima vifla /emigrerà queft» 
mh ftuàw'ento confutato da ef'o, che fi 
è narrato ali' Off- i6- 27. iti. ma fe fi 
faccia rifitfftone atte circostanze , il taglio 
altro non era , che un togliere le ma- 
terie purulente dal contatto di pani 
tion pììl infiammate , ed evitare ogni 
altro fionierto , the potefe produrfi 

t.yWff- thCMI «Ifonn S„M 1. Oh.. >= 
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dalla permanenza di effe ( §■ 37. ì8-J 
Hegli altri aafi poi .fi vede , ebe il ta- 
glia ha prodotti; ootifeguenze fempre 
terribili . Le caafe di ciò pojj-mo effere 
fiate il facile appuljo dell 1 aria tfier- 
na , il nuovo- motivo' d' infiammazione , 
f .irritazione delie parti tè. m un luo- 
go', ove tuttavia vegliavano , in par- 
ie almeno , le caajé primitive , il che 
non /accedeva sei primi ire cafi CO ■ 
t . ; .-«HWftfMlW ...... 

OSSBRVAZIONE JfXXU. ■ 

Pleiro Pagi di Slgna tìi sfinì 14.: ài 
icmperamento tenderne al gracile, il dì 
1. Novembre: 1750. fu forprefo di aio- 
ledo dolore in tutta la: Sura deliri con 
febbre feniìbile , elle fi cfjcetba^ 
cuti. brividi e la fera appretto accor- 
toli , che piò tumida era della compa- 
pagna e aliai rcdleggiatite , pensò di 
portarli da noi , il che Seguì il ài 
10. fu d de tra , elfendit liaro pollo al 
Bum. 35. U reale mi parve inclinante 
alla 

IH; So S ri. Il ti» di. ,[„ lajo Qf, Kfc. V». up. :.. 
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alta fuppurazionc, e perciò vi applicai 
1' impiaftro di pane , e lane, mutando- 
Io più volte il giorno , e in tal manie- 
ra pretto mi allkarai , che profonda- 
mente li fabbricavano delle marce; do- 
po di ebe la febbre di acuta , che e- 
ra , divenne piccola, c cronica. Per- 
tanto il dì 4. Dicembre afficoraro della, 
total formazione dell' afeeflo feci un 
idoneo taglio a villi di chi dirigeva 
la cura , e forti l'imprendente quantìtì 
di marce affai bianche, e difciolte ; ri- 
coprii in feguito la ferita con una fal- 
della di fila , e la falciai . La fucceda- 
rea infiammazione fu tale, che oltre al 
mantener collante un continovo ftillici- 
dio di purulenza , fi fecero anco dei 
voti per la cofeia, e nel poplite delle 
aperture, che pofeia s' unirono in u- 
na fola piaga, dirtinta perii da quelli 
derivata dalla ferita : Contemporanea- 
mente (i trovò nata altra apertura fpon- 
tanea nella parie media, ed anteriore 
della medefima gamba lungo la creila 
della tibia. Incanto le forze del no Aro 
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tentatole**. 6i 
Inferno fempre diminuivano, e qosr.do 
il male incominciò a die fogni di of- 
fer fermo , li ma» li morirò rato, 
cinte d 'i '--; per difpogliare la fordi- 
écr.ti ulcerar», t per vegetare nuovi 
carne , affinchè fi aboltllero quei tu- 
ri ; onde è die con taluda macilenza 
lj none del di zc Dicembre faddet- 

Dalli fezione del cadavere relìanmio 
afiicunti.che la ledo dell' afcello era od- 
ia ceHubw , per cai lì coniti tomi gli 
iiHegamcDfi ai mufcoli . Di. la piaga pu- 
pille] li panivi un lino, che Ccrpeggian- 
te faliva per la cofcia , offendendo il 
ro ifcolo bicipite, il gracile , il fcini^er- 
vofo, e il femi mera bri nolo U femo- 
re, e la nbia Diente apparivano olTefi. 
I polmoni leggiermente infiammali , 
mafeime nel lobo li.ulìro- 

OSSERVAZIONE SXXITC 

Lorenzo Malfai di Firenze di anni 30. 
nei primi giorni di Novembre 1761. 

Tm.l.Parl. 1 ce- 
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cominciò a rem irli del dolore nella re- 
gione epigamica , e principalmente in 
quel tratto corteggiati re la cartilagine en- 
ilfotme , e i lembi delle colle fpurie , 
Al dolore s' unì una piccola dévaiezz» 
«Uefa leggiermente fui torace fottp l' ap- 
parenza di enfifem»- Venne al R- Spe- 
dale il dì 2 1 . d. e reità al n. }6S- gli lì 
applicò l' impiafiro di pane, e latto ; ma 
non ottante caebhe L'elevatezza., e il 
dolore panico! a rraeote ftanda a federe;, 
lì fecero, le marce , alle quali, fu dato sfo- 
go la mattina de' jo. Novembre, e dal- 
la ferita potemmo rilevare ,. che la fede 
del male reflava nella. cellulare, che uni* 
fee gì' integumenti ai ma Itoli . Il dì % . 
Dicembre lì tolte tutto 1' apparecchio ,. 
• irovolli ìli fondo ulcerata roilcggian- 
te. L' Infermo era totalmente Ubero di' 
febbre, confettando apertamente non a- 
vervi più il minimo dolore. La vege- 
razione fa profpetiffima , e le fila a- 
feiutte per 1' efficaci» foron preferite 
ad ogni altro medicamento umuofo, e. 
oartL lifanwQ. . . 
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OSSERVAZIONB XXXIV. 

Maria Scartabelli nel mele di 
Aprile IJS9- incominciò a fentirli acu- 
ii lìi me puntura io tutta la parte anterio- 
re della cofeia delira, le quali al prima 
lor comparire furori giudicare c tic e ti 
di Teumatismi , che frequentemente lo 
■tuo I citarono in altro tempo . In fegui- 
■to affieciandoit molta febbre ., ed ele- 
vatezza in detra patte, venne al Re- 
gio Spedale nei primi di Maggio fo- 
gnante, e fa ineffo di ietto al n. iu. 
Dalle notizie antecedenti, e fegni an- 
eor« vegliami, iì rilevò effe re una riil- 
•pola flemmonofa di profonda lede,. il 
«he ottìto alla confiderà uione delia cau- 
St .proda«wn«e fi temè di qualche po- 
ricolo i -tanto più , «he (ì feorgeva del- 
la dilporizic-ne a fuppurare. Gii fi ap- 
plicò 1' impiaftto di pane , « fette , e 
■dopo «i) mefe dalla fra venata allo 
Spedale , feguita ia completa fuppuri- 
jsioae di tutta la materia «oftituente 
I a <l 
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il ?L,re , li fece ia.ga apertura ; e 
dopo eilere uTeite da Tuie in odo L.b- 
bre di v.fc.de matte, le quali fi ofler- 
varono forgerc tri .1 ttwfccJo vallo in- 
terno , e dritto anteriore ( eiTer.doli 
gii disfarà la idi cell.iloT* foprappo- 
.1-, : ii.terpoiU ai TaTccoli muCcolari, 
the etano . • • •. ) lì mederò delle 
(ila fìof:j tra i .! . I . ■ della ferita, 
che era alta dje di» traiverTe, at- 
leti la Taciiia , «he tuttora ... - 
gli integumenti, e poi li fj(c;ò . Nei 
giorni confecotivi I' ammaramelo fu 
abbondjrxiilìmo , e Tempre Ìr> luoghi 
ina;ccfribili , e premendo venivan del- 
le materie anco Toltili, nere, acera- 
ie, e ferenti, e che ci porgevan gia- 
llo motivo di fofpettare dell' dis- 
fi del femore ; ed aa menta ndofi fulTe- 
guenteniente la remora infiammazione, 
e la corrottela , la gamba redo con- 
tratta ; tutto ciò ci- iridane a teme- 
re , che lupctando l* Infermo que- 
lla crudel malairia , farebbe relìa- 
to inabile almeno in parte alle fua- 
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zioni di tal membro . Si mantenne in 
quelle circoilanze lina al mefe di Ago. 
lìo , nel docorfo del quale , fermata 
1' infiammazione , forgente di quella 
corruttela , fi cicattizzò perfettamente 
1' ulcera, e cominciò a palleggiare con 
fofleg' o , e finalmente partì conienrif- 
iìmo. Io lo rividi il di 4. Settembre 
1780, che flava tane, e mi atTerì, che 
poteva fare tre o quattro miglia a pie- 
di fenza alcuno artifizio. 

OSSERVAZIONE XXXV. 

Un Giovane di anni 10. Fiorentino 
tendente al gracile, dopo uno [cordo 
violento , che fece il dì 25. Luglio 1760. 
gli rimat un tolleraci dolore in torta 
l'articolazione del femore lìniltro colla 
cortifpondente cavità cotiloidea , c que- 
llo in progreffo divenne fempre mag- 
giore . Comparve finalmente noli* in- 
guine vicino una falda di durezza me- 
diocremente dolente , che nel fettimo 
giorno dalla l'uà coniparfa fa feguio 
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ài rolTore nella fu perfide , e da fuppe- 
razione ; onde a tempo debita fu fati» 
l,i conveniente apertura , ed ufeirono 
le conrenute marcBj reftafldowi un vo- 
to molto profondo . Le fuppurazio- 
tii, the indi nacquero , fucon copiale» 
e regui<arono per moltidìmo tempo, ri- 
manendo contratto tutto queir artico- 
lo . Lo medicai per ordine di chi .pre- 
ndeva alla cura con iniezioni balfami- 
che , efleiidolì fatto ua voto lungo al 
niufcolo iliaco, ma con quelle poco lì 
profittò; oiìde pall'aroma alle fila afeiur- 
te precedute da femplici lavande , e con 
elle, dopo aver prcii regolati miglio- 
ramenti , patti da quello R. Spedale la. 
nato il dì 17. del Novembre fuddeuo. 

OSSERVAZIONE XXXV!. 

nobilidlma Dama dì quella Cit- 
tà di anni ij- adulta, e non molta al- 
ta di ftatura , di colur florido nel 
volto, che è indizia di 8»oto valido 
del cuoce , s d.' ottima dilUibuzìone 
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degli amori circolanti, ridotta al ter- 
mine della fua terza gravidanza fcnza 
aver (offerto precedentemente notabili 
incomodi , la mattina del dì 27. Giu- 
gno 1757- fu t'orprefa dalle doglie, 
■Ih fagliali precedere il pana, le qua- 
li a cagione d' un fiero intuito con- 
vulso celiarono ; ma finalmente riaf- 
facciateli col mezzo d'un breve pedilu- 
vio , non fenza grave incomodo parto- 
rì una femmina di grulla grandezza ■ 
Ella , come atlenfce chi I' afsìilè iti ta- 
le occalione,lì ripurgò ragionevolmen- 
te ; ma non oliarne fu all'alita da feb- 
bre infiammatoria con dolore glan- 
de in tutto 1' addome , malli me nel- 
1' ipogallro ; onde le fu fatta d' or- 
dine del Medico un' idonea mifsio- 
ne di fangue , e invigorendoli il ma- 
le coi Coliti caratteri, le furono, per 
confenfo di vatj, determinate copiofe- 
bevande d' acqua di Fifa, le quali ab- 
bifognò fofpendere nel fulTogucnte gior- 
no, per elferle fopraggìunra la fcarfez- 
aa» delle orine con gonfiezza timpani» 
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liei dell' addome, follituendo in loro ve- 
ce )' ufo de' più moderati diuretici , e di 
altri opporruni rimedi fecondo le indi- 
genze fino il diciaflettefimo giorno dalla 
invalìone ', nel quale io le fui delibato 
affiliente . Le circollanze , nelle quali 
la «ovai, fono le feguenti ,cioè : I polli 
piccoliifimi , e frequenti , una mole di 
corpo tripla del naturale, fluttuante, e 
dolorofa all' eccello , gonfiezza enorme 
delle cofee , e delie gambe ; foffriv» 
in oltre frequenti lipoiimic, mancava- 
no le orine, ed era in tale emaciamo- 
ne , che la coftituivano un oggetto al 
fommò compafsioncvole. 

Afsicurati , che quella ilupenda 
gonfiezza refultava da materia fluida, 
fu propoiìa la paracentcli , efclufa dal 
Medico curante , anela 1' infiammazio- 
ne , di cui tutt' ora ne permanevano 
chiari fogni , talché per conciarla fa 
nella per pochi minuti nel femkupio 
a fua richiella - Nella notte mi coni 
fuliii d' una dolente prominenza , che 
crale nata nel couctvo dell' umbilico. 
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onde credei doverli lulìngare colla fpe- 
rsnaa, che poteHe eflere una ftrada ten. 
(aia dalla natura per fupplirc a ciò, che 
non veniva permeffb all' arte chirurgi- 
ca ; ed in tanto le appofi in qnella par- 
te materia untuofa per promuoverne I* 
ftippurazione-, poti un poco dormire , 
cofa lino allora non -fu c cella . La mat- 
tina 12. Luglio pelò quefta prominen-' 
za li era quali dileguata del tutto , e 
ritornò nella notte faccetti va più dura 
e più accela dì quello folle nella pri- 
ma comparfa ; e perciò io ricorfì alle 
folite unzioni . 

La mattina 13. fuddetto dallo cin- 
que alle fei ore ebbe della eonvullio- 
nì intorno alla gola, e delle folite li- 
potimic , talché da- noi le fu fat- 
to prendere qualche rifornivo ; ma 
non cenarono le predette conviìl- 
lìoni ; anzi ci obbligarono ad alzarla 
dal Ietto per timore d' una foffocazio- 
ne- Nella notte aumentandoli il dolo- 
re nel deferitto tubercolo , predo fi 
formarono due veliche , o piccole ida- 
Tm.I.Pir.1 K tkU 
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lidi ira loto diftinre i onde temei di 
proflima rottura ; e a tal effetto pre- 

Grji quanto occorreva. La mattina al- 
io, ore quelle due vefckhe s' era- 
no aperte unendoli in comune , ed u- 
fcirono poche gocce dì limpidi ac- 
qua , e fatte diligenti (fime olfcrvazia- 
ni , reflò fuor di dubbio , che detta 
ulcera pofava t'opra un faeco di mate- 
ria difciolta . 

Poco tempo appreflo ella vol- 
le levarli per protrate , fe tal mutazio- 
ne le avelie tendini più tollerabili ì 
gravi incomodi. In fatti io me la vidi 
comparire avanti foltenuta da due per- 
fone in una danza contigua alla came- 
ra ; e mentre fe ne (lava in tal patì- 
tura , nel!' atto altresì, che la fperan- 
zavo del buon etfio d' un' imminente 
rottura , iroprovvifaraente li vide 
una pioggia abbondante d' acqua ver- 
dacea eadente folto i fuoi vellimenti, 
che tempre rinforzava ; ed appoggiata 
la Signora Inferma a un letto fi potè 
raccogliere 1' ultima porzione in ido- 
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nei ricettacoli : mi poiché quefla ve- 
niva congiunta con delle parti puru- 
lente, « flraleiofe, dalle quali otturan- 
doli 1' anguitiflima apertura , fui più 
volte in neceflìtà di gentilmente difo- 
ftruere detto orifizio con fonile fpe- 
cillo, e ciò mi fervi d' occafione anco 
per ifcoprire , fe il male era con pe- 
netrazione nella foggetù cavità addo- 
minale; nia potei con piacere per que- 
llo mezzo afficurarmi , che la fede di 

fcoli del "bado venere, e il peritoneo- 
Terminato , che ebbero di ufeire le ma- 
terie anco coli' aiuto delle prellìoni , 
furano [limate attendere al pefo d i ■ 
34- libbre : polì fopra quella minuta a- 
pertura una faldella, dilìefavi fottìi- 
mente della pomata di rofe , e la fa- 
Poco dopo col vantaggio della.- 
detumefeenza li potè fentire uno ftrato 
di durezza, che partendoli dall' ala in- 
teriore dal fegato obliquamente occu- 
pava tutta 1' epigafteica rcgioiie , tec- 

K a mi. 
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minando in una punta otrufa giudo aN 
la patte laterale (iniltra dell* ombellico: 
Sulla fera ufcirono della acque mescola- 
te ancora con qualche cofa di inatciofoi 
ma oleirono fpo.nauec, o col folo mez- 
zo della ifpiraaione , efTcndofi radute 
fuperllue , fé no» datole , le prellin- 
ni per 1' elito (uro ■ cosi continuando 
ella a rgrawlì di tempo io tempo di 
materie purulente, permanendo la feb- 
bre, c il dolor; nell' accennata darez- 



*a , fui!» quale 
nodir.e , e rifoK 


apponevamo fornente a- 
enti , giungemmo alta 


mattina det 
marciofe cornine 


to , in cui le materia 
iarono a fcemare fenli- 


fcilmente: lamen 


tavafi ella di ceni do- 




ma profonda mente at- 


V ombell.co, ac< 


,:i da Dimoia 



funile a quello de' tenesmi, e da vam- 
pe , ebe principiando dall' ipogaftro fi 
dilatavano nelle parti fuperiori ; men- 
tre le inferiori erano occupate da fred- 
do lènfibile - Le furono 'preferitti varj 
ctifteri fetnplicr, che ebbero il folo ef- 
fetto di moderare alcuni di quelli-. 
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fintomi - Le vigilie per altro non era- 
no tanto lunghe, ella foto nello Sve- 
gliarli gridando lì alzava dal letto, 
fentendoiì al l'olito ftringerc la gola : 
Le cofcc , e le gambe etano ritornate 
all' elTct loro natutale , orinando co- 
La mattina del dì 27. ceffata quel- 
li paflione interinale le fopraggiunfe 
dell' emorragia dal n ufo , la quale age- 
volmente fermai coli' acqua diacciata - 
Le crine nel giorno furono fanguino- 
fc , che unite a de' fieri dolori foprag- 
giunti la fera noli' ipogaftro diedero 
luogo alla lufinga , che potettero de- 
pendere dal capoparto , il quale poi 
finceramenre non fu mai veduto ; que- 
lle novità furono momentanee ; ma com- 
parvero in fegm'to certe protrazioni 
mattutine, che la tenevano in eftremo 
languore, in grado ancora di vomita- 
re , e talor di fvcnirfì; al che fi potè 
ovviare con qualche aumento di vitto 
fempre fubacido diftriboko in variti 
ere del giorno - 

b- 
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Intanto ellendofi alquanto tranquil- 
lizzata , e la febbre ridotta a piccola 
torà , le fu preferir» 1* ufo del latte co- 
nuocìando dalla tenue dofe di once tre, 
che fu ellcfa potili giorni dopo lino a 
£ti , prendendo quffl'' assento coagu- 
lato in forma di crema foli' ora di ve- 
fpro. Il vantaggio fu iftaWfffloi ma al- 
la compari» di alcune (tirature vagan- 
ti , e periodiche nel ballo, ventre , fe- 
guire da (udori freddi, benché fenaa 
cangiamento di polfo , fu determinata 
tutta la dofe del latte feioito per la 
mattina . Erano affatto Ceflati i fegni_. 
delle fuppurazioni , folo dal piccolo 
orifizio fortiva raramente qualche goc- 
cia di; materia lierofa , e le era rimana 
una leggera gonfiezza enfìferaatica nel- 
la regione epigaftrica ■ La mattina del 
dì 30. lì affacciò nuovamente I' emor- 
ragia dal nafo, che fu fermata col fo- 
lito compente. Fu la nobile Inferma 
.puf. tinto il giorno di fpiritp agitato; 
all' agitazipi* delh fpititi fuccelkro 1 
("udori eccellivi , che la prollrarono al 
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fommo; ai fudori lunghi deliquj, e fi- 
nalmente ai deliquj univcrfali (liramcn- 
li , che l'obbligarono ad alzarli irope- 
luofamente dal Imo, rendutali gii alTan- 
nofa , e quali afonica ; e ritornala in 
calma , e re faci I tarali con qualche leg- 
giero nutrimento pafsò bene il reftance 
della norie. 

Nella giornata tegnente tifarono 
le folite poche gocce lìerofe , e fulia 
fera tornarono a moleltacla più volte 
i già defetitti ftiramenti , i quali per 
altro fi limitarono all' elienfione della 
gii mentovata durezza nell' epigaftro . 
Intorno alla mezza notte comparvero 
nuove marce, che ci diedero luogo a 
fupporre cfierli fatto altro diftinto am- 
maramento, del che pur troppo ce no 
afiicurammo la martina fufleguente, tro- 
vando inondato il letto di materie mar* 
ciofe , e di color tendente al piomba- 
eco: andaron queiic diminuendo nota- 
bilmente ogni giorno , e in tutto il dì ;. 
Agollo ciduflcfi l'orifizio a gettar qual- 
che goccia delia foliu materia iierofi . 
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Uiia cosi pronta fopptefltone Hello 
maree ci pofe in fofpetto, benché quella 
durezza dell' epigaft ro folte quali annui' 
lata . Comparve il dì j. un iluilo non 
piccolo di (angue dagl* inteftìni neil' oc- 
cafione di deiezione di fecce, c quello 
continovi) fino alla metà della giornata 
Tegnente con fcapito Cornino delie forze 
di tal Signora . La fera del di 7. lì fan- 
ti nuovo pefo allo ftomaco , che dila- 
tando i fuoi contini in forma di dolo- 
rata fafeiatura per tutto !' addome , e 
aumentandoli fulla fera con £érà cefa- 
lalgia, ed accrclcimcnto di febbre, el- 
la- non provò foìlievo lino alla metà 
della notte , comparendo- allora mani- 
fèdi fegni di nuovo ammaramento. Fu 
imprendente la quantità delle marce, 
delle quali ella li fgravò Del tempo 
della notte, ed in tutto il giorno te- 
gnente col vantaggio dello flato eret- 
to , e della ifpira/.ione , feguirao- 
do tutrota le preluoni ad eilere inef- 
ficaci, da qualunque parte follerò fat- 
te . Nel di p. cominciarono a fcar. 
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feggrare,e nel principio del giorno de- 
cimo nanfe il fola lieto, e L febbre 
fvanl totalmente. 

i la quello frattempo feoprimma li- 
na durezza nell' ipogailro, per la qua- 
le marnammo all' ufo delle fomenta , 
« la fera del dì 15- fi fecero fentire 
dei dolorati nella regione iliaca , ove 
la detta durezza s' elteodeva con una 
falda , o appendice , e dopo varie ri- 
correnze fattili fempre più acerbi, non 
più pretto si moderarono, che compa- 
rirtelo i confueti fegni di fuppurazio- 
ne , il che feguì li mattina de' 10- Le 
differenze, che io tale occasione olT'ac- 
varonlì, furono la maggior difficoltà di 
fgravarlì le marce naturalmente , e l'u- 
tilità delle preilìoni . 

Nel dì z;. celarono affatto i fe- 
gnì dell' accennata fuppurazione , ma 
quelli fi riaffacciarono la fera de! di 
xó- in fcquel* de' confueti dolori: fo- 
lo nei primi di Ottobre comparve nuo- 
va durezza fopra il ventricolo, da cui 
fu tanto agitata per li vomiti , e con- 
ia». /. Par. /. L, w& 
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Milioni prodottelo , ebe quali ti toìfe 
c:;i>i fperan/j di Tua vili ; mi quelli 
annullatali per I' elito delie opinane 
rutetie mirciofc ;i ndoTe nello Itato 
primiero , rimanendole telo la dsfciit- 
ta dur.v/3 dell' ipogalUo. 

Uopo .ntelto sì Aero ella prete 
stquauto di cairn» ; le fa accrefeiuto il 
vitto , e da quello profitto a fegno, 
the verte la meta di Novembre potè 
a ì.r fuori in canoa/a fen/a alcijr.a 
incomodo , e verte la fine del fudder- 
ro mete trasferirli in una tea v.lla te. 
burba:.», non oliaste, che le fego.it af- 
fero le fol.te ncorrcnti teppura*ioni , 
benché meno frequenti , e copiofe : 
diminuì fempre più la predetta durez- 
za , tal thè nel principio del mefe di 
Gennaio 1758- era ridotta alla mole 
c figura d' una mandorla , c il dì zj; 
del predetto mefe fi dileguò totalmen- 
te , e con ella tutta la fèrie dei teoi 
crudeli accompagnamenti . 

In tutto quefto tempo le fole fo- 
rnente, oltre le diligenze fuggente dal- 
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CHIRVRC/CUE. g-, 

I' arte per tenere monda la piccola ul- 
cera, che fervivi cP eroiflàrio alle mar- 
ce, recarono qualche vantaggio a que- 
lla Dama , eilendofi ritrovato vano ogni 
altro tentativo.' '.. > ■ '.. ■ 

RIFLESSIONE VL . 
Accidenti sì frani non potevano fai 
principio non tener dubbia la fede del- 
la malattia ; ma gli fgravj delle mar- 
ee , Ì ricor fi frequenti , la copta di effe, 

chiaro, eie la' fifa vera fede era in 
quello firmo eellnhfo frappofta- ai /na- 
ftoli , e al peritoneo- Se nói voìetftmo 
ej:ii;n,;,iriic lj pr i:i,iri :■./ cagione , credi 
che farebbe d'uopo rifónderla iteli' in- 
fiainmazìone dei vafi arterh/ì, chequi- 
vi fiorrono , e che da ef.fi comumcaf- 
fe alla cellulare accennata (n.al §.30.) 
// cafo per altro è de' più rari, che ci 
f'm.wmjìrì 1' Iftoria Chirurgica , per te- 
ftimontanza dei cekìrre Raglivi, che fo- 
la ne avvertì la poftbìlità . Due fole 
istorie, che a qttefla alquanto Ji avvi- 
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emano , mi è rinfittii ritrovare utgli Atti 
dell' Acc delle Sedi Parig. Ne Ila prima 
riferita da Mr. Chontel 1718. / narra 
il caf» d' una puerpera che guarì dopo 
varie ienchè perìcolo/è operazioni; nel- 
1' altra tintimi cut a da M. Peiit fi rac- 
conta analogo cafo di una donna the mo- 
rì finalmente à' infiammazione 4' intefli- 
ui, come abbi am potuta ancor noi ojfervare 
iti quella Città in una arù&a refiatatoti 
fijhla.di .cui bramando iwUrtie l'aboli- 
zione fu vittima della barbarie di um 
Ciarlatano- Befferanno forprefi Ì Chi- 
rurgi di quelle nazioni dedite ad operare, 
in rimirando la femplkità della cara ; 
ma noi et fon/oleremo di aver finalmente 
eomprefo , che la natura é il filo fonte , 
in cui rifitde la guarigione de' mali M. 

OSSERVAZIONE XXXVII. 

Giuliano Botticelli di Firenze di an- 
ni 55-, «(Tendo al Regio Spedale per 
cronica ulcerofa malattia nella fine del- 
l' Autunno dell* anno iyjB. fa attacca- 
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io da una rifipola fletmnonofa nel po- 
plits deliro, la quale pallerà alla fup- 
purazione gli fu -ordinato 1' inipiaftro 
di pane-, e latte, per ailbtrigliare di 
più gì' integumenti ; e intanto fu fat- 
to preparare tutto 1' occorrente per 
la mattina [uccellila per farne la con- 
veniente apertura . Portatici dunque 
nel desinato giorno dall' ammalato, li 
trovò quel tumore, che era fvaniro nel- 
la mattimi parte , ed e fami nate le orine 
fi videro cariche di redimento purulen- 
to , così feguitando Ano al totale fva- 
nimento del male, che fu bre»iflìmo ; 
ma ci reflò un poco d'udito .onufo - 

RIFLESSIONE Vii. , 

Ti Alla furrìferita Ifiorìa fi deduce 
evidentemente , che le materie mar- 
cio/e poffono talvolta circolare con gli 
altri amori fenza apportar danno al- 
l' animale economia , e quindi fepa- 
Jarfi in anakgì fieretorj («) . Bijogu» 
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pertanto Mi/venire , che effe materie 
non f'ojfero fufceitìbili d' alterazioni ta- 
li da comunicar lefione a fi/idi, e ma- 
lignità agli altri fluidi ( §- 40. ) fi pu- 
re noti volemmo ciò attribuire alla ma»' 
eanza delle condizioni, che altrove ab- 
biamo flabìlite tieceffarie , perchè ne in- 
forgano i predetti /concerti (§■ ìé. j 7 .) 

OSSERVAZIONE xxxvm. 

Llfabeita Giorgi di Ugnano ferva in 
Firenze d" anni 18. pletorica , e vora- 
ce , s' ammalò d* una diarrea olìinara , 
per la quale il dì 17. Settembre 1757- 
ii porti) al R- Spedale , e fu meffa al 
num. 166. e benché folte medicata con 
ogni premurofa esattezza , non ottante 
ella non cefsò prima del feguente Ot- 
tobre , e alla fu a mancanza comparve 
una dolorofa tendone di tutto L' addo- 
me, e particolarmente nella parte fini- 
ftra dell' ipogafW, con febbre col fred- 
do , e con qualche difficoltà ad efpel- 
kre le orine. Le furono preferitte del- 
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le fornente animo] Menti , colle quali il 
ili 2;. li erano aboliti tutti quei fu ne- 
fli fintomi ; ma 1" Inferma ci avvertì 
d' avere oflcrvate le fu e orine molto 
cariche di purulenza, ti che portoli iti 
chiaro per aflicurarmì fe quelle venif- 
fero dalla vefeica, o dall' utero, (li- 
molai 1* Inferma a pulirli le pudenda 
avanti d' orinare , e in tempo della 
fortita delle orine a tenere una fpugna 
nel condotto vaginale ; in fatti cosi mi 
chiarii, che venivano dalla caviti ute- 
rina . Quella copiofo fluffo marciafo fu 
continuo fino al di 30- in cui riall'utitaii 
la folita dolente tumefeenza addomina- 
le con orgasmo fsnlibi lirEmo , fenza 
però niente difficoltare l'efpullìone del- 
le orine , lì fciolfc alla folita^ comparfi 
delle materie mjrciofe provenienti dal- 
l' iitella flrada. CeiTate quelle gradata- 
mente, la noltra Inferma fi rifocillò 
alquanto acquiltando vigore , e tornata 
nel prillino flato patti il dì 10. Gen- 
naio dell' anno fletto . 
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OSSERVAZIONE XXXIX.. 

Giurano. Luti di Firenze lì ammali 
di febbre- infiammatoria negli ultimi—, 
giorni di Luglio i 7 6i. Quella fu ab- 
bandonat» ai prodotti naturili ; de- 
che, nel quinto giorno della fua epo- 
ca cominciò a fende li nella parte po- 
lle r iure del torace un dolore albi mo- 
kflo , del quale parimente non vol- 
le prsnderfi pena v perche creduto, ef- 
fetto della, folle convullìva , la quale 
fu un accompagnamento^ di tutta la- 
malattia - La. fuddetra febbre , do- 
po il quat tordi celìma parolismo lì mef- 
fe al cronico. , ; a- ntlL' accennata par- 
te relìì» un pìccolo tumore afsat ce- 
dente ,. e quali erniolb ■ QueAo fpon- 
taneamente a' aprì in un punto, del- 
la fua circonferenza,, prello alla colon, 
n* vertebrale - Ufcì qualche ftilla di 
vifeida marcia „ e pofeia fcnza. aia- 
lo dell* arte cancello!*! onninamente. 
Pochi giorni apprello ( permanente fem- 
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prc la piccola e quali etica febbre , e 
Io (limolo convulfivo della trachea ) 
lì prefcniò uno fpaziofo tumore nella 
parte laterale elìerna, ed alquanto po- 
fletiote della calta del petto , dolorofo, 
e leggiermente fcottante al tatto , ben- 
chè privo d' ogni rofìotc nella fuperficie - 
lo fui chiamato a fine d' intraprenderle 
la cora, ed miele ed oITcrvate tutte le 
circolìan/c, ogni ragionevolezza mi por- 
tò a credere, che quello male folle di 
profoodHffma fede , ed in confeguen?a 
ctcdei cofa prodente il prefagirue on e. 
vento fu nello- In quanto alla cura. »p- 
poiì fopra la detta tuinefcen/j un leni- 
tivo erbaceo per coltivare la gù eo.Tiin- 
cuci fuppocaeione , la quale petfe/iona- 
fafi , feci ivi un' idonea apertura - Le 
marce vif;id; c fetenti, che fortitono 
dal taglio, futoi.o in nna copia abboti- 
dautiHiuia , e fecondo la ptima appa- 
renza fe .libra i-ano provenienti dalla ca- 
vità del totace Ricn)->ii io qualcha 
forma qu-l vj'Io anrto con grulli , e 
flofci Duelli di fili | e lo fafciai recenti. 

Ita l.ParL M vi- 
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vamente . La mattina fufleguenre tollì 
tutto l'apparecchio, e fatte diligenti 
oiTervazioni , rifcontrai , che la fede del 
deferitto flemmone pofava folla pleura» 
la quale erafi fciolta in detta, parte dil- 
le corte . U fucceflivo ani n)arcim onta, 
fu copiofo, e di lunga durata; onde 
convenne fare, altra apertura in vici- 
nanza della prima , per facilitare Io fgra- 
vio alle materie purulente , e per do- 
minare quel voto, affine d' indicizzar- 
ne uniformemente la cicatrice ■ La me- 
dicatura in tale occadone fu Tempre di 
morbide fila, ed in (ìmil guifa fi proraof- 
fé lenramente carne ballante per l'abo- 
lìmento. della cavità ulcerofa ; avendo 
anzi dovuto, fcrvirmi negli ultimi tcnir- 
pi del contatto della pietra, infemal». 
mentre s! affaccio della fungofiià ,. e fi- 
nalmente in lutto il mefe di Settem- 
bre rello, ultimata la cura. Egli diffieul- 
(» tuttora a riaflumere la priftina pro- 
fferiti,, della quale era antecedementet 
datata, la fa a corporatura.' 

OS- 
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O S S E RV AZIONE XL. 

Un male fimiie , benché di fedo pot- 
ila Cotto Io fierno , potei <rflervare nel 
me fé di Marzo 1754- in un uomo quin- 
quagenario , e adulto . La radunata^ 
marcia lì fece lìrada ieniirtìmamente * 
gì' integumenti per mezzo della ca- 
rie del fuddetto (temo -, onde recidu- 
tali al tatto fenfibile , le fu dato di- 
to per via di conveniente taglio- Fa 
mirabile la quantità delle marce , delle 
quali quelV uomo il fgravò anco fuc- 
ceffivamente; fi ce he s' amplifico natu- 
ralmente 1* apertura oflea fudderra . La 
medicatura coniìilette Tempre in tener 
monda con olitemi diligenza 1' ulce- 
ra , e pai coprirla con fila inzuppa- 
te in fluidi balfamicì . Con quello me- 
todo, benché poco fi fperade della vi- 
ta de! noilro infermo , pure dopo lun- 
go tempo fc ne ottenne la guarigione 
completa ■ 
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OSSERVAZIONE XLI. 



Un Giovine di qualche condizione, d'i 
circa 2;. anni s' ammalò di pleuriiide 
nel mele di Luglio 17(10. e nel progref- 
fo della malattia fe gli raaiiircltù un 
tumore dolente nella parte laterale 
delira, ed un poco anteriore del tora- 
ce; egli era ancora molto febbricitante 
con frequente torte , e quella fenzs 
fpuro- Fu da! medico curante propo- 
fla la paracenrell toracica, che non fa 
accordata da uno dei primarj Ceruii- 
ci , perchè non appariva alcun fegno 
di ondeggiamento nel tumore ; intanto 
aumentatali nella parte offef» 1* in- 
fiammazione , in ultimo li formò 1' a- 
fcelTo , che fece determinare I" Infer- 
irlo a venire al R. Spedale , e fu meno 
di Ietto in camera de' Pietranti al mirn- 
■344.. ore gli fi fece un taglio nella parte 
più ondeggiante , ed ufeirono non poche 
libbre dì marcia proveniente in appa- 
renza dalla cavità fottopofìa. Continovi 
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CHikvzGicae. pJ 
a fgorgare In gran dote per varj giorni, 
ed egli foccombè finalmente . 

Nella lezione del cadavere, allonta- 
nate tutte le parti molli circollanti alla 
piaga , fi trovi» fatto le colte un facco 
prodotto dalla coalefccnza dell' efterna 
anteriore fupetficie del lobo polmonare 
coli' interna fupprficie della pleura, e 
quello iacco comunicante colla citeriore 
apertura ; quel lobo polmonare, benché 
iliefo , li era notabilmente ritirato ; e per- 
ciò diminuito notabilmente di mole : 
onde il voto del predetto facco appari- 
va aliai feribile , comunicante pur elio 
colla cavità del torace , per una picco- 
la apertura nella fua parte inferiore- 

OSSBRVAZ IONE XLI1. 

Maddalena d' Antonio Pìnelli di Car- 
mignano venne al R. Spedale il dì t; 
Settembre 1760. e fu niella di letto al 
rum. 20- aderendoci , che negli ultimi 
giorni dell' antecedente ruefe era Irata 
attaccata da febbre grande con do- 
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c+ ossiarAziom 
lorc -rividimo nel!» patte anteriore, e 
fuperiora del torace ; per lo che a- 
bortìr e quantunque fi folte repurgata, 
nulladimeno il male andò avanti con tal 
fierezza , che ne permanevano ancora 
manifeUillìtnì legni. 11 d) }■ fudderto 
le fi gonfiò enormemente la mammel- 
la finiftra, e il dì 5. fi creò altro più 
piccolo e diftinto tumore poco fopra 
alla detta tumefcenza, dal quale foppu- 
rato, ed aperto, uTcirono molte libbre di 
vifcìda marcia: quella feguiiò ad edere 
copiofa fino al di o- talché fi detume- 
fece del tutto la detta mammella, e 
delle materie purulente fi (gravava., 
ancora per fputo . Ella poteva rcfpi- 
rare comodamele , e 1' cflerna ulce- 
ra fjccndoii di buon colore, dava luo- 
go a luungaru" di felice fucceflo . Ma 
la mattina del dì p. detto fi foppref- 
fc lo fpuro puculcnro, e s' affacciò un 
groflo tumore infiammatorio in una del- 
le natiche ; quindi fi produiTe didima, 
febbre , 1' aumento della quale le rolfe 
la vita. 

va- 
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Dilla ifpezione anatomica lì rilevò, 
elio il male ulcero!"» pofava full' inte- 
riore fu perfide del lobo finiilro de i 
polmoni, che era molto adefo alla pleu- 
ra , la quale trovammo in patte ap- 
purata . I polmoni erano folranto in- 
fiammali r non trovandoli alcun veflìgi» 
di marcia in alcuna parte dì etti ; e 
F accennato tumore delle natiche ert 
Tempre duro, ed acerbo - 

OSSERVAZIONE XLflT. 

Un male limile offerirai in una ra- 
gazza di anni n. alla quale aperto l'e- 
terno tumore il dì tj- Dicemb. tjj*.- 
ufcì da elio forprendente dole di mar- 
cia, rilevandoli ancora dal taglio la co- 
municala one colla foggerta cavità : lì 
trattenne per alcuni giorni fenza peggio- 
ramenro, ma fopraggiunto nuovo cotfo 
d*infiamnuzione, e di fuppurazione » 
cefsb di vivere il dì 27. fuddetto. 

Si trovò per mezzo della fezione 
anattoraka oltre la deftruzione degi" io* 
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integumenti nel luogo offefo, anco quel- 
la de' mufcoli Trapezio , facro lom- 
bo, e imercoftali - La nona, e decima 
colla colle connette vertebre erano ca- 
riate , ed una delle vertebre del tut- 
to dilìrutta ■ La pleura, e porzione 
del lobo polmonare co rrifpon dente, a 
quella parte, erano fuppurate. 

RIFLESSIONE Vili. 

S Eni brano poco favorevoli k /opra 

dì quegli Auleti IO , che credono l' efi- 
fteiiza dell' aria atmosferica nella ca- 
vità de! torace - Io fon tanto perfuafo 
del contrario , the anzi attribti'tfco al- 
l' ingrejii dì c-Qa nella già detta tavi- 
tà !' ÌHfijmmazìeiie dei polmoni, che ri- 
àaffe a morte i nominati infermi : E ciò 
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CIIIKVkClCHE. 

per ntu aver travato nelle refpetihe 
festoni onde dedurla (0 , non fembran- 
doue fuffieiente cagione f aderenza , che 
cantra il parere di M- Le Dran <>) , ed 
altri , ha dimollrata il celebre Haller , 
ejier compatibile colla perfetta fanìtà C0; 
quindi è che crede tion fia da preftar 
molta fede a quegli Scrittori, che affe- 
rifeone d' aver tolta per mezzo della 
paracemefi la marcia r acchiti fa nel 
facco della pleura con buon facceffo M , 
ina che eglino p'mttofia abbiati prefo per 
vera empiema qualche tumore iaterca- 
Jlale , o frappojio tra la pleura , e le 
cofìe, di che non mancano efempi 0). 
Tw.I. iv./. N OS. 



(=) qj.:».: nitrii « Irai!- !,) B»r Op. pi,. 
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OSSERVAZIONE XLIV. 

Un Giovine di anni ij- di temperi* 
mento malinconico dopo lungi emi- 
crania li accorfe , che dalie natici feen- 
devangli materie mirciofe, e quelle an- 
co talvolta mifchiavanli alla fpuio qua- 
lora enn qualche sforzo venille raccol- 
to . In feguito gli comparve una tume- 
feeoza non molto dolorofa_ alquanto 
fu pe rio-mente allo fpazio intermedio 
alle due orbite; perlochè egli determi- 
nali: nei primi giorni d' Ottobre 1760. 
a venire al Regio Soedale, ove fa po- 
llo al num- sì- Trovatofi fluttuante 
il tumore fi fece immediatamente un 
giufto taglio , ohe diede 1' efito a pic- 
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eaiKV nettili. 
)la copia di maceria rrurciofa , 
le ■ Potemmo predo comprendete . 
w la piaga conferiva jl raglio ave. 
. la foa bafe l'opra rollo canato, (ic 
ne amplificalo artificialmente I' emiC 
rio ulecrnfo delle pani molli , fi ri 
oirrò eolio fpcc.:io, che la perfora 
one dell" olio compitava to' ha 



■ , Hi nò cofe* m-glior comperi- 
ioni .<!.>. ari,, alle prodai-io... del- 
ma , |rt fatti .',:,■> lu ■ > tempo 
ceisò I' a.nnarci.ne:no , t ulcera aliai 
fi ceilrti-.fe , filandosi fulo tcIÌjIì u->» 
cfiliflìna ditola, da cui fepara»ali qual- 
che leggiera porzione di lieto talora. 
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mefcoUta con vifuda marcia, e in tale 
flato partì dal R. Spedale . L* ufo 
dello fila , e delle abbondanti lavande, 
co/litui tutta la medicatura per tale in- 
comodo praticata ■ 

OSSERVAZIONE XLV. 

ANronìo di Giovanni del Nibbio dì 
S. Donnino a Brozii di anni }c>. ammo- 
gliato , e idillio , fino dal mete di Mar- 
zo 1750. fi patti dal vero (lato dì fanitì 
per un attacco di cefalalgia aliai per- 
tinace , che lo lafciava libero (blamen- 
te per rati intervalli di tempo, e che 
ei trafeurò fino a tanto che non fi vide 
compatire un tutnorctto indolente , H 
quale pofava appunto di faccia al prin- 
cipio della futura fagittale, cilendendofi 
colla bafe. ancora fui margine del ptofli- 
rao olio della fronte . Venne al R- Spedai* 
il di 5- Febbraio 17(10. e trovatoli male 
confidente in afceflb, fi procede alla- 
conveniente apertura , dalla quale fgoc- 
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gò una quantità di marce, eorr.l>n- 
dei.te alla mole del temibile tumore. 
La cavila fu ripiena di fila afuurte 
e farcia» ite • • ,. . Nel giorno 
medelimo parteggiando I' Infermo per 
lo Spedale li fintivi come fluriuare, 
e più volte li guardò le feaepe timo- 
a,:: che follerò inondate da Inonda 
materia , ma la d'arata d. tal feofa- 
zione alche alle diverte piegature , 
eli' ei faceva col collo , lo richiamò 
a fupporU materia difeiolta , ed on- 
de5g.a1.te odi' interna cavita del cra- 
nio : e per maggior mente aiTx-jrarle- 
ne lo fece fmtire a molti di noi , che 
ci maravigliammo aliai di quel confilo 
rumore rcfnltantc dalla percotta d lìui- 
da furtanz* nelle pareti oike del cra- 
nio (addetto . Nex primi tre gior- 
ni dopo il taglio non fegu) altra f.:p. 
puntone , che qu:lla , della quale e- 
rann capa:! le tcimi pareti della fat- 
ta ; onde il poltro ammalato volle ritor- 
nare inevitabilmente alla Tua patria- Ivi, 
per quanto egli pofeia aflsrì , lì pofc 



Digitized by Google 



nelle mani d' un Cerulko , the lo me- 
ditò con fila imbevute nel torlo di 
uovo , e la fera del quarto giorno dal 
fuo ritorno , in occaiìone della contorta 
medicatura , comparve una (trabocchevole 
pioegìa di materie marciofe feter.tiffime ; 
la mattina fucccflìva il Profeftore cu- 
rante fatto accurato rifcomto collo fpe- 
cillo , trovìi un' apertura , che interef- 
fava tutta f altezza della futura accen- 
nata- Per i primi otto giotnì le marce 
furono copiofe ; ma fermando gradata- 
mente, e il diametro deli' eterna ul- 
cera mantenendoli tempre limitato , fa 
abbandonato totalmente il male ai pro- 
dotti naturali , e dopo una difireta- 
ferie di giorni li cicatrizzò ■ Ma final- 
mente il di 16. Luglio fece ritorno 
al" R. Spedale con un piccolo arcefso 
nella parte più prominente della fron- 
te , che fu aperto col folito taglio , for- 
teto tenue dofe di vivida marcia; 
e mentre quello era quafi ridotto afla 
total cicatrice , il dì 4. AroHo s af- 
facciò altra minuta raccolta di puru- 
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csMuic/cni. 10 j 
lenza nel luogo del nuovo in tega mento, 
che con Comma velnciià s' apri fpon- 
tantamente ; onde ii pnoiè chiaramente 
oflervare il difcoitameneo della, raro, 
mentita futura fjgittale con qualche 
dente mancante di ella, e in confeguen- 
za la dura meninge nuda leggiermente 
pulfante , ufeendo nei fuoi moti della 
materia mateiofa ; continovi a venite 
alla noflra medicheria per molti gior- 
ni .- ed era, ridotto in tale flato da fpe- 
rar follecito abolimento del male; ma 
avendo in feguito mancato di ritornate 
da noi , è aliai ragionevole che fiali egli 
rimefso iteli' efficacia della natura , di 
cui altra volta fperimentati aveva sì be- 
nigni gli effetti • 

OSSERVAZIONE XLVr. 

Un male che avrebbe probabilmente 
avute le mede lì me confeguenze io oller- 
vai in una ragazza contadina di anni 13. 
fanguigna, la quale dopo una fiera cefa- 
lalgia fi fentì i' ideilo tumore nelle di ver [e 
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porzioni confulamente . Fu da noi vili- 
rata più volte nel niete di Aprile 1755. 
al n. 237. ove (tette parcEchi giorni; 
ma non trovando necefiìtà di azzarda- 
re operazione alcuna , parti 1' Inferrai 
dal R. Spedale nel medefimo grado. 

RIFLESSIONE IX. 

T^Anto è vero ciò, che s efpofe nella 
Itili. VII- che materie marciofe hanno ■ 
potuto fi/ignare ne!!' intervallo , che re- 
fi* ài mezzo ali» dura madre , ed alla 
faceta cava del cranio, finza apportare 
a veruna delle parti, eòe erano al con- 
tatto di effe, lefione procedente dalie fina- 
lità loro , re/aitando la rottura delle fa- 
ture dallo fvantaggio , che ba una fa- 
perficie contava nel refifiere ed una 
forza d'iftraente in rapporto alla fuper- 

E da avvertirli per altro , che i 
figliaci, ed interpetri d' Ippocrate , cre- 
dono pofféile , finza Io fikglimento del- 
le future , lo fgravio delle merce rac- 
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colte in quefla cavità dal iiafi, e dagli 
orecchi ec. ma quella opinione no» effe"- 
do corroborata dalle anatomiche offerva- 
zioiii, credo che altro di ledevo! non abbia, 
che il nome dei fior glorioji fautori '<ì ■ 

OSSERVAZIONE XLVU. 

Un dependente dal nofìro R. Spedale 
d' anni 34. pletorico, s' ammalò d'una 
t umidezza rìlìpolarc nella patte laterale 
interna della gamba delira, e pallaiaque- 
ila all' aiumarcimento gli fu fatta la do- 
vuta apertura; ma la fecondarla infiam- 



inazione , e la fuccelfiVa fuppurazione 
fi cllcfe anca alla tibia produce rido la 
carie di elfa , quale fquammaraii nato. 
Talmente , guari ancora dell' elienia-. 
piaga . 

Negli ultimi giorni di LugI- 1754. 
recidivi) per la itefsa malauia risila— 
parte medeììma ; onde il di 1. del ficee- 
dente Agollo rimafe al R. Spedale Coirà 
la direzione di uno de'Maeitri curanti. 
Pallata la rifipola all' afccilo gli fu fatta 
idonea apertura ; e mentre davamo *• 
fpettando la purgazione dell' ulcera , na- 
cque all' intorno una elle fa rumefeer*- 

la quale nel dileguarli laftio picco- 
la , ma profonda raccolta di marcia, 
poco fopra all' interno malleolo , ove 
fu fatto un taglio per darle elìto. Ri- 
dotte quelle piaghe fucceilivamenre in 
una buona fuperiìcie> l' ultima li abo- 
lì ; ma la prima, benché li riUrignelTe 
noubilmente , non fa poflibilc V anni- 
chilarla anco coli' ufo dei più ftudiati, 
cattivi mediMmeuti . Pertanto fu con. 
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figliato quefl* uomo a ritornartene a 
caia, facendogli fperare , che dopo la 
sfogliazione dell' oiFo guaito , ei farebbe 
interamente gnatico , come in effetto è 
fucceflb . 

OSSERVAZIONE tì-VIII. 

Sulla fine del «iefe di Ottobre 1757. 
venne al R. Spedale Maria Terefa Gca- 
mìgni di Pi r enee con infiammazione^ 
per tutta la parte callaia del calcagna 
iiniltro , con febbre , e con dolore non 
ordinario , natale dopo aver già foffer- 
ti varj altri incomodi provenienti da 
occulra oppilazione ■ Noi le facevamo 
tenere immetta la parte offefa nel bagno 
tiepido per qualche ora del giorno, e 
nel rimanente (ì teneva coperta coli' im- 
piailro di pane , e latte. Ne nacque 
la fuppurazione , alla quale darò sfoga 
per mozzo d" un raglio il dì 17. No- 
vembre , creoflì una piaga, che profon- 
dandoli fi comunicò all' offò del calca- 
gno ; e llccome al di fuori fi relìrin- 



lo3 OtSStTAtHB* 

gc/i notabilmente , fé le fecero va- 
rie dilatazioni in divertì tempi fenza 
aver mai potuto rimanerne la for- 
didezza ; anzi fi videro frami feti iati 
alle corrotte materie dei piccoli ofiei 
frammenti, ed il di 29- Aprile 17S8. 
la febbre di lenta , che era , divenne 
infiammatoria , o lintoruatica della de- 
pafeenza deli' ulcera ; quindi 1' oflb del 
calcagno appariva ancora all' occhia 
nuda, guaito , e voto nella maggior 
porzione ■ In progrelio di tempo fer- 
mata la corruzione , li fabbricò della 
carne fungofa , che piurtofto s' aumen- 
tava coli' ufo di varj efearoticì , e ir» 
tutto il dì aj. Settembre perdutati o- 
gni fperanza della guarigione , li pafso 
al mutilamento della gamba , dopo del 
quale procedemmo alla cucitura degli 
integumenti , non avendo riguardo 3 
quella febbre cronica , che ritornò do- 
po la feparazione della depafeenza ul- 
cerofa , Nel terzo giorno comparve la 
febbre fuppuratoria , e la mattina del 
quinto allontanato tutto V apparecchio» 
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fi trovò la ferita tumida , e dolente; 
onde v* applicammo delle faldelle un- 
guentate di rofato ; ma col favore di 
una di [creta fuppurazione, fattali l'ul- 
cera di ottima luperrkie , pacammo 
all' unguento raondifkativo , con cui 
pccito li ottennero i più vantaggio!! a- 
ranzamenil ; quelli però recarono fo- 
fpeli fin tanto che ella non rcllò li- 
bera da una febbre acuta , fopraggiun- 
falc dopo l'amputazione, e final mente 
forti libera dallo Spedalo- 

OSSERVA ZIO NE XL1X. 

mefe di Ottobre del 17(10- ven- 
ne al R. Spedale una Donna di an- 
ni 51. flemmatica con una piaga ana- 
loga nel tarlo del piede deliro , per la 
cura della qual malattia fu tentata 
radica di Genziana ec. fenza vantaggio ; 
conllderato alfine il male incurabile- 
altrimenti , cric coir amputazione del- 
la gamba offefa , fu quella efeguìia , 
prevj > ncccITaci preparativi, col fo- 



praddctto inerodo, a guarì felìcemavt- 
ce ; ma iìccome le Copra ggiunfero al- 
tri rumori cronici net dorfo , e nd- 
T afcclU delira , ella fi irartenne al 
R. Spedale , dove iìnalroenre moti nel 
ciefe dì Dicembre ijtìo. 



RIFLESSIONE X. 



Se Jet 



onfideri, che le offa nati mancati» 
di vafi fatiguigni, arteriofi , e veno/t.'~>, 
e che iu elfi fi fauno delle fecrez'wù, 
che vi ha cellulare , e materia oleo- 
fa infiammabile , non fembrerà lirana 
il fentimento dei moderni firittcri , i 
quali credono gli olii fufietlibili di mite 
le affezioni morbofe , che figlioli* attac- 
care le pani molli, non potendo la lo- 
ro durezza influire in altro, che nella 
duratone di tali incomodi (>)■ E dei 
m:i!i provenienti da infiammazione par- 
lando , ravvifajt in ejjt difiintamente 
o e la cancrena . Gli art- 



(,! CArux H.v.n tlIW. fi.ifrt. TVC Anjt. 
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mortificazione , che rifalca dall' efier 
priva totalmente una parte d' umori 
circolami ■ La mutazione del colore [no- 
ie effere ano de' frinì più ordinar) ac- 
compagnamenti , f appulfo dell' aria, 
fucf tferne la caiifa occafianale ; gli ef- 
fetti, e le diverfe cure fi vedranno ai 
loro refpetiivi luoghi . 

OSSERVAZIONE L. 

Aurora Rcllani di Firenze d'anni io. 
fanguigna, delicatamente adufta , li am- 
malò il dì z- Dicemb. j j6i. d' uno Ara- 
to rifipelatofo poco fopra al ginocchio 
dcltro r E ficcome fu la Teca Te le cfa- 
cerbava la febbre, crefeeva il dolore, e 
finalmente s* unì una livida puiìuletta. 
nel centro di detto lìraio rollo, il Me- 
dico caratile Ci turbo inficine coli' In- 
ferma : onde fui mandato a chiamare 
con ogni premura- OlTervara 1' indole 
dilla malattìa, animai l'ammalata a farvi 
le pofche , e nella notte, che era per 
lei più torraenrofa , le impeli che ap- 
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pKetffè alla parte 1* impUAro di pane 
e latte , facendole fperare una pronta^ 
guarigione ■ In fatti la tmaefcenza in- 
rlammatoria fi riltrinfe , la vefciea in- 
flaecidita rappeli , e gettò gialliflìmo 
fiero . L' ulcera lenticolare li abolì col- 
1' iiteflb metodo in tutto il dì io. del 
mefe fuddetto ■ 

OSSERVAZIONE LI. 

AfJtonio Piamontini di Firenze d' an- 
ni 40. fanguigno, e dedito al vino, la 
fera del dì j. Settemb. 1760. dopo aver 
fatto un viaggio a piede , pollali in let- 
to fi fentl un gran calore nella parta 
laterale delira del torace , e febbre non 
piccola , di cu! non fece alcun cafo, 
perchè diminuita nel fulTeguenre gior- 
no alla comparii d' uno Arato tifìpe- 
latofo in delta parte . La fora però lì 
riallacciarono gli accidenti , onde li fe- - 
ce cavar fangue , e in tutta la notte 
li prodofle nel centro di quello Ara- 
to infiammatoria una opaca vcfcichct- 
Tm.t.Pir.f. e «, 
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ra , che lo foce determinare a trasfe- 
tidi al R. Spedale, e quivi fu niellò di 
ietto iil n. 143. il dolore nella notte li 
aumeativa, a. tal legno , che 1' ammala- 
to diceva effere intollerabile, gli furo- 
im* prcfcriitc I* poiché , e finalmente 
la vefeica appafsì , e 1' infiammazione 
ridottali menomiUima , ci partì dal R- 
Spedalc, dove ritornò il di jo. fuddet- 
to con una eftaia cane reno fa, ma fu- 
periìciale, nel luogo della di fopra ac- 
cennata vefcicj ; megliorato peri anche 
di quella i volle partire immutabilmen- 
te, primi di vederne ultimata la cui*. 

OaSER V A7-IONF. Llt 

Domenico éufiint dì Mugello feila- 
genario , a adultoi, venos al R. Spedale 
intorno alla meta di Germaio-vjp- eoa 
un' infiammaaione rrTipotoe nelIà gara, 
bao dalia,, che pàtsù roJlct aHk:cao. 
cceoa ., della, quale faoò agevolmente, 
perefleEej affai fupeTliciafe . Ma tofta 
gU.ecónc altra inlìararuazione lui doc- 
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Co del piede (ìiiiiìco , nel di cai cen- 
tro furinoli] una vefeica pavonazza , e 
quella fu medicata colla polca'* 11 dolo- 
re grande , the gli cagionavi quello 
fecondo male, fpecialmente nella natie, 
toglieva ogni tipofo all' Infermo ; ma 
rotta la vefeica, veciàronfi le contenute 
pochiilime acque ; e mancata J' infiam- 
mazione lì medicò 1' ulcera coli' un- 
guento bianco fino al termine delia 
cura -.; ■ ; ■ ■ «li.; ■ \ . 

RIFLESSIONE XI. " 

I Piìi ìufigni Scrittori delta venerabile 
Antichità, e fica loro, gii altri awtr*Jei 
più balli fecali, bau cono/ciati U( Epinitti- 
dt . Ippocrate erede poter ajfegmrle ua 
luogo cojiame, e Cdfo non e dì parere 
differente ('). Plinio la chiama ima pu- 
litila con circoflante infiammazione , che 
ejacerba i faoi fintomi nella natte (>), nel 
che convengono oltre i nominati Autori , 
Oribalio , Aezio , Avicenna CO ec- ma 

-, ,K p . ^ ■". ■}■■•/„> 

[l] lib j.Ci,, a, l'I Likl»lCtf.«. (j)l>a. Lib, |. c ,r. 



Digitized by Google 



tra tutti t fopra t'itati Scrittori mano 
vi e che t' intere^ nella ricerca della 
fua caufa ■ Suppeflo un umore delitto 
di qualche acrimonia , flagrante in quella 
parte dove i nervi cutanei quafi /pagliati 
d' ogni inviluppo contribuì/tona, alla com- 
pofiziene della rete Malpigbìana , m 
fimbrie che farebbe facile il render ra- 
gione dell' tntenfò dolore , e dell' aumen- 
to di quefto, al diminuirli lo Jgravio 
delle materie peccanti Wj e forfè an- 
cora all' introdurp qualche materia ir- 
ritante (>>.' Potrebbe effer di ciò con- 
ferma quanto /opra dei mali e fan tema- 
tici ci dice il celebre Alfion , che 
fembram avere la medefima fede- ■ 
Checché ella fi fia, noi non la confido - 
riamo divcrfa dalle altre affezioni ftem- 
tuono fe per rapporto alla cura , * i for- 
tunati fueceffi ratificano la verità del 
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OSSERVAZIONE LUI. 

Donni fetva di profeifione, di an- 
ni :H. di temperamento flemmatico ven- 
ne al lì. Spedale il di 19. Lugl 1754* 
con un' erpete in tutta la metà infe- 
riore , ed edema del nafo , e fu medi- 
cata con copinfe lavande d' aequa tie- 
pida , e colle rila imbevale in ella fin- 
ché non fu fpogliata dì quella minuta 
Cordidezza, dopo di che pafsammo al- 
l'ufo dell'acqua vetrinista , colla quale 
Il fcccò V erpete onninamente : e in 
quella recidivando ci fcrvimmo dell'un- 
guento bianco col rnedetìmo fuecefìo. 
i>i allacciti dipoi un' efter.lìone riliprla- 
tofa per il nafo , che li cftefe anche 
alla guancia deilta , con fputo fangut- 
tioCo , quale eflendofi trattata colle po- 
fche li trovò fvanira nella mattina del 
terzo giorno- Sulla fera perù Scompar- 
ve altra rilipola nella parte laterale fi- 
niirra del collo, che predo pafsando al- 
la vicina mammella, ivi lì formò una leg- 
gierifEnia cancrena» la quale feparatalì, 
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curammo l'ulcera colle (empiici fila; mi 
■vanti la rotale abolizione di ella , com- 
parve altra limile radatura infiamma- 
toria nella mammella delira produccn- 
do leggicrillìma cancrena , ed alcune ve- 
feiche acquofe , e da quello appara- 
to coli' iflelTa faciliti ne rcllò libera - 

Con tale alternativa feguitò fino 
al ài $. Luglio j 755. in cui il Medico 
curante , che aveva feoperro in effa^ 
qualche indizio di lue gallica, le fece 
fare I' uniion mercuriale ; e fu allora 
che ambe le mammelle s' infiammarono 
contemporaneamente , facendoli vedere 
qualche traccia d' infiammazione anco 
nel volto, nulTime nelle palpebre - 

Pallata in feguira alla cura di al» 
rri Profetati fenza avere il male mu- 
tati ì Tuoi caratteri , fu medicata col- 
la falfapariglia in forma di decotto , e 
con elicmi riinedi , ma fempre col- 
V ifteflo fucceffo . Panando gli anni in 
quella golfo finalmente pervenne alle 
mani <tel celebre Antonio Cocchi ( la cui 
perdita fari fempre a' buoni foggerto 
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di pianta ) il quale in te fa la pellegrina 
iftoria, ordinò nuova unzione mercuria- 
le , e nel fine del rnefe di Novemb- 1757- 
falciato 1' ufo di quello rimedio , la do- 
lorofa tumefeenza abbandonò 1' antico 
pollo , e quali errante pafsò ad infettare 
altre patti terminando tèmpre in cancre- 
na , e in ultimo lì annichilò totalmente . 
Ma per non omettere cofa alcuna inieref- 
fante quefta Oilervaaione , aggiungo elio 
avendo veduta quefta Donna fuccernVa- 
mente per Firenze , mi ha ella confeilàto, 
che di tempo in tempo viene attaccata 
da detta cutanea infiamma aitine , la qua- 
!«' fi dilegua, fen za indirizzo chirurgico . 

OSSEltVAZIONE LIV. 

JVlAria Elirabctta Denti di Prato di 
anni 27. adulta, fanguigoa v e (oggetra 
all' affezione' feorburioa , s' allontanò 
dallo flato di faoità il di 14. ' Mario 
17 TS- per un dolore di floniaco , the 
dopo il ter/o giorno della ftia comparTa 
terminò in un getto di fanguc per bue- 



ca, e per l'ano. In quelli incomodi re- 
gimo 3 recidivare periodicamente ogni 
leniniana per lunga dorata , combinan- 
doli talora lo fgravio dall' Otero, e dalle 
orecchie, e in quella per altro rara con- 
tingenza lì computava il pefo dì tutto il 
fangue perduro afeendente prefso due 
libbre ; del che poi reftò fanata onnina- 
mente . Nel mere di Settembre 17S4. 
ella fece tre calcoli per I* uretra , a 
renata, dopo la fortita di elfi, uni. 
dolente tumefeenza dell' addome in 
guifa di tirapaniride, ritorno al R. Spe- 
dale ) e fu medicata da fagace medico 
fecondo le varie indigenze - Ma final- 
mente il dì 17. Aprile 1755- fi trova- 
rono le orine cariche di fangue con 
moietta vellicazione nel loro patTaggio 
dalle pudende; e il di 4- Luglio in ve- 
ce del folito fangue fi trovò una gran 
quantità di materie purulente : pochi 
giorni avanci a quello fgravio marcia- 
lo era nata un' infiammazione nella fua 
mammella finiitra, che velocemente paf- 
sì) alla cancrena di tutti gl' integumea- 
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ìcr la quale faraa fatte delle leg- 
: Parificazioni, e poi fu medicata 
fmpialhi amoJlienti lino al didatta- 
io della crofia , e alla laorida/ione 
ro!a , ed in fognilo coli' unguento 
ozia unito a idonea dote d' un- 
ilo bianco per promoverne la ci- 
ce, come fucceffe lodevolmente- Ma 
i recidivò perla medtfima ra/r.atu- 
ilatofa intorno al margine del nuo- 
r.teguiacnio , che ebbe per coofe- 



àt noi il dì ;o. Luglio fuddeuo- Ma il 
dì 16. Settembri: iiuuvameore comparve 
al K Sp. con una crolla untreaob ::<■!- 
la2aniSade:ka,pr'id«fu. immediato del- 
la lolita infiammazione, e ancor di que- 
lla guari con tutta la facilità , e coli' i- 
fieflb metodo Si trattenne quivi per al- 
cun tempo, anela una pulfazione fpasrno- 
dica Dell' epigaftro, e quella moderatali 
alquanto , ritornò alia fua patria . In fc- 
Tttn.f. tar.1. Q guito 
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guito più c più voile fi è prefentata 
in quello luogo con i folìti incomodi 
di tilipole , e cancrene , e ne è par- 
tita Tempre rifanata , in faccia per al- 
no di inevitabile recidiva. 

GSSER VAZIONE LV. 

pur efso cancrenofo , tua cau- 
fato da foverchio freddo , fu da me ener- 
vato in un bambino di anni 5. florido di 
afpeito , e dclìcatilfinio di fibra, ncl- 
1' inverno del 1758- Gli foci frequente- 
mente immergete la mano attaccata da 
cutanea mortifica/ione nel bagno tiepi- 
do, tenendola pofeìa coperta con una 
foglia dì lattuga dillefa, fopra la quale 
fòfse GtttilnlBnte una qualche materia., 
untuofa ; con tal metodo fi (laccò agevol- 
mente la crolla ; ma reftovvi un fuolo. 
dì carne burnii , e- pavonazza, che non 
volle cedere ad alcuno unguento . Sic- 
ché pallai all' ufo del precipitato , col 
^uale guidai la cura lodevolmente . 

. il di z6- Novembre 1761- fu at- 
taccato dall' ideilo nule fui dorfo del! 
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pie3e -finiflro , e feparata I* cfcara , li 
abolì I' ulcera con mere fila bagnare 
in acqua di mortella aliai dilura • 

OSSERVAZIONE J.VI. 

La mattina 17- Aprile 1759. ellendt» 
Cerufico di fettina™, venne dame un. 

che mi fece vedere uno ftrato canere- 
nofo lungo il lembo defìro del pene , 
all'erendomi ellergti nato dopo una riera 
erezione notturna , ed involontaria , 
nell' atto della qnale voltatoli varia- 
mente dormendo, fentì in fe un rumore, 
e contemporaneamente un dolore ite- 
fidino, dopo di che velocemente pafsò 
a cancrenarli la parte - Lo medicai eol- 
V impìallrn di latte, e malva , 0 dopo 
la crortofa feparazione ultimai la cura 
coli' unguento di tuzia . 

OSSERVAZIONE VffTL 
Un uomo ottuagenario di Firenze, di 
forte mufculatura il din. Ottob. 17Ó0. 
per contagio venereo li ammalo di £. 



Digitized by Google 



mofi.il quale trafcurato , fece pan-ag- 
gio ad unafoperficial cancreni per quali 
meta la metà dei lembi del prepuaio- 
A mi fura che ella fcparavali dalle par- 
ti vive ed infiammare , i' ulcera fus- 
celli tra prendeva il carattere di dc- 
pafecnte ; ma finalmente- aliootanata.. 
tutta 1" efeara cancrenofa , rertovvi un* 
ulcera con molta fuppuraaione , che 
faceva il Tuo maggior deva (lamento pec 
la parte interna at mede/Uno prepuzio - 
11 dì 13. Novembre fuddetto derer mi- 
no fli a venire al R. Spedale , e fu po- 
lio , attefa 1' enorme gonfiezza degl' in- 
tegumenti che ricuoprono la glande , 
non era dominabile , il ProfclTore r che 
dirigeva la cura, m'isupofe fargli la cir- 
concifione il dì q. Dicembre , dopo la 
quale offervammo diftrutta: onninamen- 
te la glande, c premendo il dorfo del 
pene ufeivano molte marce dai corpi 
cavernofi. Qucfta operazione fu poca 
benefica al noflro- Infermo , mentre- 
crebbe fuor di mifura. la tumefazione. 
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la Febbre j e le fuppurazioni , le quali 
pretto pervennero alla radice del pene 
ideilo , e a tutto eli» accompagnatati 
in feguito notabile protrazione, cefsò di 
vivere il dì ai. detto. I bagni locali, 
le iniezioni dì materie balfamiche , e le 
fila, furono i mezzi praticati per tutta 
la cura - 

L' ifpezione anatomica ebbe il fuo 
principio dall' introdurre una tenta fra- 
natala furto il prepuzio, lungo la par- 
te anteriore del pene , e fatto un ra- 
glio per la direzione di etfa , cadde 
l'opra lo fcroto tutto il prepuzio inde" 
me coli' uretra ad erto molto connef- 
fa . Dopo di ciò prefenrandoli una te- 
la membranofa alTaì forte , che cingeva 
ì corpi cavernolì ( fi fece il fulito ta- 
glio , e fi rovefeiò liberamene ancor 
ella fopra la prima. I corpi cavernolì 
etan nudi , e ifolati fino alla radice loro - 

OSSERVAZIONE LVIII. 

Il dì 13. Aprile 1762 venne al R. Spe- 
dale Giovanni Remoli di Pelago , di 
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anni S- informo d' uno Arato cancre- 
nofo nella patte media , ed anteriore 
del pene , e di parafimeli , c ciò per u- 
na forte legatura , che cafualmente^ 
in delia parte eralì fatta. Fu palio al 
nurn jdp. e meditato coli' impiaftro di 
pane , e latte, da cui (ì ritraile il van- 
taggio di veder feparata prefliffimo l'e- 
fcara cancrenofa , c diminuita la dolo- 
rofa rurgenza che collituiva il detto 
pardtimoli . Di quefta progrcllìv amente 
vedendoli refo impollinile il totale fpon- 
taneo fvanimento, perchè divenuta quali 
edematofa , col line di procurarlo arti- 
ficialmente, nei primi giorni del fuc- 
ceflìvo Maggio fu proceduto da chLj 
prefedeva alla cura a cutanee fcarifica- 
zioni , che diedero 1' efito a pochitfims 
gocce di limpido fiero . L' infiamma- 
zione confecutiva a tale operazione fa 
IcggicrìHima , talmentechè coli' ultimi 
prontezza tutte le piaghe fi cicatriz- 
zarono . Le fila afeiutte , e talora il 
contatto della pietra infernale, furo- 
no il Iblo mezzo , con cui fu ulti- 
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mata piau libi! mente la cura in tutto il 
dì i8. Maggio Suddetto . 

OSSERVAZIONE LIX. 



KJlo- Domenico Goddi di Firenze di 
anni S °- venne ai Regio Spedale colli 
femplice febbre , dalla quale eilendo 
quali libero , in tutto il dì 15. Gena. 
'754- rmprovvifamente fi fentl occupato 
da lieriflìmo dolore per tatto il pene, 
e lo fcroto; affacciatali enorme infiam- 
mazione li gettò tollo alla cancrena pec 
tutta la rotondità del primo , e a rili- 
pola cdcmatola per tutta la fuperficie 
del fecondo, che divenne di mole for- 
prendento. . Dal racconto , eh' ei fcce> 
lì rilevò , che potelTe avere una ami- 
cbillima piaga nella profiata. Se gli fe- 
cero delle leggieritlime inciliom fopra 
la crolla , applicandovi delle pezze im- 
bevute nella polca , e praticando fre- 
quenti docciature- Spogliata 1' ulcera 
lì usò del miei rofato, e poi coli' un- 
guento mondificativo li tcrinìtiò lode- 
volmente la cura. 

OS. 
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OSSERVAZIONE LX. 

Un male limile potei oiTervare in 
un uomo, che venne al R- Spedale il 
dì ip- Novembre 1717. e che fu raef- 
fo di letto al nani. 17». Elio ancor» fa 
attaccato da veemente infiammazione 
nel pene, e nello fcroto, con accrefei- 
mento di mole tripla dal naturale; quin- 
di prodottali la cancrena in ambedue 
le furriferite parti non li fece altro , che 
tenerle coperte con pezzette morbi- 
de , e afeiutte; Ja mortificazione natu- 
ralmente fi feparò, i tediceli renarono 
fciolti, e cadenti ; e allora li medicò 
colle fili , porle quali unicamente rellò 
libero d' ogni incomodo. 

OSSERVAZIONE LM. 

Michele Malìni del Pian di Ri poli 
quinquagenario , venne al R. Spedala 
intorno alla metà di Novembre 1759- 
c fu collocato al num. aotì. eilen- 
do infermo d' una rilìpola flemmonofa. 
in tutta la fura lini lira-, che pretto pafsò 
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dia cancrena . Si medicò col bagna 
(ìspido , e con una pezza unguentata 
di rofaro unito coli' unguento rafino, 
e così li ottenne la Espirazione del- 
l' efeara nel nono giorno dalla fui for- 
mazione . 

Il dì id.fuddetto il nollro Infermo 
recidivò per 1' iftefsa febbre , e 1' ul- 
cera fi fece depafeente , talché fi Co- 
prirono i mufcolì gaftronemi , i quali 
divennero «urgidi , e dolenti. 11 dì 7. 
Dicembre fermata la corruzione , !?_, 
piaga riacquiflò il folito femplice ca- 
rattere, facendo de' progrelTi profitte- 
voli; ma invaio da una groffa parotide 
nella parte lìniltra con aumento di feb- 
bre egli fi praftrò , ^ fattofi in breve 
aftannafo , mancò di vivere nell* in- 
greflb del fettimo giorno di quefto nuo- 
vo male . 

OSSERVAZIONE LXH. 

Il di e. Gennaio 1755. venne in qne- 
flo R- Spedale una Giovano di circa 

Itm.I.Par.I. R , s . 
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li;, inai, contadina, c mediocremente: 
pingue , la quale fi. ora ammalata d' li- 
na tilìpola per tutto il vtfo il di 27. 
Dicemb. i7J+. Il Cerulico del Tuo paefe 
V avea trattata con medicamenti untilo- 
fi fenza vantaggio; anziché ivi gonfiti 
talmente! che i fuoi occhi rimanevano 
affatto [epolti, e la febbre fi fece acu- 
tiilìma ; fottoponendolì ella, alla noftra 
cura con tutto quello apparato, anzi 
di più eoo. varie fparfe- cancrene , ^ 
con afonia ,, le fu cavato fango* , e fu. 
jnrraprefo l'ufo delle pofche localmen- 
te , ma fenza follievo , avendo ella, 
celiato, di vivere il dì 9. detto. 

OSSERVAZIONE LXIIt 

AniIob* fede. , e confègoenze fimi- 
li al fopra narrato male ebhe. pari- 
mente un' affezione rifipolare in An- 
giola BjgalJi di Firenze, la quale pre- 
ientoffi al Regio Spedale il. dt io- 
Ottobre 1761. Fa. quella medicata.* 
colle pofub» , ed efsendofi. aumentata. 



Jj febbre con delirio , redo fottomeC- 
U a diveriì fri idi , che ebbero per 
cileno 1' arredamento degli accenna- 
li periflololi fintomi , e la cafual pro- 
durone di alcune idatidi ., e fuperfi- 
tialiflìmo cancrene . Nella mafsima quie- 
te del nialc. riinafero -attaccati i potino, 
ai , * con ciò fe ne mori il dì ji. 
Jet to . 

Aperta la cada del petto lì tro- 
varono i polmoni in parie [Y>m numeri- 
le infiammaci , ed in parte induriti . 

•OSSERVAZIONE LXIV. 

Sul fine del niefe d' Agofto i 7 '8. 
fu condotta a! R. Spedale tuia ragazza 
di Fiei'ol e , mancarne delle tue mcnfuali 
purgazioni , benché averte compiti gli 
anni iS- Accufrva ella infiniti incomodi 
tuiti da poterli comprendere forra t j. 
dea d' tìppilazionc , e di anelli faccef- 
fivamente migliorando parti da noi . 

Nei primi giorni del fuileguenre 
Ottobre ritornò al R. Spedale con feb- 
Jt a ire 
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bre acuta , della quale rimate libera hi 
rimo il dì ti. ma il di ij. dovette 
fotropotu" all' ifpezione chirurgica, at- 
tefo un gran dolore , di cui lamenti- 
vali , che le occupava tutta la gamba 
deftra r ma quivi non ri cono (e end oli 
alcuna elìerna alterazione , le li dtf- 
fe, che ne poteva avvertire il fuo me- 
dico - Il di 17- convenne nuovamente 
vifitarla, pet elierli affacciata una zona 
rilipolare nella parte media anteriore 
della detta gamba, ed altra diftinta nel- 
la parte laterale ellerna della Tura, po- 
co fotto alla prima lenza manifelìa co- 
municazione, le quali con velocità Ter- 
minarono nella cancrena della cuticola, 
e della cute, e nella fuppurazione del. 
la fottopolU pinguedine ; quindi è che 
fattali conveniente apertura s' ebbe u- 
110 fgorgo di vere marce fuor d' ogni 
credere eccefiìvo . Nella mattina Tegnen- 
te trovammo la fuperficte delle ulcere 
arida e cancrenofa, e il di 11. fudder- 
ro comparve altra didima riilpola nel 
ginocchio corri fpon dente ali' articola. 
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ofFefo, che terminò in erottoli cancrena, 
fenza però che folto di effa lì produ- 
cete a m marcime rito -, il che cagionò 
della pertinacia alla feparazione . 

La noftra Inferma era affai febbri- 
citante , e cediofa fino a fe ftefla per le 
vigilie, e pel dolore, che tempre regna- 
va nella gamba offeia; talchi il di 16. 
Novembre fi manifefiò altra infiamma- 
zione nella meri pofterìore della fura 
cltefj fino al calcagno , c il dì Si. ti 
trovò pallata alla cancrena non di co- 
lui nero, come le altre, ma piuttolìo 
cencrizio e molle , con fenlìbil flut- 
tuazione per tutto il fuo tratto; e fé- 
paratala il di oflcrvammo che il flui- 
do oleolc, della foftanz-i cellulofa s'era 
tefu purulento e quali avea disfatte., 
e lacerate le fuc cellule . 

La mattina del dì 16. con una por- 
zione della guaita cellulare venne fuo- 
ri un corpo voluminofo di fuperficie- 
flaccida, ma intimamente fibrofo, che- 
attentamente efaminato rellò fuor dì 
dubbio diete il raufeoio folate rimario. 

fimi. 
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fciolto dilla (ai origine ; li recite dal- 
li corda magna , e ne fifultò un voto 
che fi ellendsva dall' una parti: al- 
l' altra della fura , «fiondo rimarti illelì 
i mufcoli gailroncmi . La mattina del 
dì iy- terminò di fepararli li Cottile 
efeara del ginocchio, rimanendovi una 
piaga di buona apparenza ; ma ella fi la- 
mentava fortemente d' un viviflìmo do- 
lore nel piede , e vibratolo ollervammo 
ivi del color livido, che finì nello sfa- 
ccio la mattina fegue.ite . 11 dì io. il 
male del piede fi .avanzava , ed ì ga- 
ilronemi lì trovarono fiaccati dii condi- 
li del femore , onde fi tagliò con adat- 
tato linimento quelli porzione più ca- 
dente di efiì : 1 ulcera de! ginocchio 
cri ridotta a piccola ; ma finalmente- 
minacciando il male ulteriori progtefsi, 
procedette:! il dì ;. Dicembre all' am- 
putazione della gamba efeguita col me- 
todo della cucitura degl'integumenti. 

Amtomizzata la parte recifi lì tro- 
vsrono ritiro le parti molli, che dure, 
concorrenti alla formazione della parte 
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inferiore della gambi, e del piede , quali 
del tutta mortificate , non rimanendo 
viva che una. renuifsi.ua porzione di fo- 
flanza mufculare interpola tra gli olii 
del mctatarfo . La parte pofletiore— 
della gamba era fpogiiata di carne fino 
al fuo collo- 
si fece prendere alla noftra Infér- 
ma un poco di zuppa di mofeado , of- 
fendo languida di fpirito ■ Sette ore 
dopo 1* operazione comparve qualche 
infulto convulsivo , che noi credem- 
mo prodotto dall' accetta febrile ; ma 
1' affiliente vedova ci all'eri aver ciò ve- 
duto anco prima che folle mutilato l'ar- 
ticolo . La mattina del dì 6- il polfo li 
trovò veloce fenza novità, nella parte;. 
Bla la fera s-' aumentò la febbre, li tu- 
mefece il ginocchio colle fuc adiacenze, 
e il dì 7 . h detta tumefeenza dilata- 
tali per la cofeia , e fulla fera Ci fece 
pavonazza- La mattina del dì S- lì tro- 
vò I' ammalata con volto cadaverico, 
e sfacelandofi in fe^uito la cofeia, mo- 
rì «eli' ingrelfo del quinto giorno dopo. 
I' operazione- OS. 
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OSSERVAZIONE LXV. 

mele di Dicembre i 7 j3. fi pre- 
fentò al R' Spedale un uomo fefìagc- 
nario , adulto, ammalare di siacelo in 
torte le falangi di un piede lenza e- 
flerno apparato infiammatorio - Reltò al 
n. 13. e fu medicato con bagni corro- 
boranti, e con altri medicamenti viva- 
ci : nientedimeno feguilò (enti (fi manieri- 
le il Tuo eorfo , e pervenuta 1' otcul- 
tilfima infiammazione al larfo li fermò; 
feparoflì il mortificato dal vivo, e co- 
sì rimafe cicatrizzata 1' ulcera con fpe- 
cifico balfamico - 

OSSERVAZIONE LKVL 

Quali contemporaneamente al foprad- 
detto ammalato comparve altro Infer- 
mo della campagna, d' anni tìt- di fibra 
rigida , atletico- Elio ancora vide na- 
fccrii delle macchie nere nelle eftre- 
mita delle dica d'ambi i piedi, e ve- 
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dcndo dilatarne i confini , rifolvette di 
venir? al R. Sped. e rimafe al n. 217. 
fu medicato come fopra , eflendo 1* i- 
fletto Profeflbrc , che dirigeva la cara . 
L' ammalato prcllo fi ptoftrò, e il ma- 
le rapidamente lì eftefe per le gambe ; 
ficchè rollarono inefficaci i comporti 
e fiudiati rimodi per opporli allo sfa- 
celo , all' eftenlione del quale , e alla 
gravezza dei fuoì fintomi foggiacque 
e cedé, non ottante la forza della fua 
alacre eoftimzionc nel ventèlimo quin- 
to giorno della fua venuta al R Sp. 

Molte altre malattie limili alle 
furriferite ho olTervate non tanto in 
quello R. Spedale quanto ancora per 
la città , le quali benché trattate eoa 
più o meno piacevoli mezzi, fono noti 
ottante quali Tempre, dopo breve attac- 
co di petto, terminate infelicemente(')- 

RIFLBSSIONE Xlt 

\f. più terribile effetto dell' infiamma- 
aìolte puSameiite confiierafi nella Cart- 

Tom.l. ?<,r.L S ™ 

(i) V, noi Bilia, io Btah pini, il ma, ina. t Isa. 
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srena , cbe è P abolimenio male di 
quelle qualità , che rendon viva .una 
farle (■). Quesla parte così fegregata 
dal corpi vivente e certo per f ejpe- 
rieuza , che non può arrecar danna 
alle parti circonvicine; quindi è che 
gli antichi a torta fi mettevano in pena 
della fua permanenza , e mule a prt- 
pofito procuravano di rimuoverla IO. 
■Migliare al certo farebbe fiato un efpe- 




<tf*«tf , c*e ne t^lieffe le caufe (§. ; 7 . 
tv. !.■) »s jfrtome quefto no* vieti per- 
meflh alle deboli forze umane, così mi 
«e rilgfeima f eventi ali' arbitrio del- 
la natura M . ' 

OSSERVAZIONE tSVn. 

Il dì if. d'Aprile 1759- lì prefentà 
al R. Spedalo un uomo quinquagena- 
rio, che fu podu »! mira- 184. Quefti 
aveva una filipola ^emmonofa nelli_, 
parie lacerale efterna, ed inferiore del 
braccio iìniltro; noi ci accorgemmo ef- 
fer ella Della maggior porzione l'ap- 
purala , onde fé gH «ppofe 1* impfaltro 
di pane , e Ulte. A rernpo debito fi 
fece il conveniente taglio per lo fgor- 
go delle annidate maierie , e fu medi- 
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caia t ulcera iuccefliva con le l'empii- 
ci fila , ed ira feguito con vinofe lavan- 
de- Comparve una rapida corruzione, - 
Ja quale produlle U (copertura dell' oC- 
fo l'oggetto . Dopo lunga spettativi, 
fi ottenne la leparazione dell' offa can- 
crenato lenza verun foccorfa chirur- 
gico . In progreflò pattammo all' ufo 
dell' unguento mondificarivo , per mez- 
zo del quale fu compiuta la guarigione- 

OSSERVAZtONE LXV1H. 

mele di Febbraio 1559. medicai 
al niim. 243.. un ammalato di anni 47. 
adulto, il quale avea un' antica ulceri 
nel Ancipite (iniftro con (copertura cati- 
crcnofa di cflb ; eonfegaenza , come- 
egli allèrì, di riiìpola flemmooofa. In- 
tel! di più , che antecedentemente era 
flato medicato con l' acquavite, e con va 
rie cofe balfamiche (enza vantaggio . Mi 
trattenni per molli giorni prima di palTa- 
rc ad alcuno efpedience, ma confiderai» 
la pertinacia del male provai a Ipolveriz- 



cnutuxercjtt. 
zarvi generofa mente dell' eufotbio , o 
con ciò nel diciallettelimo giorno potei 
follevare colla fpatola quella porzio- 
ne elica mortificata - Sotta vi tro- 
vai uno lirato di carne rolla , ma flac- 
cida , e fungofa ; onde mi fcrvii del- 
l' unguento mondificarivo fino al ter- 
mine della cura CO- 

OS5ERVAZIONB LXIX. 

male coniìftente in cancrena del- 
l' olio oflervai nel mefe di Giugno 1757- 
in Francefco Toma» fini di Firenze . 
Qaeiti effondo listo antecedentemente 
attaccato da rifipola nemmonofe nella 
cofeia delira , e quella eflendo fuppu- 
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rm nella fu» parte più prominente, 
s' aprì naturalmente; c poiché la cir- 
colante eJlenilone rièpoUre era fvanita 
per ogni dove, ctedè perciò proficuo 
)' abbandonare la piccoia ulcera all'ef- 
ficacia della natura - Vedendo egli fuc- 
ceffivamente che l 1 immaginato effetto 
non avea corrifport-o alla fua efpcttatt- 
va, rifolvettc di (ottopodi alla cura chi- 
rurgica- Fu trovata la piaga nella parte 
anteriore , e un poco inferiore della 
detta cofcia , quella pofava fopra la 
(copertura , ingr oda mento , e cancrena 
del femore; e V ultima non molto pro- 
fonda. Siccome 1' orifizio ulcerofo era 
affai angulfo, procedemmo , dopo pon- 
derato efaroe , all' ampi idea mento di ef- 
fo . Meda in chiara veduta tutta I' of- 
fefa dell' olio, e medicata fempl ice mente 
t ulcera, li ottenne in breve la fquara- 
rcizione delle lamine cancrenofe, e con- 
feguencemente eoa altrettanta facilità 
la guarigione CO- 

OS- 

1 h it f iti IrfjiU uu>nu- può p.oiiim f lopliùtloita- 
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OSSERVAZIONE LXX. 

Il di il. Gennaio 1714. trovava!! al 
num. (7 un Giovine di campagna (5 
forte mufculatura , il quale avendo [of- 
ferto una ri: i pula liemmonofa fopra 
(ulta la fronte, e quella negletta, nel- 
l' aito appunto della fu-ppu razione, do- 
po la fpontanea apertura di erta, fe gli 
produrle una cancrena di quali tutta la 
fuperfìcie dell' olio frontale . Olire la 
lunga efpeuazione furono in vano pra- 
ticati molti mezzi ; ma finalmente fu 
proceduto da chi prefedeva alla cura 
a varie perforazioni per tutta F altez- 
za dell'olio offefo. Da quelle fi affac- 
ciarono pìccoli globi carnuti , e 1' oli» 
vacillante feparoifi agevolmente , e det 
tettante guari colle mere fila. 

os- 
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«juagenaria di Forlì Grande, di tempe- 
ramento tendente al fesco', che aven- 
do {coperta, e cancrenata la metà fu- 
periote dell' olio frontale , e parte 
ancora degli offi ftncipitali, fu ritenuta 
e collocata al num. ajo. ove medicotlì 
con varj mozzi fempre inutilmente - Ma 
infine tediata dell' inefficacia dei medi- 
camenti i e pallata fatto la direzione 
d' altro Profeffbre , le furon fatte fo- 
pra quella patte fceca , e durtllìma del- 
le trapanazioni, con le quali lì ottenne 
qualche profitto . Ciò non oflanre, l'in- 
ferma volle ritornate alla fua patria a- 
vanci il termine della cura CO - 
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OSSERVAZIONE LXXIT. 
MAria Domenica di Francefco Corvi 
di Firenze di anni 2j. clororica, nel- 
1' anno 77^7. s' ammalò d' una rifipo- 
la flemmonafa nella metà inferiore del- 
ia gamba iioiltra , dal trafearare la qua- 
le ne derivò poi un' ulcera poco Copra 
all' interno malleolo , non fuccettibile 
di cicatrice ■ Venne al R. Spcd. il dì 
»■ Maggio 1759- e fi trovò il male., 
conliltere in una piaga depafeente, con 
ifeopertura della tibia, la quale attten- 
tamenta medi cara riufeì ridurla in^ 
buon gtado per rapporto al devalta- 
menio feguito nelle parti molli: ma 
1' ollea ["copertura non fi potè fupe- 
rare ; anzi per ì nuovi attacchi in- 
flammatorii tanto di ella , che delle^ 
Tn*.l.P*r.r. T par- 



parri molli decollanti, legniti nel caf- 
fo di 14- meli, ti diltrutTe porzione del 
muf-olo gambiere anteriore , ove ap- 
punto lì fa tcndinofo : la molta pin- 
guedine, che circonda la corda d' !p- 
fatraie, era ingrofsata, a indarìta, e 
1' ofso mortificato in tutta la fua grof- 
fezza ; a tutto ciò unendoli anca 1' an- 
chilolì del piede con fommo gradimen- 
to dell' Inferma pallai all' amputazione 
della gamba col (olito metodo della, cu- 
citura degli integumenti, allontanando 
allatto il tourniquet* Il tutto riufe! pro- 
fperamente , ellendomi fervilo di fole 
fila afeiutte nella medicatura della pia- 
ga - Parti dal R. Sped. il dì 11. Agofio. 
dell' anno fuddetto W. 
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DEI FLEMMONI* 



tV AZIONE LXXin. 

IL dì ij. Loglio i 7 <5o. venne al 
111 ". Spedale una Donna quin- 

9 qnagenaria, adufra, e ferva in 

Firenze , la quale aveva un fiiruncolo 
nulla pane media , ed anreriore della_ 

T i gim. 
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gairib.i (iniflra, dolente al maggior 
gno, fu cITa collocata al n. 201. le fa 
applicato 1' impialìro di pane , e latte, 
e così ptomniliii qualche fuppuraiione 
ne.lj parte più prominente > ehhe ijue 
(la il (no fgravio da un' apertola (ponti 
nea , permanendo però la hafe fimpre 
dorema, per vincer la quale fi aggiuo- 
fe alla d;tta quotidiana applicazione^ 
dell' iropiaflto anco il bagno tiepido, 
fintanto che ella no.i II abolì inficine 
colla paniofa fordidezzi dell' ulcera , 
c pofeia fi pafsù all'ufo delle Illa foni- 
mctfe i.i acqua tiepida , con quelle Ti 
ultimò onninamente la cuta il dì 16. 
fuddetro, ma ,1 dì +■ AgoOo fucjcflivo 
comparve altro pìccolo tubstculo in- 
iliuimatorio poflo prò filma mente a quel- 
lo , che li ò defciitto ; tale appendice 
di male fi dileguò per altro agevolmente 
col mezzo della refoluzione fpontanea^ 

OSSERVAZIONE LXXIV. 

Al R. Spedale delle Donne medicai 
il dì Agofto 1760. una donna quin- 
«.«■ 



quagenaria , fanguigna , e adulta dt_. 
temperamento , la quale avea un pic- 
colo, e dolete tumore nella elìre- 
i; ... del dito indice della mano Ani- 
dra • Quello fuppuro , e da un' apertu- 
ra fpontanea prete principio una pia- 
ga , che fi elide fu rutto il doifo del- 
la prima falange , e I' ugna contigua 
giì vacillante *" allontat-ò dal Tuo fi- 
lo - Io la trattai con i tiepidi , 
ed iinpiaftri ammollienti, fintanto che 
non fu mondata I' ulcera , ed allora 
coli' unguento bianco ne proruoiii la 



OSSERVAZIONE LXXV. 

Al tram. 15;. il dì j. Luglio ijó* 
fu metta Maria Caterina di Gio. Bali- 
lla Pcruzzi di Firenze , d' anni ij. la 
quale aveva una grave infiammazione^ 
nella mano finiftra , che velocemen- 
te li propagò per tutto il cubito ; c 
quella, per quanro fu allento , ebbe- 
principio da un Jeggiorìffimo taglio, 
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accanto alla radice dell' ugna, ove tor- 
tora ne permanevano chiari vertigj , e 
ciò per liberarla dal vivo dolore ri- 
fiatante da quel male , che dal volga 
dicefi panereccio- Medicai quella ragaz- 
za con impiallri ammollienti , coi qua- 
li predo comparvero i iìcuri rifcontri 
d' abbondante fuppurazione ; mentre 
premendo leggiermente fopra il gomita 
foru'vano le materie mafeiofe dall' ac- 
cennata apertura del pollice > aumen- 
tandoli la dole quanto più ci avvici- 
navamo ad elh colle prellioni . E poi- 
ché (1 trovò il dì zi. Luglio una me- 
diocre raccolta di purulenza nella par- 
te media ed interiore del cubito, pro- 
cedei per ordine di chi dirigeva la cu- 
ra all' apertura di efla , col diiegno di 
agevolare lo fgravio delle guafle mate- 
rie : benché I' erTerro foddisfacefle al 
nodro feopo , nientedimeno nacquero 
delle novità, che ci diedero luogo a 
pentirci della prefa rifoluzione , per ef- 
fe dì rrovata la mattina del fecondo 
giorno dopo il taglio più tumida la parte 
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cflfefa , e maggiore affluenza di marcia . 
Ma in feguito annullatoli rurro quella 
appararo, con altrettanta facilità s'ot- 
tenne la completa guarigione coli' uf» 
foto delle fila aitili tre . 

OSSERVAZIONE LXXVt. 

MAddalena di Andrea Feroci di Fl- 
Ienze ii ammalo d' un intenfo dolo- 
re nella efìremità del pollice della» 
mano delira, ove rapidamente compar- 
ve un piccoliiiimo tumore molto ac- 
cefo , e cofleggiante i lembi dell' u- 
gna vicina. Si prefentò al R. Spedale 
in quelle circoltanze il di ij. Giu- 
gno 1760- e fu medicata con cofe , 
che tendevano folo ad appiacevolire la 
ferocia del male . Terminò la dettai 
tu mele e r; za in fuppurazione , ed aper- 
tali naturalmente creollì una piaga di 
fuperficie Tempre dolenre , e con molto 
ammarcimento, talché prelltflimo celia 
attaccata l'arti colazione delle prime due 
falangi . Dopo qualche tempo , e dopo 



maturo efame perniali di non poter 
promovete la guarigione altrimente , 
che convenendo tal morbo in una_ 
piaga migliore , fi difpofe l" Inferma 
a coftiruirfi in letto , e fu medi al 
num. 94. Pcrlochè i! dì iy. Luglio di- 
farticolaiumo rutto il dito oderò, e 
medicoffi la ferita, e la fuffeguente ul- 
cera con mere fila, fin ramo che non 
fi affacciò delia carne fuperflua , fer- 
vendoci allora dell' unguento mondilì- 
cativo, e della pietra infernale, fecon- 
do I" indigenza fino al termine lodevo- 
le della cura . 

OSSERVAZIONE LXXVI1. 

.Al num. 11. fu metto di letto Carlo 
di Giovanni Lafchi di Fiefole , di anni 
io. che venne ammalato il di 21. Ago- 
ito 1760. d' una piaga depafeonto nel 
pollice del piede deliro ; ed il dì 4. 
Setrembre effondo ridono in ottimo Ha- 
to, fu forprefo da un fiero dolore nelle 
fauci. Fatte le debite ifpezioni ritrovai 
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die la tanlìlla delira era crefeiuta siti 
mole <T un uovo di colombo , e moka 
seccia . Coli' approvazione del Medico 
di guardia gli cavai prontamente uni 
libbra di fangue. dal braccio j falla fe- 
ra accaso un dolore nel meato audito- 
rio interno di quella medeiima parto- 
Io lo faceva fgargarizzare fpello colla po- 
fca i e nel!' orecchio ordinai che tenef- 
fe uno ftuello di corone imbevuto nel- 
Y acqua tiepida i e cosi in tutto il quin- 
to giorno li dileguarono tali feonccrti 
lonza aver variato il primo metodo ■ 

OSSRRVA'IONE US VII. 

Glofaflatte Becca 11 ri ni di Firenze ven- 
ne al K Sp la mattina del dì 17. Set- 
tembre 1763. per contattarmi fopra una 
graia tumefeenza ìnrlaromatoria della., 
tomilla delira , che gli cagionava del- 
la difficoltà alla loquela, e alla deglu- 
tizione . Si convenne lolieme con un 
Profeffore di Medicina di cavargli dieci 
once di fangue dal braccio , il che da 

TtmI.Parl. V me 
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me fa prontamente efeguito nella cafà 
del fuo padrone , prefcrivcndogli po- 
feia i gargarismi fubacidi . 11 giorno 
fuccedentc, ingreflb del quarto , il tu- 
more crebbe di mole , e d' clìenfione, 
arrivando con 1 confini anteriori del- 
la fna bafe fino- alla metà del pavimen- 
to fuperiore della bocca > inrerefsandoli 
in queft' aggiunta di male anco 1' u- 
gola ; onde crebbe la difficoltà a bere 
con tutti gli altri fintomi . Nella con- 
tinovazionc del giorno divenne quali 
contatolo ; trovai fcarle le orine e di 
un colore tendente al fanguigno , il 
polfo fteqoeiinlTìmo , la meri inferiore 
dtll' t'.;o'a fjppurata , e la tumefazio- 
ne della detta tonfilia &' era . ■ ;l i p> 
co al di fuott , ove feci applicate 
un lenitivo erbaceo • I gargarismi or- 
dinatigli erano di lane allungato con 
acqua d'orzo. La mattina fuctelfiva 
ini poetai per te-npo a vifiurlo coi» 
un medico , te-nendo che il male li 
folTe avanzato dì più ; ma intendemmo 
che nella notte lì era rotto fponta- 
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neamente il rumore , fgorgttndo for- 
p rendente dofe di purulenza ; ed ta- 
fani quella gran turgenza tì trovò Hot 
feia, e avvallata . In tra prendevo o 1' ufo 
del miei rofaro allungato Con acqua 
pura, e in tal modo lerruiriò dj guarire 
in tutto 1' undecimo giorno del male. 

. OSSERVAZIONE LXXÌX. 

S Ttlla MalTai albergai r ice, quadragena- 
ria t fanguigna, affai pingue , s'infermò 
iì' un grotto tumore nelle fauci il dì 
12- Maggio 1761. arendo la fua fede 
nella toniilla delira , e nelle lue adia- 
cenze \ aveva molta .febbre, e dolore , 
corrifponderite mainine dentro le ore e 
cbie, e tefa tpiall atonica , le cavai fin- 
gue folla fine del fecondo giorno ; ed 
in progreflb praticai modera tameote i 
pediluvj, e i gargarismi più innocenti ■ 
li male andò avanti, fuppurb >; s' a- 
prì nell' undecimo giorno dall' epo- 
ca fuddetra : fu forprendente la quan- 
tità delle materie fetenti , e corrotte, 
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delle quali' ella lì, fgravò allora , e fue- 
cefs ivamo nte ; ma purgata 1' ulcera-, 
colle fole materie alledivc , ritornò in 
ottimo fiato- 

OSSERVAZIONE LXKX. : 

U ma Fanciulla di r incitabile condizio- 
ne, di anni 19- adufla , e fanguigna, nel 
mefe di Giugno 1760. fi trovò mancante 
del conflitto sfogo meftruale , e il zo. 
fudderto fi ammalò gravemente d' in- 
fiammazione in tutte due le rondile , 
e ne 11' ugola , onde fi refe quali inabi- 
le alla loquela , e alla deglutizione ; le 
cavai fangue immediatamente dal brac- 
cio alla òofe di once dieci, e le ordi- 
nai de continovi gargarismi d' aceto 
allungato con acqua pura; feci chia- 
mare il medico , dal quale fu veduta 
la fera , e fi contento folo di aggiu- 
gnere alla mi» preferitone i pedinivi ■ 
Ma la mattina fuffeguente non trova- 
ta veruna apparenza di miglioramen- 
to , procedemmo alla feconda miilìo- 
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ne di (angue nell' illcfla quantici , me- 
diante la quale ii vide pronta mu- 
tazione nella tontilla liniftra , e nell'u- 
gola: «(Tendo diminuite di mole, (icchè 
ella poteva , benché con qualche diffi- 
coltà , prendere alcuna Torta di nu- 
trimento . L' infiamma/ionc della ton- 
lilla delira tempre andava aumentan- 
doli con colore all'ai accefo , e dolo- 
re fenlibiliflìroo , che comunicava)! an- 
cora al meaco auditorio interno di quel- 
la patte : I lìccome 11 vide , che coi 
topici medicarne."." poco fi profittava , 
lì pjWi a un gargarismo più attivo , e 
più compollo , per mezzo del quale li 
ottenne la lupputarione dell' ideila tOQ- 
lilla delira , che ebbe clìto naturalmente ; 
la gonfiezza dell'ugola era fvanita, ma 
quella della tomilla lii.iltra eITcndo affai 
dora no* po>£ vincerli in alcuna manie- 
ra • I.o i -i > della detta purulenza 
pietlo cefsù, rimanendo per altro le pa- 
reti del tumore ingrolTate, e indurite - 
Il dì j- Settembre fjda. fu pari- 
mente invaia da limile malattia , con 
l'i 
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gì' ilìelE fintomi e violenza ! nè man- 
cando indizj di gravidanza ftimai do- 
ver femplicemente ricorrere a medici' 
raenri locali , e quelli de' più delicati ; 
ina la mattina del dì sj. trovata mol- 
to feemata la dotta in ti animazione , e 
mancante la febbre, penfai di patiate a 
un gargarifmo di qualche attività, per 
vedete, fe mi riufeiva di rimuoverei 
o almeno d' impedire 1' acero fei mento 
dell' antica durezza delle tonlille ; e fi- 
nalmente pecfuafo della negativa , ri- 
tornai a' Coliti piacevoli mezzi , coi 
quali ultimai la cura - 

OSSERVAZIONE LXXXJ. 

Nel mel"e di Ottobre 1755- ritrovan- 
domi a Cevoli di Lati mia patria, fui 
confultato da Maria Domenica Codini 
fopra una notabile tumidezza infiam- 
matoria , che aveva nella fua tonfili» 
iiniltra- Io avendo riguardo, che quella 
allattava , non ebbi coraggio di fot to- 
rnei terla ad alcun fatano ; febbeo folte 

la 
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in età di ij. anni, e fanguigna di tem- 
pera mento , le preferiti! il gargarismo 
comporto di acero , e acqua ; ina non 
vedendone da ciò prontiilimo vantaggio, 
e forfè diffidando l 1 Inferma della mia 
nafeenre perizia, iliroò bene di farli ve- 
dere da altro Chirurgo più proverrò , 
che fenza alcuno indizio di fuppura- 
zione immediarimeme procede al ra- 
glio di ella - 

La mattina fuccedenre mi mandò 
1' Inferma a chiamare con tutu pre- 

accefo, e affai protrata • La febbre e- 
ra grandiflima , arìannofa , afonica , ed 

ehio cornfpondente alla parrà, ove era. 
flato farro il taglio, che talmente la im- 
pediva di aprire la bocca, che non le li 
potè date neppure una goccia di cor- 
diale per tutto quel giorno - Le con- 
linove fornente alla parte ofTefa furo- 
no il folo mezzo, a cui mi artenni in 
quelle tirane circoltanze ; e così pre- 
ilo cominciò t ammalata a pigliare un 
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poco di quiete - Dileguatafi 1* edema 
timidezza, potè ricuperare ì moti della 
mafcella inferiore , ed allora oflervai 
che la ferita era leggiermente fuppuri- 
ra , onde pallai all' ufo del miei rota- 
to dilato , e in quella guifa fanò fa- 
cilmente . 

RIFLESSIONE XIII. 

Quaférs la tumefazione delle pani 
infiammate arrivi a incomodare grave- 
mente , o totalmente impedire le fun- 
zioni della refpirazione , non fembra 
ad altro poterft ricorrere , che all' ope- 
razione detta Tracheotomia - Ella e di 
antichijfima origine, trovandofene fatta 
menzione da Antilla , come attefta il 
Fraeind ; ma varie fono fiate le fue 
vicende a feconda delle dottrine de' va- 
rj tempi . Alcuni ban ternato male a 
propofito tn quella operazione gli ef- 
fetti dell' aria, ejfendo già avvezza la 
parte offefa a fperimeutarli tutti ■ Altri 
l' impojjibilità a eieatrizzarft la ferita 
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per efiere le di lei pareti cartilagi- 
nee CO ; tua poicbè vani del tutte fona 
oramai re pata li quejli timori mentre 
V efperieiiza la favorì/te CO , w nulla 
efiterei a tentare' queflo ultimo compen- 
fo, qualora mi fi prcfentafie la neceffi- 
t'a di pirla in efecuzione ■ Ciò , che a- 
«icaweme credo debbafi avvertire, fi è, 
di non fare la perforazione nel luogo, 
in cui veglia l' infiammazione , e -que- 
lla per ì motivi altrove addotti C>). 




itìl asszgyAzioiil 



OSSERVAZIONE LXXXII. 

La mattini del 17. Ottobre (761. fui 
mandato 3 chiamare da Maria Collini, 
la quale eri ammalata di due rumori 
mediocremente dolenti , ma affai nota- 
bili di mole, polli ciafeuna intorno la 
gianduia rubmatlillare eftendendofi fino 
all' appendice della parocide ■ Ella lì 
ritrovava all' età di 27. anni , alquan- 
to pingue di macchina , fanguigna, e 
parca ne' fuoi lunari repurgamenti . 
A tutto quello fi univa una febbre af- 
fai fenfibile , e qualche leggiera tume- 
fazione nelle mammelle ; per lo che 
per fua confezione avendo veduti fm- 
itranei molti de' ridicoli e volgari ri- 
medj , procedei immediatamente a una 
difereta raiffìone di fangue , e alle fa- 
menta acetofe- Con quella merodo li- 
bcrollì onninamente da tale incomodo, 
in foli 14. giorni, dopo uno abbon- 
dante fgravio di fudorc , e di fan- 
gue dall' utero . Contemporaneamente: 
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ella tvtt ammalato un fuo figlio del 
medetìmo nule ; e liccomn non era ac- 
compagnala da accidenti valevoli a tri- 
llar timore d' ulicriori pericoli, gli pre- 
ferirsi le fole pofdie , per mezzo delle 
quali recuperò la finità nel fettimo 
giorno dal nafeimento del male ■ 

OSSERVAZIONE LXXXIII. 

Il di 29- Dicembre a 715 1- vilìrat tre 
figli mafehi di Giufeppe Bardueci, che 
tutti con tempo rati cani ente ammalaronl] 
di tumori caldi intorno le gianduia pa- 
rotidi, unitamente ad una ragazza, alla 
quale un male dell' ilìefsa natura avea 
attaccate ambedue le fubmauillari ; eden- 
dò in quella il fumate nella fua iute 
mobile , producevaie del pefo intolle- 
rabile. Mi addullcro per cauta gcne- 
tale dei loro incomodi , I' aver fatta 
violento moto , ed accaldati elTer. 
fi di foverehiu trattenuti in freddi fot- 
tt tra nei . I.e fole fornente d' acqui- 
ci {ioti di zanibuco, furono il mezze 
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pei- rimettergli nel prillino dito cot- 
I* ultimi facilità . 

OSSERVAZIONE LXXXIV. 
G"Abbriello Vannini quinquagenario (I 
ammalò il dì it. Agollo i 7 «t. di un 
tumore dolente Torco la maUclla infe- 
riore vicino all' orecchio iinillro . Al 
crcfcec del rumore crebbe anco la feb- 
bre, e eominciolTegli a gonfiare il relli- 
colo finitilo ■ Nei primi giorni trafeu- 
rò il fuo male; ma aggi uggendoli al- 
l' aumento della febbre la difficoltà del 
r.efpiro, fi fottopofe alla cura medica 
e chirurgica , e per quclV ultima fu 
data a ms 1' ingerenza. Una miffione 
di fangue , e 1' applicazione della po- 
lca al tefticolo ,. furono i foli mezzi 
praticati nella cura , che nello fpazio 
di giorni nove terminò felicemente . 

OSSERVAZIONE Ì.XSXV. 

ANtonii» Fantini d* atinii 31. flem- 
ruatico di temperamento, nel mefe di 
Aprile 17*1. dopo aver latro un lon- 
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go viaggio , in cui dovette foggiature 
* varie mutazioni della ltagione , (t 
ammalò d' un tumore alquanto dolen- 
te nella nane- laterale liniflra del col- 
lo. Gli feci Fare le fornente rifolventi, 
avendo premello per altro un discreto 
falalTo ddl braccio per avergli trovata la 
(ebbre aliai grande- Con tal mezzo u- 
meamente, nel fertimo giorno dal prin- 
cipio del male, fembrava quali libero, 
ma inafp et rat amente renò l' Infermo at- 
taccato da infiammazione nel reticolo 
deliro , cui fuccefse immediatamente la 
febbre più veemente, che nella prima 
malattia. Fu fotromerto a nuova flebo- 
tomia , a all' ufo delle pofehe , e in 
tal maniera rimale fonato dopo il quat- 
tordicesimo parufismo. 

OSSERV AZIONE LXXXVI, 

Flìancefco Piera vanti di Firenze , di' 
anni 15. gracile, s'ammalò il dì ri. 
Novembre 1761. d' un picco! dolore 
nelle fauci T che fu feguito da una tu> 
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mefcenza pur effa leggier incuta dolen- 
te intorno, mi inferiormente, all' orec- 
chio linitho . La fera del terzo giorno 
crebbe la febbre, la quale elTendo unita 
a raoleiio dolor di capo, obbligò il Me- 
dico a pcefcrivergli una piccola niiffio- 
ne di fangue , il che fu da me pronta- 
mente efeguito. Alla patte affetta s'ap- 
plicavano continovamente le fornente a- 
nodine, e rifolyenri. La fera del fulfe- 
guente giorno li trovò 1' Infermo più 
inquieto , era crefciuio il tumore , «d e- 
tali affacciata della (umidezza inliamma- 
toria nel tefìicolo deliro, che trattai col- 
la pofea. Il male andò avanti co' Coliti 
caratteri fino al fettimo giorno ; nel 
giorno fullcgueme cominciò a fudare, 
e ncJl' undecimo retlò onninamente 

RI FLESSIONE XIV. 

L Impedita trafpirazhne è fiati fem- 
ore giudicala la caufa delle accennate 
malattie , facendocene di ciò indubitabile 
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camusarcHE. } ^ 
bile trfiimmanZM il Sig. Gifparri M ne/là 
deferitone d' un epidemia da lui offer- 
■Bitta a Capo d' lilria precedala da li- 
na flagione piovofa , ed aufirale , tra- 
wezz.Ua da rigori di freddo. Tale ap- 
paino può dirfi la cofiituzh'ie della pri- 
mavera , e dell' autunno dell' anno ijtìi. 
in mi alle topiofe piogge , ed a' venti 
meridionali fitccefiera di fovente le rra- 
mouiane apportatrici al noflra clima di 
freddo, e di nevi IO. E' rimarcabile per 
altro in tutte l' epidemie di tal genere 
uh certo tal guai con fenfo delie gianduii 
fcrofularie con i teflicoli, vedendo/i am- 
bedue quejìì fecreiorj a tontempor enea- 
mente , o fiteceffivamente quafi jempre 
attaccati nel fefla mafebile, come altresì 
uttafimìle carrifpmdeuza delle predette 
glandnle colle mammelle , e co' vafi uterini 
tielfeffo femminile . Non è molto facile f af- 
feguare ficarameme una w»/a di lai fe- 
nomeno , ma per altro l' analogia fembra 
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metterei tu chiara, che tali farti Mimi* 
non fa eie di confinile nella lar tenitu- 
ra , onde p'mttafia ad effe, che ad altre, 
competefi la fecrezione d' un umore pec- 
cante, tale divenuta in certe determinate 
circoilanze - 1 vajuoli , le fcarlattine , 
le miliari , che attaccano le cavità , e 
fuperficìe d' un dato genere , fembrana 
convalidare un tal feutimento , a etti 
è portata il .celebre Sig- CogtolTi , come 
apparifee dalla replica del Sig- Gafparri- 
Perciò , che fpctia alla cura, ci viene 
primieramente additata dalla natura 
del male la tiecefs'ttd di tener 1' aria , 
in cui refpirar 'devono ì /aggetti am- 
malati in una certa mezzana tempe- 
ratura , che più del dovere, e prima 
ancora del tempo per /' eccepivo calore 
non gli obblighi a trafpirare , uè altre- 
sì col foverebio refrigeramento gli di- 
minmfea notabilmente la detta fepara- 
zione 1 .'} . Quello potrebbe ejfer ballante 
per foddisfare alle indicazioni dedotte 
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dall' indole della malattia ; mg poiché 
ne' var] figgevi > < utile varie tombi- 
nazioni , varj fina gli accidenti , che 
ella produce , a qiiefii ancora molto 
tonviene deferire , che bene fpejfo ri. 
chiedono tulio il riguardo per evitare 
ulteriori /concerti CO . 

OSSERVAZIONE LXXXVII. 

Il dì 22. Luglio 17S0. vifitai al n. ij. 
una donna, che aveva un tumore do- 
lente fuor di mifura nella parte fini, 
lira accanto all' orecchio , eflendo l' In- 
ferma nel tredicennio giorno di una 
febbre acuta; le feci fare le fornente, e 
così lentamente lì rifolvette . In quanta 
al corfo del malo febrile olTervai , che 
poca variazione feguì tanto alla coni- 
parta della parwide , che allo fvani- 
mento dì efla ; mentre, non fi fciolfe 
prima dei vigelimo ottavo giorno del 
decubito • 

Tm.LP*r.L Y OS- 

11 fepna ciò HMliOBn.dai*!* sa. ,,,«*,«,; 
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OSSERVAZIONE LXXXVIIIV 

Antonio Marietti, di Cingoli, conta- 
dino di anni 41. macilento , fu aitac- 
elo da grotto flemmone poco fono 
alla gianduia parorirJe liniilra ; onde 
venne al R. Sp. il di 2!. Luglio ,760. 
e perchè oliervai, che lì difponeva per 
la fùppuraiìone , fa da me trattato col- 
1' impialbo. di pane , e latte ■ Quelli 
non volle reftare a letco , eleggendo di 
venire ogni martini a farli da me tu- 
rare; perlochè potei diftinrameme offer- 
vare rutto le fue mutazioni ■ Formatoli 
finalmente I' afeclìo gli feci li. necef- 
faria apertura. , e in pochi giorni li 
ridurle il male a piaga femplicc . To- 
(to the fi £11 ripieno il voto coflituen- 
re I' ulcera e cominciata la cicatrice „ 
comparve nuovo flemmone, che inve- 
ttiva, la gianduia vicina con fonimi^ 
febbre , e liceità di fauci . Gli ordi- 
nai la porca tiepida , che fu conti- 
novau con efattezza ; non oliarne li 



Fabbricò la marcia , e allora mi ler- 
vii dell' impietro di lane , c malva 
per allotugiurc gli integumenti , cho 
erano rigidi : ma la profonda purulenza 
trovò maggior facilità a Igravarlì per 
bocca , che a fecondare 1' azione degli 
ellerni medicamenti; polche durando ufl 
giorno e mezzo lo fputo marciofo , il 
turante li cancellò totalmente . Nel ter- 
zo giorno della guarigione li riaffacciò 
nuovamente la febbre , c la fera una 
razzatnra tripolare , per Io che non- 
potendo elfo venire al R. Sp- mandò 
chi da noi intende Ile le convenevoli 
preferizioni . Il male li fciolfo net quin- 
to giorno , ed ei ritornò da me nel- 
1' ottavo , ed oflervai tutta la fupetfi- 
cie del fuo volto ,e della fronte, afpra 
e fqnamtnofa ; velligj non incerti della 
veloce fofferta infiammazione . Della 
tenue antica ulcera , celiati la febbre, 
;guarl felicemente- 
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OSSERVAZIONE LXXXII. 

Un male fimile a quello fopra de- 
ferì rro , oflervai in una fanciulla di_> 
anni it< che fi portò al R- Spedale il 
dì za. Luglio 1758. E perchè fino dai 
primi giorni di fua dimora net detto 
Sped. il rumore della parotide ci die- 
de acuti rifeontri di voler fuppurare , 
li credè conveniente 1' ufo dell' impia- 
flro di latte , e pane - In fatti poco 
approdo fi feriti univerfal fi ut ma zio no 
nella fua mole; e mentre da noi fi fla- 
va afpettando maggiore aflottigl iamento 
degli integumenti , i quali apparivano 
turgidi e duri , la marcia fi fece l'I rada 
per la bocca , il tumore avvallo fenfi- 
bilmente, e in fine fvani del tutto- 

OSSERVAZIONE XC. 

primi giorni di Settembre 1760. 
venne al R. Sp. Gio. Batilta Bamba- 
gioni di Campi, pingue, e informo di 
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febbre acuta , ceffata la quale nel giorno 
quattordicelimo lì formarono due grof- 
iillimi tumori infiammatori! vicino alle 
orecchie , di forprendenrc eftenlìonc . 
Lo medicai colle poiché , e lupana- 
ri efsendo il dì 7. Ottobre aprii 1' a- 
fceflb Imiflro , ed ampliai I' apertu- 
ra del deliro , che fi era fatta natu- 
ralmente- Da quella operazione potei 
vedere , che la matlima tbftanza , che 
dava 1' efsere a quelli due tumori, erano 
le glandule j mentre la fciolta marcia 
era pochiflìma, benché antecedentemen- 
te ne folte afeita dal meato auditorio 
eflerno, e vedevaiì ocularmenre infarcirà 
)a follanza vifculare . Di quello infar- 
cimento partecipò ancora la cellulare 
circonvicina , poiché dopo le aperture 
poco diminuita la mole di ellì, rcllovvi 
coilan teme rite 1' ondeggiamento , il qua- 
le poi fenza (gorgo fenlibile di marcia 
dìfparve, ed ei recuperò la libertà nel- 
le articolazioni della mandibola inferio- 
re , che erano (lare romenamente impe- 
dite , e del refluite fa nò facilmente . 

os- 
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■OSSERVAZIONE XCI. 

Ad Antonio Setiinieili di Morello, dà 
anni }8.- .ammalato di febbre acuti, nel 
mefe dì Febbraio 1759. nel (ludi te- 
limi) giorno della malattia venne un* 
grofla parotide dalla parte delira; e 
continovando fuccefs imamente la febbre 
io tutta la fua intenfiono, e C'appurata 
la già detta parotide, fu aperta dal 
Tuo Cerufico , ed ufeirono copiofe le 
marce; ma ripurgata V ulcera prelìilli- 
mo rellb abolita : tumida Tempre per 
altro era la parte e dolorofa , ed il 
malato febbricitante . Fu condotto al 
noftro R- Spedale, e limato al num. 
jSi. lì fece fomentare continovameti- 
re; feguira dipoi nuova fuppnrazione, 
della quale chiari fegni , oltre il tatto, 
erano le verdatlre marciolc materie, 
che inondavano il meato auditorio c- 
fterno , fu aperta ed ufcì prodigio- 
fa quantità delle medelìme - Mentre- 
la piaga derivata da queCto taglia 
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ticen de' progiclfi profl-ieroli , ciirn- 
pieve una dolente tumótiu in tut- 
ti la pjite Inerii* ellerna della cofcia 
ijmftra, che preilo paf>ù in afcello, e li 
aprì fpontaneamtme, e ikconie l' aper- 
tura cu piccola in proporzione d«l 
sol noe del tumore, perciò fi lece più 
ampia - In legano crcolTi alita gonfiez- 
za indammatotìa nella parte laterale in- 
terna, e inferiore della cofeia. medeli- 
ma, la quale marci, e ruppe natural- 
mente. Ambe quelle piaghe fecero un 
corfa precipitolìliimo y dandoci fino dei 
fegni di volere sfacelare tutto F ar- 
ticolo. La febbre eri veemente , e in- 
unto nacque altro rumore, per ciafeu- 
lii natica , che fuppurarouo anch' elfi. 
Quello della natica delira s' aprì artifi- 
cialmente, quello delia finiflra lì ruppe 
fenza eflerno aiuto ; tutte due le pia- 
ghe erano dolenti, e 1' Infermo era. ri- 
dotto in deplorabile flato , a fegno 
di farci temere della fua vita ■ Ma cef- 
fata 1' infiammazione , dalla quale ave- 
vi dependenaì la corruzione , e la, feb- 
bre. 



bte , allora lo piaghe acquirtarono il 
carattere di feniplici: quelle denrro un 
limitalo numero di giorni cicatrizzaro- 
no affatto, effondo fiate medicate Tem- 
pre fecondo i diverlì loro gradi , e l' am- 
malato potè levarli la prima volta dal 
letto nel centellino fettimo giorno dal 
principio di sì tediofa malattia 

OSSERVAZIONE XCII. 

SAlvadore Scarlatti di Firenze venne 
al R- Sp- negli ultimi giorni di Luglio 
i;tìo ammalato di febbre acuta; fu mef- 
fo di tetro al num- 38- e nello fparire 
la febbre gli venne un io more accanta 
a cufehedun degli orecchi . Quelli era* 
duri , e poco dolenti, e pto:cdero.io 
lentamente alla fupputjcione , la quale 
fi fe;e folta.no ideila parte più pro- 
minente di «Hi , onde fpootaneameote 
lì crearono due ulcere croniche con 
circoliate diircz;a . S-jI principio del 
feguente Settembre li fecero di fuperfi- 
cie arida) e ibpraggiunta una mokftiflì- 
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ò di vita il dì io. del 



OSSERVAZIONE XCIH. 

primi giorni di Loglio del 17^0- 
fu da noi vilitara uni donna al nura. 
66- ammalata d' un afceflo provenien- 
te da ciò, che dicefi parotide critica, 
efsendo nata al finire d' una febbre acu- 
ta ■ Le marce , che durarono molto 3 
formarvifi 1 forrivano dal meato uditorio 
clìcrno dell' orecchio deliro , e da un 
piccolo orifizio ulcerato formatoli natu- 
ralmente. Le fole iila, e gì' impiailti 
ammollienti furono i mezzi , co' quali 
li ultimò lodevolmente la cura - 

OSSERVAZIONE XCIV. 

Vincenzo Fabbri di Firenze di anni 14. 
fanguigno , e' ammalò d' una paroti- 
de nella parte lini (tra il dì 8- di Set- 
tembre tyóo. e liccoriie era mancan- 
te di febbre , ed era il dolore toile- 
Z<™. /. Ptr. I. L ubile 
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rabile, fofpcfe la fin venuta al R- Sp. 
fi.io al dì 15. e fu niello in lotto al 
n. fi, Vi fa veduta dell'inclinazione a 
fuppurare , onde vi applicai V impia- 
nto di pane e lattei e con quello me- 
todo , ottenuto 1* aromircimento , feci 
la debita apertura , da cui efeirono co- 
piofe marce : e lìccomc nei contorni 
della bafe per fi ile va della durezza, raclE 
due Illa ftofee fra i lembi della ferita , 
e cominovai 1' applicazione del fud- 
detto impianto. In feguito della cu- 
ra potei oflervare chiaramente, che la 
gianduia parotide non era niente intc- 
rellata in quello tumore ; fcioltasi poi 
la circolìanre durezza della pinguedi- 
ne, reflovvi una piccola ulcera con un 
poco di carne bavofa , fulli quale 
(polverizzai del precipitato, e del ri- 
manente guarì coli' unguenta mondifi- 
sirivo- 

OSSERVAZIONE SCV. 

Il dì j. Novembre 1760. fi rirrovava at 
nani. 140- una ragazza di anni ij' pin- 
gue 
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gue , e di temperamento ile-m rustico , la 
quale aveva una vada parotide ridia 
patte delira . Quella palsìi alla fup- 
puraiione , la quale terminata, fu fat- 
ta la conveniente apertura • Il dì c> 
fuddetto fortirono delle marce corri- 
fpondenteniente alla mole dall' afecfou 
dopo fa t ipieno con fila afeiutte-. 
il voto , flato fede delle raedefime 
marce ; in fequela di ciò 1' infiamma- 
zione ulteriore fu tale , che il di n- 
fuddetio trovammo la noftra Infer- 
ma affannofa, non potendo ftar giacen- 
te in letto , e con gran difficoltà nel- 

fpettais , non poco ci fece dubitare^ 
della vita della medelima , ed intan- 
10 noi peritavamo folo a tener pulita 
la piaga col mezzo di copiofe doc- 
ciature d' acqua tiepida , applicandovi 
pofeia 1' impiillro di pane e latte; ma 
in tal guiia procedendo, con noilro stu- 
pore il di J7. dell' illeliò mefe li tro- 
vò dileguata tutta la ferie dei deferirti 
pericoloii ftoncetti ; fochi in tutto il 
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ci potemmo allicurare della to 



OSSERVAZIONE XCVI. 

VEronica di Carlo Varncai di Firen- 
ze , di anni ;o. venne al R. Sp- il dì 
5. Novembre 17(10. con una grolTa pa- 
rotidc , fa quale colla fua bafe *' e- 
flendeva fulla parte laterale delira , e 
fuperiore del collo: ella rimate rfn.i jt. 
e fa umili nel tempo dell' infiamma- 
rne , e della (U^ierne fuppurazione 
con impiafiri ammollienti - dopo di clic, 
fatta la debita ->;■::■ ara , ■ : >i molta 
djfc .1 nitide marce- L' iufiammizio- 
ne confettivi al taglio promofle tale 
ammarcimento , che rap.damcnte de- 
vtfiò tutu la eiteoftante tumefcen- 
zi nHammatotia, nmilla dopo la fe- 
rita ; ma arredati immantinente 1 fotri 
progrcfsi, porte a rui fperanza d' ogni 
buon Eccello della cura . Que.lo però 
nicnie cotrifpofe alla nortra cfpetrari- 
va ; neutre cicowpatve la febbre , e 
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1' Infermi molto fi proflrò, e pretto lì 
refe impotente alla deglutizione, e alla 
refpirazbne ; onde quali fofibgata morì 
ii di i6- Dicembre fuddetto . 



ojlerv azioni [opra 
Parotiti fi vede chìaram 



le, che veggonìneli' altre parti de! cor- 
po- Confidata filiamo F organico- 
ve , e /■ officio , cui fino dejlhnttc le 
pjnniiii.'c , /; cr,iiifi-f;>de , tòs ?ìi:: ;•'.>/- 
fino e(fere attaccate da tre generi di 
iiiHjnsutazimt tu rapporto alla fede ■ 
1. Infarcendefi t vafi desinati alla nu- 
trizione del l'ìfier e . li. Oftruendofi i 
fecretorj . 111. . Infiammandofi la cellu- 
lare . Del primo figliano ejlere ma- 
vifefti figtti un vivace dolore , ftitzit 
ì' abulìmenu , almeno ìnUantaneo , del- 
la ficreaimie ; ed è atte/lo il cafi 
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più vantaggio/o per la refituzione 
( §. 29 ) come nell'Off. S7. Del feconda, 
il fubitaneo arredamento dell' accennata 
/epurazione con un dolore più ottufo , 
ed una durezza ecceffìva: A quefto fi 
riferi/cono quei flemmoni delle glandu- 
le, che hanno il /no fgravio per mezzo 
dei loro dutti eferetorj, come nell'Off. 
88. 8i>. et- Del terzo V uniformità dei 
fintomi , che accompagnano gli altri tu- 
mori infiammatori , eòe Iranno la fide 
loro nella cellulare IO ; in lai co/o per 
altro la vicinanza alla gianduia può in- 
fluire perchè fi difturbino le fue fun- 
zioni , e fi le comunichi talora qual- 
che grado d' infiammazione . Qaefle 
/appurando fi fanno ftrada per la rot- 
tura degl' integumenti , come nella Off. 
^4. Da tutte qnefle differenze t chia- 
ro , che la cura di tali flemmoni 
non dee effetizialmente diluugarfi dal 
metodo generale , tuttoché prejjo gli an- 
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l'ubi, particolarmente falle parolidi ,fia- 
no Hate peti/ale varie dipìnte e cru- 
deli miniere, come fi raccoglie da Cel- 
ta , da Galeno, da AUùandto Trat- 
tano ti~ 

OSSERVAZIONE XCVlr. 

Log!. 1700. lì pre- 
fentò al R. Sped. una fanciulla coma- 
dina , fanguigna e pingue , ammalata 
d'un piccolo flemmone fotto 1' alesi- 
la , nella maggior porzione fuppurato . 
La applicai, col confenfo di chi dirige- 
va !a cura, 1' impiaflro di malva e lat- 
tei e quindi fu polla al nani. La 
mattina dopo , clTendone feguiro on. 
{linamente 1' ara ni are f mento , feci ani- 
plifsiino raglio , fendendolo con una ie- 
zione per un piano verticale alla Tua ba- 
fe : le confeemive fuppurazioni furono 
parchifiìme , onde prontamenre fi con- 
vertì il male in piaga femplice , e con 
eguale celerità fi tefsè per ogni parte 
la cicatrice , non effendolì medicata , 
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che fole due volte coli' allume di roc- 
ca bruciato . 

OSSERVAZIONE 3KVIIL 

Il dì j. Novembre 1760 venne al 
Reg Spedali un uomo Fiorellino di 

to flemmatico '"informo d' un medio- 
cre e cìfcofcriuo tumore inuammi- 
torio nella cavità dell' afcella ■ Si-, 
trailo con unguento rofato per tutto 
il tempo delli Cupuora^ione , la qua- 
le li perfeunoo con celerità; polca gli 
tagliai V afelio. La quantità delle 
marce fu di gran lunga maggiore di 
quelli poielTimo attendere dall' Jjipa- 
reote mole del detto flemmone , fieeo- 
me eccelT.va fa ancora la feparaiioae 
d. elle dopo il taglio, in fequela di ;. -■>• 
ve ed occulte infiammazioni i ma dile- 
guala tuita quella ferie di feoneerri , 
il male acqui Ilo ultima indole, e l'un- 
guento d. luna fu preferito per I' ef- 
acacia ad ogni altro iuchj per P'°- 
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movere la cicatrice ; e così il dì ip. 
partì fausto. 

OSSERVAZIONE XCVA. 
MArgh erita di Lorenzo Salvador! di 
Firenze venne al R- Spedale il dì 4. 
Marzo 1757. e fu meda al nu.m,. ufi. 
ammalata d' «n piccolo flemmone Cot- 
to l'afcella, che pafsò velocemente al- 
la fuppurazione ; onde fu fatta idonea 

apertura per 1' elìrn <te\ìe marce. 

Le fuceedanee fuppo razioni vena- 
te eopiofamente , e continovate fino al 
dì 14- Aprile , prodotto avendo un am- 
pio voto, intraprendemmo l' ufo delle Illa 
ìmmerfe nel miei rofato . Per fimi! go- 
verno eflendou" 1' ellerno orifizio del- 
l'ulcera notabilmente refo più angufto, 
ed in confeguenza rimanendo l'interno 
voto non dominabile dai rìmedj , che 
dovettero apporvi!! , fu necelTatio pro- 
cedere alla conveniente dilatazione , e 
allora riufcl agevole t' ultimare lodevol- 
mente la cura coli' appofizione di fole 

Tem.I. Pir. I. Al OS. 
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OSSERVAZIONE C 

No mere di Novembre 1758. offer- 
irai una malattia analoga io un ferito- 
re d' anni 19. che fu niello al num. 14. 
Dopo cflerli aflicurati della vera eli- 
ilenza deli' amniarcimento , fu fatto i- 
daneo taglio per dar' diro alle mate- 
rie ; quindi p -Ito uno lincilo di fila- 
fìofce tra' lembi della ferita, vi fi ap- 
plicò poi eia lina faldella d' unguento 
rofaco • , ■: 

La fecondarla fuppurazione fu di- 
fctctillìma , onde prello lì fece una- 
piaga di fuperficic rulla ; .ma relìrin- 
gendofi incomparabilmente più 1' eiler- 
na circonferenza 1 che I' interior vo- 
to , cadde la neeeflitì di dilatare det- 
10 elìetno orifìzio , e cosi fi potè me- 
dicare agevolmente , e partì fanaro il 
dì 16. Dicembre dell' anno fuddetro - 



OS. 
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OSSERVAZIONE CL 

l?ArimentB nel niefe di Maggio 1758. 
oflcrvai un male limile in on giovine , 
che era al num. 44. cui pure conven- 
ne fate due tagli , per lo Sproporziona- 
to riftrignimento della circonferenza., 
dell' ulcera in rapporto al profondo 
• voto: volendo pofcia pattare al terzo, 
per evitare la fìttola, 1' Infermo fattoli 
timido, s' elelTe piuttofto di partire dal 
R. Spedale , che foggettarfi a nuova 
operazione ■ 

OSSERVAZIONE CU. 

mefe di Aprile 175-3- fi preferi- 
ti» al R> Sp. un uomo di 53-. anni in 
circa.il quale aveva un piccolo tumo- 
re nell' Sfcella liniftra, che preftiflìmo 
divenio afcell'o ■ Fu efso aperto il di 
13. fuddetto, e fu medicato con fila 
morbide il voto; e la ferita con fal- 
della unguentata di rofato . V irifiara- 
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inazione , e fu pp «aziona fuccedane» 
fu parchifsima ; ma non ottante creofsi 
un lino cutaneo lungo il lembo del 
mufcolo pettorale. Quello artificial- 
mente ridotto da noi in piaga aperta , la 
ferita s' infiammò , e li ptoraofle dipinta 
fuppurazione * particolarmente nella 
parte più interna dell' aftella, che con- 
tinovi» per il cario di jB. giorni : cef- 
fata quella, cominciò, la vegetazione non 
egualmente diftribuita per tutta la fa- 
periicie plagàta , ed in quella occalione 
celiò ingranata , indurita , e corrugata 
la circonferenza dell' ulcera. Furono 
aliai numerofe le cautele praticate in 
molti mei! coolìllenti in unguenti , e 
appolìzioni replicate della pietra infer- 
nale ; ma tutto fa vano, ond' ei rimafe 
filtolofo - 

OSSERVAZIONE CU 

Un fatto lìmilifsirao mi cadde folto 
gli occhi nel mele di Gennaio 1759- 
nel R. Spedale in una fanciulla di Fi- 



Digitized by Google 



»MMM2M£ t g 9 

teme, flemmatica. Ella reflò fiflolofa , 
e innovata in varj alni tempi la cuta 
per tentare di liberarla dalla fittola , 
fon n'inaile te pareti ulcero lo , ingrof- 
late , indurire , e corrugate , fenza che 
mai lìa comparii neppure leggiera fpe* 
ranza di ottenerne l' intento . 



OSSERVAZIONE CIV. 

ALtra malattia fimile nell' ilteflk re- 
gione, che ebbe per ultima confeguen- 
za la n'Itola, offervai in una donna qua- 
dragenaria, che venne al R. Spedale il 
• dì 12- Giugno 1760- Furono molti i 
mezzi praricati nel tempo della fua quivi 
dimora per tentarne la guarigione; ma 
il cotto elTendo fiato infruttuolb , parti. 

RIFLESSIONE XVt 

"L/A {trattura particolare dell'Afona, 
the riducefi a una fidanza glanduhf» 
ìmmerfa in prodigio/a quantità di pin- 
guedine, e contornata di muf coli, èfer~ 
fi 
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fe il molivi delle offinate maialile flem- 
monofe , che /avente vi fi producono 
{ §■ jo. ) // fima CO ira tolte è il piò 
frequente , in cui fi ravvi/a parti- 
colarmente la «ecejfith di fare il taglio 
più ampio, che in qualunque altro a~ 
/cefo poslo nelle altre parti del corpo, 
perfiiadendocì di cih , olire le foprac- 
(timaie audizioni , la enfiarne trrefra- 
. gatile efperienza ■ 

'""osservazione cv. 

Il dì i I. Luglio [760- venne alla no. 
ftra Medicheria Francefca Francioli di 
Firenze di anni 19. airàbilire , è fan- 
ciulla , alla quale dopo la fopprcfsio- 
■ne dei Tuoi melimi li gonfiò aliai la 
mammella liniilra , che per cordiglio di 
uno de' nòli ri Macfiri fu trattala uni- 
esmente colle fornente di malva, dopo 

, - ■- " quii. 




qualche tempo ritornò al R. Sp- con 
tenue refiduo di durezza, ed animata a. 
feguiiare l' intra p re fu metodo, in breve 
reftò liberi perfettamente- 

OSSERVAZIONE CVT. 

Il di i. Agofto ] 7 (So. venne al Reg. 
Spedale un» giovine di anni 25. con 
un grotto flemmone , che occupava^ 
tutra la metà inferiore della mammella 
Anidra; e giacché fembrava tendente al- 
la fuppurazione, per ordine di chi pre- 
ndeva alla cura, vi appofl un impiaftro 
atro ad accelerarne gli avanzamenti . 
Non mancò tal compenfu dell' elleno 
i}elì datato 1 poiché io breve la marcia li 
refe al tatto fallìbile, onde mi preparai 
ad aprirlo; ma repugi ar.do vivamente 
l' Inferma, afpeitai l'apertura fpowanea, 
che sdendoli fatta tropjiJ angulla, dovei 
dilatarla Le fecondarle fu pp a razioni lì 
eflefero multo per gì' integumenti , la- 
feiando fempre illefa la follanza della 
mammella , e fermatali in p:og:ciTo la 



infiammazione, celiarono lo marca; quel 
de vali amento fu rifarcito dalla natura, 
e tini di guarire coli' unguento di ruzia- 

OSSERVAZIONE CVIL 

Il dì i8. Maggio 1760. fu mena al 
nuru.i2.i-- Giovanna di Lorenzo Roma- 
nelli di anni ij. fanciulla, la quale era 
inferma d' una forprcndente dolorofi- 
tumefeenza nella mammella delira, fen- 
za apparente roflore, e con febbre af- 
fai ritentiti : le fi fecero delle fornen- 
te 1 ed altri innocenti rimedi ; formatoli 
quindi un profondo afcelìo , col con- 
fenfo di chi dirigeva la cura pallai al- 
la conveniente apertura-, potemmo da 
elTa certificarci, che la fede del male 
era nella vera foftanza della mammella, 
eflendo reliato fano ed illcfo 1' involto 
nicuitiranofo di elTa co' foprappolli in- 
tegumenti . 

La ferita s' infiammo , e dall' in- 
fiammazione di ella nacque depafeente 
corruttela , che s' eftefe foltanto per 
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ossravAzioNB cvnr. 

L.\ medefima fede, e ]" irtetTe circoflan- 
zc lì riunivano nella malattia di Giovanna 
Tsm.l. Par.J. Bb (Jet- 
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Betti di Cerreto, la quale preferitoli! al 
R. Spedile il di j. Aprile 1760 c fu 
polla al num. 126 Pallata l' infiamma.' 
iione in afeefiò , e quello apertoli na- 
turalmente, a tempo debito lì dilato la 
fpontanca apertura, e guarì perfettamente. 

OSSERVAZIONE CIX. 

.A.NaIoga fede a* fopraddetti , ma per 
altro confeguetize oppolte , ebbe il 
flemmone, che io oflervai al R- Sped. 
Dell' eftare del 17130. iti una donna 
quinquagenaria , la quale era da qual- 
che tempo mancante de' funi lunari ri- 
purgamenti . Gì' impianti erbacei fura- 
no gli aiuti, che lì mifero in pratica noti 
folo nel tempo , che li formava 1' afeef- 
fo, come ancora dopo la rottura fpon- 
ranea di etiop ica il tutto invano, poi- 
ché la tumefazione s'accrebbe oltre mo- 
do , ed unitali ad acerho dolore , e con- 
tinovi copia di materia purulenta, e 

Juindi fatta V inferma pallida e tabe- 
;ecte , moli finalmente di marasma. 



Digitized by Google 



OSSERVAZIONE CX. 

FU collocati al notti, io. Violante Ci- 
tani di I r • ■ d' aini 18. e di tempe- 
ramelo flemmatico, cui fi et* fopprel- 
fa La fepara/.ione del Une nella mam- 
mella deliri varj giorni dopo aver par- 
torito. Fila aveva la parte eterna- 
mente infiammata , che poCcia Epu- 
rando fa fgravar* delle contenute mar- 
ce col me/ito d'un taglio. Ripnrgaro 
il voto ukernfo, in breve fi viddero 
legni di «gelazione , ed in leqoeli. 
comparve della carne fungo!» , onde 
d.ive-nmo ricorrere tigli efearotici . SI 
prudulle finalmente la cicatrice, ed era- 
ri rimalta foltanto della durezza am- 
biente il nuovo integumento , ma .n- 
cor quella in breve abolitali , il di 19. 
Luglio ijoo. partì del tutto lanata. 
RccidKÒ polleriormente , ina con elito 
egualmente felice- 
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OSSERVAZIONE CXI. 

Ad una Donna di qualche condizio- 
ne fui fine di Settembre ijfli. s'cful- 
ccrò 1' arsola della mammella iìnilìra 
per dependenza di lattazione. Fu trat- 
tata tale ulcera con efficaci .corruganti, 
onde colla cicatrice ne feguì ancori- 
V abolimento degli emiliarj lattiferi. 
.Da ciò provenne un' ,iafiaBunazione- 
alfai diliefa ■ nella mammella, e profon- 
da, per cui inutili furono i var) . com- 
porti mediiatnenti da ella tentati ad in- 
finuazione di volgar gente . Ma final- 
.mente col femplice ajuto dell' injpiafiro 
:di.pane, e latte , da me .prefcritrogli , 
fup pura odo , e quindi aprendoli, fai za 
aiuio chirorgito , colle feraplici forze 
.della natura, in breve li ridulFe nel pri- 
llino flato . 

■EIT-LBSSIONE XVIL 

'die dalla fopprefftme de' mrftruì, e 
dalle alterazioni del lane inforga- 
no frequentemente , e pariiealarmeiite 
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i più gravi , ed ofli/iati attacchi in- 
fiammatori delle mammelle , e ciò, che 
di più notabile ci viene infamato dalle 
di /opra riferite relazioni . Di quefto con- 
vengono tutti gli Autori , ma varie fi- 
rn le ipotefi , per mezza delle quali 
temano dì /piegare tali fenomeni. Per 
rapporto alla prima, il mio Sentimento 
fi è, che ella influifea a tali feoncer- 
ti, e per la cattiva natura de' fluidi, 
. che cefi ani emente precede , o /acce- 
de alla già detta jopprefftone , e per 
1' aumento della quantità degli umori, 
di. cui è fimpre cagione aita diminui- 
ta, o totalmente abolita feparazhne CO. 
Sono quelle veramente caufe generali 
d' infiammazione , ma confiderai! la de- 
bolezza di qaefle parti rìfitltante dalla 
firmtura , la firsordinaria quantità di 
fiagmediue, e varie altre cìrcoftauze , 
non fard diffìcile l' intendere , perchè 
fhrtofìo in effe , che altrove , fi fcari- 
chino i laro effetti , non negando che 
neutre fonili foffero le condizioni d' ai- 
in i. c,f.«. i c , IIB1 . , [■ or. ,„,. 
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ire fiUanze , e faccialmente gianduia- 
fe , non suderebbero elle immuni dai 
medefimì prodotti delle mentovate ca- 
gioni , come ci afe/la Zicuto Lulitano 
ragionando de' mali delle Toufille, e come 
io Jìejjopiìi volte i» pratica ho potato ri- 
fcomrare . Per ciò che appartiene alle 
alterazioni de! latte, come promoventi le 
dette infiammazioni , propriamente par- 
lando , benché fia tal fluido incapace di 
fubìtanee degenerazioni , nientedimeno 
la facilità , calla quale tende al coagu- 
li , L' !' /iti-i !.','('. .Vili ftllUlJ-.ì , in IjHJit' ci 

può contrarre per la fioverebia dimo- 
ra nelle mammelle CO, fauno sì che pro- 
ducendo pre/flone , ed irritazione ne vafi 
fangnignidt effe-, fi induce quivi una ve- 
ra rifiiimmazione ,che comuiiicandofi alla 
cellulare, onde vieti circondato l'aggre- 
gato di gianduii componenti l' iflcjfa 
mammella , è capace in feguito de' pia 
rapidi avanzamenti 10. 




CH/SuKG/C/fE. 



OSSERVAZIONE CXII- 

Sl portò al R. Sped. il dì 20. Otro- 
bre 17Ó1. un Giovine d' anni 27. cui 
fenza gallica cagione era gonfiala il re- 
tticelo deliro con veemente dolore, e 
turri gli altri fegni d' infiammazione .- 
Fu collocare al num- joS- e colle re- 
plicare fornente in breve tempo rellò 

OSSERVAZIONE CJOD. 

Ad un Giovine d' anni if. foppref- 
falì quali del tutto la gonottea , che 
da qualche tempo (offriva unitamente 
ad una leggiera mortificazione fui dor- 
fo del pene, il tutto di gallica prove- 
nienza, fopraggiunfe lo {perniatocele , 
il quale dentro lo fpazia di giorni 11- 
JVanì, fofiiiuendofcgìi un nuovo corfo 
dì gonorrea . La medicatura non fu 
differente da quella del caio fopra nar- 
rato, tolto che Dell' ultimo tempo del 



male li fece ufo dell' iropiiftro di cin- 
que fjrkio per togliere quella durezza, 
che fuole quali collantemente rimanere 
in limili parti dopo il cotta dell' in- 
fiammazione . 

OSSERVAZIONE CXIV. 

D'Alfe medefìme caute , e 1 circoftanze 
venne lo Tp et alatocele ad un giovine 
di anni 14. il dì 12. Setrembre 1760. 
e trattatoli col metodo fopraccenna- 
10 , con prelìczza lì abolì 1' infiamma- 
zione ; ma rellovvi 1' idrocele - Quello 
per altro riconobbe dopo breve tempo 
la fua guarigione da prodotti naturali, 
non elìcndolì, per ciò ottenere, prati- 
cato nelTu.no de* confueti rimedi . 

OSSERVA ZIO NE CXV. 

Con Ipernutocele altresì venne al R- 
Sped. un uomo di 45. anni, e dopo 
varie diligenze elTendo aliai migliorato, 
volle egli partirli da noi ; ma pochi 
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giorni dopo egli fa coltrato t ritor- 
nare , eliendofì efacetbata al l'omino (a 
malattia - L' infiammazione pafto a far 
fuppurare gì' integumenti , onde fum- 
mo eoffretti ad aprire V afeeffo ■ Le 
confecutive fuppurazioni intereffarono 
gl'involucri, e la foftanza veicolare del 
(erticelo , ma fenza neceffirarci a veru- 
na operazione • Fu egli medicato col- 
1' impialtro di pine e latte, e irla; e 
rutto eR> fu fufficiente a ridurlo nel 
prillino Rato di Tua falute . 



RIFLESSIONE XVIII. 

IjA co/lruzione delle partì genitali del 
fe(Jo ntafibile ferve mirabilmente per 
i/piegare ì furriferiti perìcolofiffimi fiati- 
eerti- E il tefticolo un carpo gianduia- 
re dotato di vafi fangnignì, che fervo- 
no al nutrimento di ejio , alla perenne 
fecr elione , e da altro vafo , il dì cui 
ufficio confi/le nello fgravare tal vifee- 

Tm.LPar.1 Ce " 



Digitized by Google 



re deli' amore Segregato CO. Se relR 
alterala la circo/azione de' primi , il 
male è Jemplice infiammatorio, e latte 
le differenze rifu/tana dalla delicate 
testura di qucfia pane : fe pai per 
qualunque cagione rcflì impedito io fgra- 
vio del [opra mentovata umore ini /epa- 
rato , non celando mai i vafi arieriojt 
ài portar materia per detta ftparazio- 
«e , e prendendo dalla quiete Io jper- 
tna qualche carattere poco adattato al- 
la buona economia della parte , nafte 
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immediatamente ciò , che è vero [ferma- 
tecele i e in confeguenza dì ejlo /' in- 
/■' ' «•JtJilvifttrt- S!«- 

di s' intende il fenomeno ofiii frequen- 
te , che è V ìnfirgere tal malattìa in 
confeguenza de' mali della frodata, 
delle vefcichette feminali , e delle altre 
parti circonvicine ; /opra di che fi veda 
ciò che ne bs lafciato ferino il celebre 
Benevoli in quel fino Trattato della 
Caruncola Cip. IV. In quanto alla cura 
non deeff allontanarfi giammai da quel- 
la piacevolezza altre volte accennata 
tieceffaria per rimovere f infiammazio- 
ne, o minorarne i fttoi effetti , tuttoché 
gli Scrittori fa quello /oggetto progetti- 
no varj compoflifmi mezzi . 

OSSERVAZIONE CJEVI. 

mefe di Settembre 1758. ven- 
nero a medicarli da me quattro Gio- 
vani artifti infetti di lue gallica; e. 
per quanto inteli, tatù da un' i/ìef- 
fa donna, fuorché uno più provetto. 

Co Q«- 
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Quello mori» fi prefentij in fetubianza 
di minotilfima ulcere lenticulari polle 
nel!' efterna.fuperfkie del glande , e nel- 
l'interna del prepuzio, che lo ricopre 
e circonda : moke di effe pagarono 
per un teauiffimo grado di corrottela , 
la quale fpogliara coli' ufo del bagno 
di acqua pura , le ulcere facilmente fi 
feccafono ; ma tofto comparve a tutti 
in uno dogi' ìnguini qualche dolor uc- 
ciò, precurfore- immancabile del vicino 
bubbone- Quello per alito più froda- 
to negli armi , che alle dette minutif- 
fime piaghe aveva congiunto la gonor- 
rea , fu occupato dal tumore inguinale 
nel rompo, che la corruzione ulcera, 
fa faceva il fon cor fo , e che la in*- 
tcria purulenta dell' uretra era quali 
eftinta i di modo che aumentandoli la 
mole , eì mi fece infinite premu- 
re , per farla fuppnrare , come felice- 
mente era fuceefla. agli altti tre, dai 
quali mi era già (lato indirizzato. Se. 
condai quello Tuo deGderio applicando 
Copra ai flemmone de' cataplasmi taf 
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carxuxcicui . 10f 
puraror j , ed altro , per vedere fe ono- 
rando i pori turanei , s' induceva del- 
la difpoiiiione , per ottenere tale in- 
terno , ma pertuafo della negativa , 
poiché la groflezza del rumore iu fur- 
to il dì io. Ottobre , ventèlimo quar- 
to giorno del Tuo comio* lamento , era 
ridurrli in Torma d' una noccioola, di- 
noti 1' infermo a fertopotli -Aia cara 
del medico ; molto più r che s' era 
ruffaciciara V antica gonorrea- Prcfc 
la TalTa io decotto, c in quella, guifa 
fvanì il reliduo del fuddetto tumore, 
ed in fua compagnia anca il folle ve- 
nefico dell' antri. 



osservazione cxvn. 

Viìnnc at R. Sped. Del: raofr di Dicem- 
bre 1757. una donna di inni }i. am- 
malata d'un grufso bubbone venereo 
udì' ingoine deliro, che foppurò, e 
quindi fu aperro . Si «crebbe ecceffi- 
vamenie. di moie la gianduii ; «a ap- 
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tc6 tttÈMKdttm 
poco appoco li vide detomefàre, e quin- 
di guari col femplice ufo degli impia- 
stri ammollienti, lavande , fila , ed in 
ultimo con qualche unguento cica tri z- 

OSSERVAZIONE CXVITf. 

limile malattia fa attaccato in- 
ambìdae jl' inguini un giovine di tem- 
peramento malinconico, con quella dif- 
ferenza per altro, che il butibone del- 
l' inguine dc;lro era piccolo , duco , 
c poco dolente; I' altro voluininofo , e 
aflat infiammato. Q.ueft' ulrimo fjppu. 
rò , e i' apri il dì i. Ottobre 1761. e 
cnllocolli I' ammalato nel R. Sped. al 
n. :P. hlbrfe U febbre, e gran corru- 
zione , e s' accrebbe di mole (orinila, 
mente la gianduia ; <juii;di rooodoffi 
1' ulcera , ed appoco appoco la patte 
riprefe il naturai Tuo volume , al che 
s 1 uni Io finimento anco del lìniilro 
bubbone - La cut a fu condotta coli* i- 
flefla femplicità del fopraddetro cafo, 



eflendocì Colo qualche volta ferviti del- 
la pietra infernale per render regolare 
la cicatrice . 

OSSERVAZIONB CXIX. 

di Marzo 1752. venne al 
R- Sp. un giovine di 27. anni, Franze- 
fe di nazione, che fu pollo al n. 32* 
Era egli attaccato da bubbone vene- 
reo nell'inguine lìni/tro, dalla fa ppu- 
raaione del quale reliò f coperti la^ 
gianduii fotropoih , e quefta mante- 
nendoli tumida per lungo tempo, diede 
luogo a far determinare il curarne ad 
abolirne!» foflanza. Per ciò eonfeguire 
fu meffo in pratica un cauflico di par- 
ticolare preparazione , da cui edendo 
nato I" indurimento degl* involucri di 
ella gianduia , per ottenere il fuddetto 
fine tu egli obbligato a farvi delle fcari- 
fieaziooi profonde, che noli' effetto cor- 
nfpofero alla prima intenzione. 
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OSSER V A ZIOME . CXX. 

Un giovine di anni 25. di tempera- 
mento flemmatico fu attaccalo da bub- 
bone venereo natt' ingoine deliro , che 
fuppurato ellendo , fu aperto per mez- 
zo d' adequato taglio . Li l'uccellivi 
fuppura2Ìone devailo notabilmente al- 
l'intorno , e Si tumefece in feouela di 
cib la gianduia . Tal tumefazione re- 
Tali pertinace determinò il Curante a 
farne i' eltrazione col laccio. Effetti 
di tale operazione furono varie tracce 
riizpolari intorno all' ulcera, e qualche 
leggiera emorragia . La decozione di 
foglie di noce per ufo di lavanda , c 
I' unguento bianco, e mondirìcattvo, fu- 
rono i medicamenti , co' quali , ufati 
fecondo 1' indigenza , reilù ultimala la 
cura felicemente ■ 

OSSERVAZIONE CXXT, 

fu limile 1' elito di tale opera- 
zione fatta in un giovine d' anni 19. 
che aveva un bubbone venereo nell'in- 
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guine Imiuro ; poiché ad etto foprag- 
giunfe una terribile emorragia, che ci 
obbligò ad allacciare il vaio più inlì- 
gne tra quelli , «he nella divulfione 
della gianduia reilarono retifi ; riè ciò 
fervendo , poiché non oliarne faceva!! 
gran perdite di fangue dagli alrri vali 
tributari , dovemmo a tale infermo 
collocato al n. nj. deitinare uo alian- 
te, che colle manuali compreilìonì im- 
pedifle tale feoncerto. Ebbero il bramato 
fuccelìb quelli compenlì ; licchè egli in 
difereto tempo perfettamente guati. 

OSSERVAZIONE CXXII. 

Funelta per altro fu quella medelì- 
roi operazione in un foggetto di anni 
30- di fibra delicata , cui ellratta la_, 
glandola fopravvennero gravi emorragie , 
e quelle non potendoli frenate con alcu- 
no dei foprjccennati , ed altri foliti 
mezzi .fopraggiufiCe l'anafarca , e quin- 
di lentamente morì al num. 178. nei 
primi giorni di Marzo 1753. 

Tom.I.P<r.I. Dà RI- 



, ta QltZUVJZlOHI 

■ ■ RIFLESSIONE XIX, 

Sf fino mallo afaticati gli Autori del 
corrente \ e pajfaio ficaio, per rintraccia- 
re la canfà del frequente morbofi fe- 
nomeno , dì vederfi attaccate da flem- 
mone le ^.aniule pofte ned' ingnillì, 
qualora il gallico veleno fifa introdot- 
ti per ? uretra ; ma tntte vane fin» 
fiate le hro ricerche , e quefta è tuttora 
un problema ■ Il maggior numero degli 
Scrittori ha tifato- ajferire , che età da 
altro non dipenda , che da un depofitf 
venefico ivi prodotto dall' imiver/ale c'tr- 
cohzione, e non hanno avvertito, che mil- 
le altri luoghi fon fiifcsttibi/i dì tali at- 
tacchi , e particolarmente il fijlema glan- 
dulare , onde non veiefi ragion ftiffi- 
cìeute , perché ex- gr. tale attacca non 
fia pìuttofo fitttjfa ia una fubaffillare, 
b in una parotide , che in una inguina- 
le . Quindi è che tal fiftema viene 
/mentito dalla coftaute ojfirvazione dt 
viderfi nelle meétfime condizioni attae- 
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cale pìuttaflo quefte partì , che le giti 
mentovate . 

Patendo io fopra dì ciò feria ri- 
fittone, mi è par/o, che ogni ragione- 
volezza perfuada efftr qttljìo un effet- 
lodi riafforbimetto del venefica umore , 
e fermata ne II' uretra , a. trattenuta vel- 
ia profflata , e fue adiacenze - In fat- 
ti I' analogìa ci perfaade ejfer le gSaii- 
iule pmjjimameute pofìe tra loro comu- 
nicami per mezzo dì iiefi linfatici , al- 
cuni de' quali capaci di portar fuori, 
altri di attrarre umori reciprocamente 
verfo di lare l'I. 

le glandale del mejènterio , i vafi 
linfatici , che dai tuia inieftinale paga- 
no direttamente al fegato , quegli , che 
dal fegato alla milza, che dalla milza- 
ai ventricolo portanti CO , rendono tanto 
ragionevole quefta opinione, che nelC in- 
certezza i in cui fiama della minuta 



Anatomia , credo debbano obbfìgare 
qualunque fenjato Filojofb ad applau- 
dire lai fifiema CO . A quello «ojiro 
penfiero corrifponde mirabilmente un aU 
tra qna/t enfiarne fenomeno , quaV è 
quello di nafeere tali flemmoni venerei 
al quafi copre la gonorrea , e quella- 
riunovellare il fuo vigore alla refiltt- 
zìone di effi 10 . 

Tutto ciò per altro mn dee àifto- 
glìere i Chirurgi dal confiierare ta- 
li morbi come legìttimi flemmoni , e dal 
praticare la cura generale ad ejft con- 
veniente « . Le ojfervazioui dal ri. I lo- 
« ni. fauno chiaramente vedere qttan- 
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te rìfihiofi fin il metodo da gran tem- 
po introdotto di legare la gianduia per 
e/lrarnela , àvendo tali pratiche gene- 
ralmente per confeguetiza nuove infiam- 
mazioni , crudeli dolori , e pericolofe 
emorragie ■ 

OSSERVAZIONE CXXOT. 

A>Jron Maria di Michele Scartabelli 

di Montatane, di anni d' atletici., 

corporatura IbffViva fovonte delle tu- 
mcfcenisc emorroidali , c 1' enorme gon- 
fie/za di elle, feguiragli ne' primi giorni 
di Lugl- 1758. fa cagione in elio della 
fopp iasione degli efcrcrnenii , c dulie 
orine. Dopo due giorni di quella novi- 
tà | ■ ■* de' lavativi; licehc le fopprefl'e 
orine lì fgravarooo nel tempo Hello, 
eh' eì rendeva qualche fonilirTiroa ma- 
teria de' già detti c] rieri . In te- 
giuro comparve gra^i febbre , e foto- 
ne dolore nella narica linillra . ove 
velocemente formoJÌ un* emir.en.fa- 
iodaniraatotia , che iì Corpetto corno- 
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nìcante con delti globi emorroidali ; 
fi preferiti) al R. Spedale il di i6- fud. 
detto, e fu collocato a! num. i yjj. 
Trovatoli il male conlillere in un flem- 
mone dì mole afsai notabile con-, 
della diTpoluione alla fuppuraiione , li 
medicò col cataplafma di pane e latte , 
e ridotto al mafiìmo maturamento , lì 
aprì naturalmente , ed uscì mirabile 
quantità di marcia: E pofeiachè l'a- 
pertura era piccola a proporzione del 
volume del tumore ; perciò fu dilata- 
ta , e cosi andò Tempre migliorando di 
condizioni (inramo che V ulcera non 
fa ridotta a piccolo diametro . Qiie- 
ffa fu tedioliflìma a fnpcrarfi ; per lo 
che non partì dallo Spedale guarito, 
che il dì io. Novembre; ellendolì me- 
dicato con varj medicamenti , de' qua- 
li ebbero finalmente nel buon effetto 
la preferenza le fila afeiatte . 

OSSERVAZIONE CXX1V. 

ANd rea Baroneelli di anni aS. adu- 
lto, e bafsa di perfona , carnivoro, e 
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cN/acrcicxE, ll; 
dedito alla bevanda fpìritofa, 5' amma- 
lò il di ij. di Marzo 1761- di vari 
inibiti al capo, e varie rumefcenze 0- 
morroidali ; effetti tutti di pienezza e- 
□orme di fangue : onde con la fola di- 
minuzione di ci su , cefsarono gì' in. 
comodi cefalici , e delle emorroidi. 
Ma pochi giorni dopo s' affacciò un 
tnntoretto infiammatorio nella parte più 
inferiore di quel folco, che di/lingue 
le due natiche , e dilatando i fuoi con- 
fi;» pervenne foli et il a mente alla mole 
di un piccolo lirr.onccilo con febbro 
(dui notabile, e <on qualche difficolti 
ad cfpellere l'orine lo, che fui chia- 
mato alla cura di quello male , gli 
prefcri.'tì prima d' ogni altro nme- 
dio il tipnfo dulia pitloia, e l'appli- 
cazione collante deh' impiallro di pano 
c latte, Porgendovi un principio fu?, 
puratorio . Con quello mezzo fu fol- 
lecitat» più piacevolmente la comincia- 
ta fuppnraiione ; onde s* aprì fpon- 
taneamente T atcefso nella pane più 
prominente , ufeendo fulGciente dofe 
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di vifcida marcia . Ma vedendo, che 
la naturale apertura era iroppo angu- 
ria r e fpe iti va meri re al fottopoflo vo- 
to, mi determinai LUbiianieme ad am- 
pliarla quanto credei (ufficiente al mio 
fcopo; quindi potei con cib manifefìa- 
nieme vedere, che nel fondo di detto 
voto ukerofo elìdevano tee apertu- 
re , dalle quali coli' aiuto di leggiere 
preffionì forgeva della pinguedine flrac- 
ciora e corrotta - Riempii in feguito di 
morbide fila quella cavità , confidan- 
done a' foli prodotti naturali la gua- 
rigione - Rimarlo quello male al do- 
minio dell' aria edema, fi promofie di- 
pinta infiammazione , e quindi nuova 
fuppuraaione; che oltre il devastare le 
pirati intermedie alle fuddette tre pro- 
fonde aperture, li eftefe anche alle par- 
ti adiacenti, creandoli due fini t'uba- 
temi, uno verfo 1' offo facro , e l'al- 
tro lateralmente all' ano . La copiala 
lavanda d' acqua d' orzo , e le fila a- 
feiutte furono il folo medicamento , del 
quale mi prevalfi in tale aranwtcimen- 
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cmtuxGrcKE. 

10 , che fu contìnuo per H- giorni. 
Una piaga cavernofa di roda, e pa- 
tente fuperficie , e due fini accellòri 
feorrenti poco fatto alla cute, furono 

11 rollano del male dopo le forra efpo- 
lle mutazioni -, fìcchè ftimai prudente 
cofa il foprafledere , per vedere quanto 
mi potevo compromettere dalla provi- 
da Natura per 1' abolinwnto fponta- 
neo di detto male, avendone già vedu- 
ti molti efempi . In fatti còminciofsi 
prefto a veder vegetare nuova carne 
dal fondo dell» piaga, che rapidamente 
s' alzò fino al livello dei deferita fini, 
ove pervenuta , fi arrefiò, formandoli 
nella fua Imperlici e uno Arato di car- 
ne fungafa , che niente cede a divelli 
efearotici fin tanto che ridoni non fu- 
rono per mezzo di nuovi ragli in pia- 
ga aperta i detti lini , i quali fi erano 
mantenuti riell' iflerTo grado della pri- 
ma loro formazione. L' infiammazione 
fuccedanca a quelli tagli fu quali in- 
fentibile ; che però dopo il terzo 
giorno pattai fopra a quella fuperfi- 

Tam.I.Par.l. Ee eie 



ZÌ Q OttttfAZIOSl 

eie di earne cattiva la pietra infer- 
nale , e fubito J* ulcera ritornò ruf- 
fa, e vegetante. Ma mentre faceva 
de' progredì lì vide con maraviglia 
impallidirli la piaga con roanifelto can- 
giamento de' polli del nollro ammala- 
to , e tal pallore fu un principio di 
corrottela » della qudle manifesti fo- 
gni comparvero il giorno feguente , 
confidenti in natie . puftuleite fardt- 
de , e che frizzavano molto al paf- 
faggio dell' ordinaria lavanda tiepi- 
da. Quella corruttela s' avanzava len- 
tìdìmamente , e nella parte media, ed 
un poco inferiore dell' ulcera andava 
creandoli un picco! voto , che mi 
dava aliai da temere, tanto più , che 
la detta corruttela non porgeva fpe- 
ranza pronta di volerli arredare . P af- 
fli all' ufo del miei rofato molto di- 
luto , canto per lavanda , quanto per 
medicatura , e all' ufo del (arre da- 
prenderli la mirtina. Tutro ciò niente 
influì a fermate quel corto d' occulta 
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gualìamentn de' fluidi , e de' folidi , 
e combinandoli che in quello tempo 
f ammalalo Cerniva maggior dulure , 
riaflunfi il più volte rammentato ufo 
d' a:.] n tiepida, e fili alenine i ed in 
lai guiCa lì prefitti) a fegno, che pre- 
Ito li vide fpoj>lurli 1' ukerofa fu- 
perfleìe da ogni immondezza ; ed efa- 
minato il voto accennato , offerirai 
nel fuo fondo una ruga co nfu fa mente 
tonuofk, che copriva il remoto lino, 
{corrente per vari luoghi Culla fuper- 
ficie del fottopofto infettino retto con 
perforazione del medelìma - 

Ma finalmente feoperto quello, col- 
1* approvazione di celebre Prnfellorc 
pallai una tenr» fcanaljra dall' efter- 
na piaga fin fuori dell'ano, fendendo 
*ol bìftarì ratte le patri ad efla fo- 
prappofte, e poi procedei alla demo- 
lizione de' due angoli ritoltami dal- 
l' ano tagliato , col difegno di domi, 
nare più, che folle poifibile, I' interna 
offefa . Dopo tre giorni dell' operazione 



allontanai l' apparecchio , che confi- 
lìeva in morbidi piumacciuoli e fila , e 
trovai la piaga rofleggiante ; quindi por- 
tatomi ad efàmìnare !a parte affet- 
ta , fcuoprii una traccia iinuofa, che 
direna niente andava fotto il cocci- 
ge con infarcimento e perforazione in 
più luoghi dell' ilìeffo tetto ìniefìino; 
lìcchè col fo[o fpecillo fciolfi le pareti 
già contaminate, e intermedie alle det- 
te perforazioni , ed in feguiio col folo 
tenere aperta la piaga con fila , e col 
contatto reiterato della pietra inferna- 
le fecondo l'indigenza, abolii detta in- 
terna vaftilTima piaga ■ 

11 relìdoo poi dell' eli ern a ulcera, 
per determinazione del mede! imo lb- 
pracchiamaro , fu da me trattato cofl, 
cofe untuofe , delle quali diverfe volte 
ebbi 3 fofpenderne 1' ufo , perchè fa- 
cilmente lì affacciava della minuta cor- 
ruttela , dalla quale lì confumava par- 
ie di quella carne , che antecedente- 
mente con molto tedio s' era fabbrica- 
ta . Pertanto colla fola copiofa lavan- 
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da d' acqua , K ti hi , ridalli alla guari- 
gione quali (orale il noftro infermo in 
lutto il mele di Luglio ■ Ma licompar- 
fa inafpet ratamente 1' infiammazione in 
parte delia tenera cicatrice , iì formò 
nuova fu per fida li (iì ma piaga, che atteii 
i diverti gradi di corruzione ne' di- 
vertì (empi , mi obbligò a far immergere 
tutta la metà inferiore della perfona 
inferma nel bagno tiepido , e non pri- 
ma fi ottenne la perfetta guarigione , 
che il di 3. Settembre , ellendoli la., 
fuddetta leggiera corruzione fatta più 
volte vedere fino Dell' ilteflb tempo 
de' bagni . 

OSSEI! VA 71 0 N E CXXV. 

GAfpero Paole-tri di Firenze di anni 
40. venne al R- Sp- con piccolo tumo- 
re infl a minatorio nel perineo in quella 
parte, che più all' ano s'appretta, lacua- 
le fenza chirurgico ajuio fuppuro, ed 
aprilli fponraneamente : (gravateli le mar- 
ce , per rendere il voto dominabile u 
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ampliò artificialmente 1* orifizio ; mi- 
ciò non ottanta fi crearono varj lini 
più , o meno profondi , che molto fe- 
cero prolungare la malattia , effendofi 
dovuto ricorrere a vari tagli feconda 
1' indigenze . Si riempì finalmente di 
buona carne rale ulcerofa cavità) e in 
tutta la cura le lavande , e qualche 
efcaroiico , furono i foli nortti ticorli . 

OSSERVAZIONE CXXVI. 

,A.Nton Maria Ruini di Rove zzano 
fellagenario , adulìo, fu da ine vilitat» 
il dì 14- Ottobre 1761- e lo trovai 
attaccato da flemmone affai volumino- 
fo nel dorfo,poco fotti) la fcapola li- 
mitra. 1 fuoi accompagna me un etano, 
ecceffivo calore , rolloi-s, fovcrchio do- 
lore , e febbre del genere della con- 
tinole . Nella fua maggior clevaaiuoe 
fi feorgevano varie macchie biancheg- 
gianti, e circoferitte; ficchè m' accori! 
torto , clTer quello riferìbile a quel ge- 
nere di flemmoni , che detti vengono 
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favi , o vefpaj . Gli appolì I* impia- 
nto di pane e latte , e lo confìgliai 
a praticare frequente mente delle fornen- 
te di malva , le qi)alì cofe follecita- 
rono in breve la rottura di quelle-, 
macchie ; onde ptelìo ridufleiì il flem- 
mone tutto a un complotto di piccole 
ulcere tra loro disgregate per qualche 
porzione di fano integumento, e quin- 
di fatto ufo di copiofe lavande e fila, 
il malato riacquistò la priftina finità ■ 

OSSERVAZIONE CXXVir. 

D \ limile flemmone attaccato fu an- 
cora Michel Angiolo Bizzarri , che net 
Settembre 1760. venne al Reg- Spe- 
dale, ove restò collocato al narri. 34. 
In quelli per altro la fede della ma- 
lattia era fui dorfo del piede finiflro, 
e ciò , che differente la refe dal ca> 
fa l'opra decritto , fu , che dopo a- 
ver fatto il confitelo pafsaggio alla-, 
fuppuraztone , iì riaHunfe un nuovo 
coi- Ib d' in fiamma zione , che abolì tutti 
gii 
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gli (pizr.) Coi intermedi all' ulcera , 
onde Ti refe una piaga uniforme , ed 
«fedente a f:gn^ , che io breve rena- 
rono allo fcopetio t tendini de' mu- 
fcoli rtefforj , che privi in tale oeca- 
li.ine reflarono della vaginale ; ma po- 
fcia fpogluiall la corrottela, prefe h — 
na apparenza la piaga , e li difpofe 
ad ottima cicatrice, come leguì, eilen- 
dofi, oltre le cofe detre di fopra, do- 
vuto in tal medicatura ufarc dell'un- 
guento mondificativo per ovviare l'ec- 
celli ira vegetazione della parte. 

OSSERVAZIONE CXXVIII. 

Una Ragazza di anni 19. Venne al 
R. Sp. il dì za. Dicembre 1761. con 
un flemmone , la dì cui bjfe occupa- 
va rutta la patte inferiore della guan- 
cia delira . Fu cITa collocata al n. 81. 
e fattele delle fornente alla pane , 
cinque giorni dopo la Aia venuta inco- 
mincici a diminuire di mole il turno- 
re, ed a Temidi in elio qualche flur- 
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inazione In feguito graditi memo di- 
rpjrvc , c foto rimafe per qualche 
tempo indurita la gianduia fummalfil- 
larc, riia in breve ancor efla coli' oro 
degl' impianti ammollienri rcllò libera 
d' ogni infarcimento . 

OSSERVAZIONE CXX1X. 

Fu collocata al n 241; il dì 1. Gen- 
naio 1756. una Donna quadragenaria, 
sdutta , e fanguigna, ammalata d' un 
flemmone nella gamba delira poco l'o- 
pra all' interno malleolo . In quello 
eafo ancora pochi giorni dopo la tua 
venuta comparve l'oudeggi'amcnio , che 
fece credere elìer nel tumore già fab- 
bricate le marce . In tal fupporlo per- 
tanto fu fatto un taglio, per cui con- 

foltanro poche gocce di fciolto frn- 
gue. Le fuppurazioni provenienti dal- 
la ferita furono liiniutilTìme , onde in 
breve restò fanata fenz' altri aiuti, che 
di lenitivi feaiphcillinii , e dell' un- 
ito./. Par./, Ff g n e n. 
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guento rnondifieativo pei rendere agua- 
le la cicatrice . 

OSSERVAZIONE CXXX. 

U„ Fanciulla di anni 27. fangnigna 
e vivace , fu attaccata da flemmone^ 
nella pane citeriore del braccia deliro 
vicino al cubito, che fuppurò, e na- 
turalmente li ruppe. In fequcla di dò 
grandi furono gii ani mare (menti , che 
iì elUfero fino all' articolazione » U che 
produrle una contrazione dell' artico- 
lo , che molto ci dette di temere di 
futura incoltoli ■ Calmatoli del tutta 
il corto dell' infiammazione , ampliai—, 
la Ipaotsnea rottura dell' afceflb , e 
con tale operazione metti allo fcopsrto. 
tutta la traccia della feguita fappura- 
zione , il che m' aìlicurò non eliervi 
fuccelTa lelìone alcuna di mufeoii , e 
ììgamenti . IL voto ben prello fi abo- 
lì, ed ì medicamenti ufati per la cura 
unicamente furono gì' impialiri leniti- 
vi , e amiche caullico oeii' indigenze . 



OSSERVAZIONE CXXX1. 

pRefenrofli al R. Sp. il di io- Mar- 
zo 1759. un Giovane di anni 14- con 
flemmone nella fronte, e fu collocato 
il nani. 14- Suppurò in breve il mino- 
re , che fu aperto per dai dito alle- 
materie - L' infiammazione fuileguente 
al (aglio produce all' intorno de' vo- 
ti , e quelli prima , che folle fpenta 
del torto il fomite infiammatorio , fu- 
rono tagliati con fezione cruciforme , 
dal che s' efacerbò eftreraamente la- 
malattia. Si fece in fcqueli altro vo- 
to ver lo il vertice ; ma poiché da elio 
fortivano liberamente le marce pel de- 
clive naturale della parte , non cadde 
più in mente al Curante di tentare nuo- 
ve operazioni ; onde appoco appoco 
fanò , f incanendogli deforme cicatrice. 
OSSERV AZIONE CXXXU. 

fu molto fortunato I 1 efito della- 
malattia di una Giovane Fioreniinai 
tenuta al R. Sped. il dì ti. Settem- 
E f 1 bre 
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bre 1755. ammalata di febbre , cui 
dopo alcuni periodi comparve un flem- 
mone nella parte fuperiore interna del- 
la coCcia delira . In breve palsò que- 
llo alla fuppurajione, e fp ornane a me me 
s' aprì ; quindi riaffilinoli nuovo corto 
d' infiammazione, iì crearono varj lini 
nelle adiacenze, uno de' quali s' avan- 
zò defeendendo fino alla meta dell' i- 
flefla corcia Tempre tra i mutoli , o 
gl' integumenti - Non mancò ancora di 
farli vedere qualche traccia cancreno- 
si; ma il tutto fenzà chirurgico aiuto « 
fe 11 eccettuino le abluzioni, e le Illa, 
fornì felicemente ■ 

OSSERVAZIONE CXXXI1I. 

No» meno fortunato del fopraddetto 
fu I' efito d' un' analoga malattia in^ 
Franceico Nardi di Campi, foggetio di 
30. anni , che venne al R- Sp- il dì 
11. Gennaio dell' anno iuddetto, e fu 
collocato al n- 37. La fede del flem- 
mone in quelli era fopra la fcapola. 
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ma alquanto profonda - Seguì I' ™- 
marcimento con tutta prontezza , ma 
convenne per la divifara circoli anzi., 
procurare lo fgravio delle marce per 
mezzo del taglio. Da quello li rilevò, 
che la pinguedine inierpolla ai mulco- 
li , e agl'integumenti , costituiva il cor- 
po del detto flemmone - Repurgarolì II 
voto, in breve comparvero i fegnL. 
d' ottima vegetazione , ond' è che di 
niun medicamento ci fu ncceffario va- 
lerli in quella cura; tolto che dell' un- 
guento mondifìcativo , e ciò unicamen- 
te per pareggiare la cicatrice . 

OSSERVAZIONE CXXXIV. 

Più (trans affai delle due riferite fu 
la malattia di Domenico Luceheri, uo- 
mo quadragenario, che venne al R. Sp- 
il dì 30. Maggio 1755. e quivi fu col- 
locato al n. 179. Fu quelli forprefo 
da fieri dolori addominali, che furori 
creduti prodotto di un qualche prin- 
cipio venefico introdotto cogli alimenti, 
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Rimafe per altro fmentira fubitamente 
quella fj p pò lì zio ne dalla comparti di 
un flemmone nella regione iliaca (ini. 
Ara , che in breve tempo diede fegni 
dì fuppurazione , e quella al fummo 
profonda . Fu pertanto fatta la conve- 
niente apertura , da cui fottìrono in 
fonimi copia le marce, e qualche 
portone di materia nericcia e feten- 
ti Dima . Grande era la febbre , che ac- 
compagnava tal male ; ma non furo- 
no giammai permanenti i fegni , che 
caratterizzano lelìone inreftinale . Ri- 
afluntoft il confueto corfo d' infiam- 
matone per dependenza del taglio Ci 
fecero de* rapidi defilamenti , fra i 
quali furono rimarcabili un fino, cha 
da' lembi della ferirà s' eftendeva ift 
forma di curva converta per la pano 
inferiore fino alla regione ombelicate, 
occupando una porzione degl' integu- 
menti fuprappofli alla foflanza aponeu- 
fotica della linea alba , ed un afcelìo, 
che avendo il Tuo principio dalle pa- 
reti fuperiori , e più interne del vo- 
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mixvKGiCHg, lìt 
lo ulcerofo, faliva lungo il lembo effc- 
rioM del mufcolo retro fino alle coffe 
fpurie , laddove il diaframma ha la fua 
laterale attaccatura . Di quelli due ul- 
timi aggiunti fi venne in cognizione per 
mezzo della tenta , e con (ecuti vamen- 
te del taglio . Dopo di ciò prefero 
calma tutti i fìntomi , e appoco appo- 
co le piaghe tutte acquiltaron lode- 
vole apparenza ; e non oliarne che di 
tempo in tempo compariffèro de' fegni 
di rinafeente infiammazione, fi difpo- 
fero per una ficilca cicatrice- Le inie- 
zioni vinofe ne* voti , ed uno fpeci- 
£co di natura balbroica , furono i foli 
medicamenti , co' qaali nel termine di 
io. giorni restò ultimata la cura. 

riflessioni; XX. 

fÌEnchi nel prefente cafo vi fflero alta 
prima apparenza molli fegni , che co/'pi- 
ravau» a render ragionevole il giudìzio, 
sbeefifieffe U rottura del Dallo inttfli- 
ua/e; ciò non ofiante , la breve durala de' 



finitimi , il non efitrne rimafla alcuna 
conjeguenza , come enervarono hi fittili 
Cafi varj Autori (0, fanno a fai dubi- 
tarne , ejjendo più probabile, che la fe- 
de del flemmone foffe tm' mufioli , e il 
peritoneo , come nelle fezioni de' cada, 
veri fu ritrovalo da Gio. F. WalSo , e 
da altri Autori CO . 

OSSERVA 7. IONE CXXXV. 

Un Uomo quadragenario di Mon'e 
Callo il di i3. Agodo 1700. com- 
parve al R Sped con un rlemroone 
nell» regione ombelicale a. confine- 
dell' ipojrallro- Suppuiò quello, c fat- 
toii u;> ragho nella parre più eminen- 
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earMvserciit. , 5 . 
abbandonò giammai queir infermo; on- 
do refoli rabefeenre finì di vivere 37- 
giorui dopo la fua venuta . 

Dalla fe/ione del cadavere 11 ri- 
levò t- Che la durezza circolante al 
riemmooe rifiatava da infarcimento nel- 
la cellulare frappila a' mufcoli , e al 
peritoneo. II. Che I' abbondanza delle 
marce nafeeva da fnppuraiioni di (t co ti 
c:lla cavita dell' addome, che aveva- 

flemmone per mezzo d' una rottura-, 
non molto vada del fuddetto perito- 
neo , e che quefte Amputazioni non.- 
in core [lavano i vifecri della caviti, ma 
unicamente gli Acati pinguedinolì ■ 

OSSERVAZIONE CSXXVI. 

Ragazza A' anni 1}. di florido 
temperamento , dimorante nelle fuburba- 
ne campagne, immaginandoli di potere 
tener nafeofti i fuoi godimenti furtivi, 
tentò ogni mezzo per ìfgravarfi del fe- 
to prima del tempo. Si riducevano i 

I™./. Par./. Gg ,en- 
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tentativi a preflioni eforbitanti Tuli' ad- 
dome , a moti violenti , ed a milfioni 
di fangue , che con inganni elìorcer 
feppe da un non troppo maliziofo Ce- 
ruleo ; rutto quella elìendole flato va- 
no , dovè finalmente manifellare le lue 
circoltanze- Al debito tempo partorì 
ella feike me me ; ma le fu pr aggiunterò 
acerbi dolori nell'ipocondrio deliro, u- 
niti a febbre violenta . In fcquela di_. 
quelli comparve un flemmone neJl' ac- 
cennato luogo, nè per tale rinnovazio- 
ne diminuiti cfTendo in niuna parte i 
fintomi già detti , procedei ad una., 
miffione di fangue per prevenire ulte- 
riori feon certi . Dopo tale operarono 
difparendo il flemmone , fopravvenne 
1' univerfale tenlione dell' addome col- 
la perfeveranza de'confucti dolori ; li 
accrebbe notabilmente la febbre, e com- 
parve qualche principio d' affanno . 
In tale (tato di cofe confegnatane la 
cura ad un Medico , penso quelli di_. 
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lenza ritrarne vantaggio : nè ebbero 
maggior efficacia gli altri compenti fo- 
ttìi praticarli in tali occalioni ; iìcchc 
adi' addecimo dalla comparfa dol flem- 
mone ceftò miferamentc di vivere. 

Dall' ifpezìone anatomica lì rile- 
vi» 1. Che gì' intelHni etano natanti in 
prodigtofa quantità di marce , di cui 
ne potemmo raccogliete venti libbre . 
II. Che anelli erano flriati da cancre- 
na . IH. Che la cellulare appofta ali» 
colonna vertebrale , alla bafe del fega- 
to, ed a' varj vifeeri della pelvi , eia- 
mancante , ellendo fuppurata . 

OSSERVAZIONE CXXXVIL 

VEnne al Reg. Sp- ne' primi giorni 
d' Aprile 1761. Maria Luccheli dì Fi- 
renze d' anni 14. cui, dopo aver foiìer- 
ti vati dolori pungenti per tutto il 
tratto della prima falange del diro in- 
dice della mano delira, s'accrebbe dì 
mole I' offa ; e in quella pirte ve- 
deanlì a guifa di tumore enfifematico 
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fpl levati gl'integumenti. Fu tal malat- 

chè quella lì poteva conliderare come 
nafeenre, fu penfato doverli ricorrete 
agli univetfali medicamenti ptima di_. 
tentare alcuna opetazione chirurgica , 
cooie fu fatto con tutta felicità : men- 
tre dopo lungo ufo de' bagni , decozio- 
ne di guaìaco , e falfa pariglia , li vi- 
de appoco appoco rifolvere 1' oflea tu-, 
midezza nel corfo di circa tre mefi . 

OSSERVAZIONE CXXXVIIL 

Ne meno felice, benché unicamente 
dalle forze naturali prodotto, fu l'elì- 
co di fìmil malattia in ima piccola bam- 
bina , che venne al R. Sp. contempo- 
raneamente alla foptaddetta, per farli 
curare- La parte in elfa attaccata era 
il metacarpo della mano linìltra , dove 
per la foverchia dilatazione prodotta 
dal tumore aereo, rottili gì' integomen- 
ti , fgorgarono quindi poche gocce di 
materia icorofa- La piaga, che ne pro- 
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venne, avea per bafe l' oflo guado , che 
dillaccatofi naturalmente venne fuori 
fienza chirurgico ajuio - A lutio ciò 
feguì una celere vegetazione di carne 
fungofa, che per mezzo degli efearorici 
dovemmo toglier via, dal che fi diede 
luogo ad un' ottima cicatrice ■ 

O5SRRVAZI0NE CXXX1X. 

L IH eda malattia fu da noi oftervara 
ne' primi d'Aprile 1762. in un ragazzo 
di 9. anni in circa; ma tale da non dar 
luogo alla fperanza di poterli o natu- 
ralmente rifolvere , o Tatto il Confucio 
cotfo, da per fe IlelTa guarire. Egli 
avea attaccate da fpina ventofa le due 
falangi dell' indice iiniftro fenza rottu- 
ra d' integumenti ; ma con dolore, e 
tumidezza ecceflìva. Panammo adunque 
alia di fari isolazione , che riufeì con- 
tutta felicità; ed eliminata la parte de- 
molita, lì ritrovò effete in ella già con- 
fermato l'olTeo gualtamcnto. Li ferita, 
fatto il cotfo della fuppurazione , in 
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breve cicatrizzoifi , ed eccettuate le fi- 
la afciucle , vi fu folamcnte bifogno 
dell' ufo della pieira infernale per re- 
nere a freno la foverchia eferefeenza dì 
carne flaccida - 

OSSERVAZIONE CXL. 

FErdmando Giachi dei Ponre a Ri- 
fredi, giovane di anni 1 o. dopo aver 
tentato io vano di guarire per mezza 
di farmaci, ed edemi medicamenti da 
una fpina ventola, che da qualche an- 
no gli attaccava il mctatarfo tutto del 
deliro piede, cedè Analmente al coni- 
glio di chi gli proponeva l'ampurazio- 
ne della gamba. Rcftò quella pertanto 
equità al nollro R. Sp. il di i S . A- 
prile 1754- collocato elTendo il malato 
al n. J17. Fu felice 1' operazione , e la 
cura, che tirammo al Tuo fine con una 
millionc di fangue per alcuni cenni di 
convullìoni fopraggiuntcgli , coli' ufo 
delle fila , e polleriormente con qualche 
efearotico . Dopo qualche tempo per 
altro recidivò per la medefìma malattia 
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OSSERVAZIONE CXLI. 
Ao un ragazzo d' anni 11. fu nel 
noilro R. Sp. il dì j- Giugno 1760. 
aperto un tumore quali e ufi fé ma ti co , 
clie aveva per caufa la fpina ventofa dì 
gallica ereditaria provenienza. Dall' ap- 
pullb dell' aria prefe. vigore 1' ofleo 
gujfhmetito , che non potè mai arre- 
narli col mezzo de' più validi medica- 
menti . Egli non volle foggettarlì al- 
l' amputazione della gamba ; attsccatole- 
glì in fognilo da lìmi! male il braccio 
iìniftro , e alcune delle vertebre dorig- 
li , fopraggìunragli quindi la diarrea , 
dopo aver molto ibfferto , morì idropi- 
co il dì 10. Ottobre dell' anno 1761. 
RIFLESSIONE XXI. 

Spina vtntof* CO de/Cefo è db ebe 
fi chiama infiammazione nelle parti 
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matti ■ L' Ifiorìe qui addotte danno 
««' idea di/lima de' faoi accompagna- 
menti . E filo da avvertir/i , che l' e- 
Berno ondeggiante tumore da altro non 
rifatta , che dalla dilatazione dell' aria 
jprigio'iatafi neff infiammazioni dell'orò 
medefimo.e fue aderenze (§. jz.l Infatti 
la fezione di fim'tii tumori non e fegaita 
ordinariamente da fgravio di materie 
purulente , nè corrìfpondenti nella quan- 
tità alla mole dì ejfif) . L' efilo ne è la 
carie ( v. Rif X- ) la quale velocemente 
fi compifce allorchì fi dia luogo all'aria 
atmosferica di penetrarvi, come appunto 
figlie degli ammaramenti , e corrutte- 
le delle parti motti del corpo umano vi' 
venie . Per rapporto alla cura ferve 
ciò eòe viene ej'poBo nell' iftorie CO . 
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OSSERVAZIONE CXLII. 

FlJ collocata al n. 141. il dì ]■ Alag- 
gio 1760. un uomo di anni 4}. robu- 
fto di coHituKicm, a cui era comparto 
un flemmone nella pane anteriore, ed 
inferiore del collo con leggiera traccia 
riiipolare , che s' cftendeva per lungo 
tratto de' mufcoli gran pettorali - Nel- 
la fommità di tal flemmone fi formò 
un e tv ara, che naturalmente fepararafi 
l.ifciò una piaga d' ottima fuperficie . 
L' ufo fempliccmente delle pofche, e 
delle fìlii, conditile in breve al termine 
bramato la cura ■ 

OSSERVAZIONE CXL1D. 

Slmili erano le circoftanze, nelle quali 
trovava!! fui principio Agoitìno Meini 
dì Cevolì, ammalato di flemmone nella 
Ttm.lPur.L Uh me- 
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medefima pane: ma la veloce mortifica- 
zione avendo niello in fofpetto il Chi- 
rurgo, pensò egli col demolire la par- 
ri: cancrenata per mezzo d' un taglio 
fatto per un piano parallela alla bafedel 
tumore, di arreftare i progreflì di tale 
eia lui creduta funcltillìma malattia. Per 
alficurarfi naif intento , ragliò molto 
della parte non cancrenata, ma per al- 
tro rofsa e dolente ; dal che fi diede 
luogo a nuove mortificazioni più valle , 
ed egualmente veloci. A quelle crede 
egli di riparare ufando la già detta o- 
perazione, che facendoli cagione di nuo- 
ve cancrene, refe fenipre più infelice lo 
flato di queft" infermo a tal fegno, che 
non clTendovi più luogo al taglio, e 
perfeveranoo nelle primitive inrenzio- 
ni , applicar! alla parte de* correlivi , lì 
fece la comunicazione dell' ulcera col- 
le fauci, e quindi [m'Ccramente cefsò 
di vivere . 



os- 
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OSSERVAZIONE CXLtV. 

Più crudeli furono i ricorfi ufati pec 
malattìa limile di fede fopra I' arco zi- 
gonutico da un Cerufico di campa- 
gna in un uomo fetcuage natio . Quelti 
ellcndo notabilmente peggiorato, dopo 
eflergli flato applicato un ferro infuo- 
calo alla pane offcfa , ponofli al R- 
Sp. il dì 21. Agofio i 7 jtì. Ellcndo ita- 
lo quivi praticato I' ufo degl' impiartri 
ammollienti, ed altri femplici aiuti, in 
breve 11 riniefle nel prillino (lato. 

OSSERVAZIONE CXLV. 

Comparve a Domenico Pini di Ca- 
faglia verfo la fine del mefe di Luglio 
1755. un vivifiiino dolore nel metacar- 
po della mano delira, e più diltinra- 
inente ira 1' attaccatura del dito me- 
dio , e Ìndice, con macchia ne ligi mi.. 
ascondala all' intorno da altre piccolo 
macchie varie nel colore , unendoti a 
Uhi ne 
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tutto ciò un niolcflo prurito . Furongfi 
le giù dette macchie aperte «lite , dal 
che li diede moto ad infiammazione 
maggiore ; onde ne nacque una cilefa 
crolla in tutto Io fpazio che avea mu- 
talo colore, accrefcendoli la tumidc/- 
za all' eccello ■ Le varie ftariticazioni, 
che furongli fatte in fequela di quella 
rinnovazione, non fecero , che accre- 
fcere la cancrena. Venne al nolko R. 
Sp- quando già 1' in lì anima zio ne era e- 
Uefa (ino al capo deli' omero con sfa- 
celo del diro pollice, indice, e medio, 
ma breve fu la durazione di fua vita 
non oliarne una milTione di fangue , 
reiterate docciature, e fornente melfe in 
ufo per arreilarc i progrelli di quello 
male veemente . 

Dall' ifpezione anatomica li rilevò, 
che era sfacciato mito 1' accennato ar- 
ticolo , ed infiammati i polmoni, maf- 
lime il lobo , che corrifponduva alla 
pane affetta. 

Ri- 
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RIFLESSIONE XXII. 

I Carbuncoli oltre non firn , che fieni- 
moni, i quali mediante il fublime gra- 
do d' infiammazione , inducono in bre- 
villino tempo la cancrena . Il gran ca- 
lore, che gli accompagna, fa che fi tol- 
ga dallo fpazio già cancrenati lutiteli 
che vi ha ài fluida , e in tal maniera 
fi genera quella crolla durtjjima e ne- 
ra , che gli dà il nome per la Somi- 
glianza al carbone (0. Ha fino ad era 
tal malattia po/io in timore i Chirur- 
gi CO, oitd' eglino hanno creduto pro- 
e ad ogni genere di bar- 
„.lmc,U /, fi./,,,, d,l 
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taglio per dar elito alle materie . Ebbe 
tal compenfo ottime confeguenzc , poi- 
ché feparatali naturalmente la morrifì- 
cazione , e quindi mondata l" ulcera , 
ne! curio di 16. giorni guari del mito. 

OSSERVAZIONE CXLVIT. 

Fatale elìto ebbe per altro 1' irtefla 
malattia da me olleruata nel mefe di 
Dicemb- tysi- al R- Sp. in un (oggetto 
quinquagenario di Bronzi . Il flemmone 
avea la fua fede nella pirre media , e 
laterale elterna del cubito deliro ; e 
dopo cflerlì quali del tutto sfacciato 
I' articolo , divenuto 1' infermo affan- 
nofo , moti mi fera in ente dieci giorni 
dalla ht venuta in detto Spedale . 

OSSERVAZIONE CXLVIII. 

Un uomo fe (lagena r io , di macilenta 
collii uzione, fi preferiti) al R. Sp. il dì 
14- Marzo ijs9- e fi P o| ì° al n. -$6- 
Era cdo ammalato dì grullo demmo- 
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ne fopra la clavicola delira . Primis 
che feguifie alcuna fpontaoea rottura, 
fi fece in tutta la fua fuptrticie un c- 
Ikfa mortificazione , e per dare elìto 
alle contenute materie fu farro un giu- 
&a taglio fu quella eroda cancrenofa. 
Le infiammazioni , e aro marci menti « 
che foccelTero a quella operazione , po- 
fero allo feoperto la clavicola, che in 
breve pur' ella fecefi cancrenerà ; ma 
feparofli ancor qu! naturalmente la par- 
ie mortificata , onde net termine di 
quattro meli il nofìro infermo rimana 
perfettamente fanato col folo ufo del- 
le lavande, e fila , le quali furono 
praticate anco ne' due fopra efpolli 
raii ■ In tutta il corfo della malattia^ 
comparvero fovente delle emorragie , 
ma lenza che da quelle ne derivailo 
alcuna funella confeguenza. 



Fine della Prima Parte. 
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